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Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta, Do atto alla Giunta di questa sua comunica-
(ore 16).

I

zione e proclamo senatore il candidato Ar-
Si dia lettura del processo verbale. I mando Da Roi! per la Regione del Veneto.

I

Avverto che da oggi decorre, nei confronti

F I L E T T I, segretario, dà lettura del
I

d~l ~uovo proclamato,. il te~e di ~enti
processo verbale della seduta del giorno pre,. g10ml per la presentazione di eventuali .re-
cedente. ! clami.

I

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Convalida di elezioni a senatore

P RES I D E N T ~ . Informo che la
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari .ha comunicato che, nella seduta
dellO luglio 1980, ha verificato non essere
oontestabili le elezioni~ dei seguenti 'senatori
e, concoITendo negli eletti le qualità richie-
ste dalla legge, le ha dichiarate valide:

per la Regione Molise: Osvaldo Di Lem-
bo e Domenico Raffaello Lombardi.

Do atto alla Giunta di questa sua co-
municazione e dichiaro -convalidate tali ele-
zioni..

Proclamazione di senatore

P RES I D E N T E. Informa che la
Giunta delle elezioni e delle immunità parla-
mentari ha comunicato che, occorrendo prov-
vedere, ai sensi dell'articolo 21 della legge
elettorale per 11 Senato, all'attribuzione del
seggio resosi vacante n~lla Regione del Ve-
neto, in seguito alla morte del senatore Au.
gusto Talamona, ha riscontrato, nella seduta
del10 luglio 1980, che il pruno dei candidati
non eletti del Gruppo, cui il predetto senatore
apparteneva, è il signor Armando Da Roit.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P .RE S I D E N T E. Sono stati presenta-
ti i seguenti disegni di legge:

dal Ministro della difesa:

~ Assegnazione di ufficiali inferiori agli uf-
fici giudiziari militari ~per l'espletamento, in
via eccezionale e temporanea; delle funzioni
di cancelliere militare» (1001);

«.Modificazioni al decreto del Presidente
della Repubblica 18 novembre 1965, n. 1478,
concernente riorganizzazione degli Uffici èen-.
trali del Ministero della difesa» (1002).

Sono stati inoltre presentati ì seguenti di-

segni di legge di iniziativa dei senatori:

JERVOLINORusso Rosa, SAPORITO, CODAZZI
Alessandra, BOMPIANI, DEL NERO, Forou, Co-
STA, D'AGOSTINI, DELLA PORTA, GRAZIOLI, FI-
MOGNARI, SCHIANO, BOMBARDIERI, STAMMATI,
MANCINO, PATRIARCA..DI LEMBo, ~A,
RIGGIO, MANENTE CoMUNALE,RICCI, CoLELLA.,
SANTALCO, CENGAlU..E,ROSA, CACCHÌOLI, LAl,'
DEGOLA,BAUSI, ROSI, DE GIUSEPPE, BEVILAC-
QUA, NEPI, PACINI e BUSSETI. ~ « Modifiche

ed integraz.ioni, a favore dei genitori di por-
tatori di handicaps, alla legge 30 dicembre
1971, n. 1204, relativa alla tutela delle lavo-
ratrici madri e alla legge 9 dicembre 1977,
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n. 903, sulla parità di trattamento fra uomi-
ni e donne in materia di lavoro» (1003);

BOMPIANI, JERVOLINO Russo Rosa, COSTA,
DEL NERO, SAPORITO, FIMOGNARI, D'AGOSTINI,
DELLA PORTA, A.i\1ADEO,CODAZZI Alessandra,
BOMBARDIERI,GRAZIOLI, BEVILACQUA,SANTAL-
CO, DERIU, TRIGLIA, DAL FALCO,DI LEMBO, DE
GIUSEPPE, .MEZZAPESA, VENTURI, SPITELLA,
TANGA, TIRIOLO, PAVAN, RICCI, MA.J\ffiNTECo-
MUNALE, COLELLA, GENOVESE,NEPI, PACINI e
BUSSETI. ~ « Regolamentazione della cito-
feresi» (1004);

BONIVER PINI Margherita, NOCI, BARSACCHI,

SCEVAROLLI e JANNELLI. ~ «Modifiche alla
legge 13 giugno 1912, n. 555, concernente at-
tribuzione della cittactmanza italiana» (1005).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di ieri,
le Commissioni permanenti hanno approvato
i seguenti di~~gni di legge:

6a Commissione permanente (Finanze e
tesoro) :

« Modifiche alla legge 22 dicembre 1957,
n. 1293, sull'organizzazione dei servizi di di-
stribuzione e vendita di generi di monopo-
lio» (338-B) (Approvato dalla 6a Commissio-
ne permanente del Senato e modificato dalla
6aCommissione perma1'!-ente della Camera dei
deputati) ;

« Norme sui corsi della Scuola di polizia
tributaria e sulla frequenza dei corsi della
Scuola di guerra dell'Esercito da parte degli
ufficiali del Corpo della guardia di finanza »

(701);

7a Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet-
tacolo e sport):

« Incremento del fondo speciale per lo svi-
luppo ed il potenziamento delle attivItà ci-
nematografiche» (814) (J.pprovato dalla 2'Z
Commissione permanente della Camera dei
deputatz) ;

8a Commissione permanente (Lavori
pub blici, comunicazioni):

« Divieto ai cittadini italiani di fornire
ad autorità straniere documenti ed infor-
mazioni concèrnenti l'attività marittima»
(368-B) (Approvata dalla 8a Commissione

I

permanente del Senato e modificato dalla
loa Commissione permanente della Camera

I dei deputati);

«Intervento del Fondo centrale di garan-
zia per le esigenze finanziarie di alcune so-'
cietà autostradali» (672.B) (Approvato dal
Senato e modificato dalla 9a Commissione
permanente della Camera dei deputati:);

« Classificazione tra le opere idrauliche di
seconda categoria di quelle interessanti
l'asta del fiume Isarco dal ponte Loreto, nel-

i la città di Bolzano, fino alle origini» (956)
; (Approvato dalla 9a Commissione permanen-

te della Camera dei deputati);

«( Classificazione tra le opere idrauliche di

seconda categoria di un tratto di argine con-
sortile del fiume Po in frazione Stagno del
comune di Roccabianca}) (957) (Approvato
dalla 9a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati);

94 Commissione permanente (Agricol-

tura) :

« Interventi della Cassa per la formazione
della proprietà contadina a favore delle
cooperative agricole» (461-B) (Approvato
dalla 9a Commissione permanente del Sena-
to e modificato dalla lla Commissione per-
manente della Camera dei deputati);

12a Commissione permanente (Igiene e
sanità):

« Limitazione del contenuto massimo di
acido erucico negli oli e nei grassi destinati
tali e quali al consumo umano, nonchè negli
alimenti con aggiunta di oli e grassi» (777)
(Approvata dalla 14a Commissione perma-
nente della Camera dei deputatz), con modi-
fic:azioni.
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Annunzio di petizione

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio del sunto della
petizione pervenuta alla Presidenza.

F I L E T T I, segretario:

il signor Francesco Gebbia, da Palermo,
espone la comune necessità che venga mo-
dificato il decreto del Presidente della Re-
pubblica 1° giugno 1979, n. 191, avente per
oggetto {( disciplina del rapporto di lavoro
del personale degli Enti locali» (Petizione
n.60).

P RES I D E N T E. A norma di Re-
golamento, questa petizione è stata trasmes-
sa alla Commissione competente.

Seguito della discussione del rapporto pre-
sentato dal Ministro senza portafoglio per
la funzione pubblica sui principali pro-
blemi dell'amministrazione dello Stato.

Approvazione di ordine del giOnto.

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no -reca il seguito della discussione del rap-
porto presentato dal Ministro senza porta-
foglio per la funzione pubblica sui princi-
pali problemi dell'amministrazione dello
Stato.

E iscritto a parlare il senatore Modica. Ne
ha facoltà.

M O D I C A. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, colleghi, è certamente me.
rito del rapporto Giannini aver posto in
grande evidenza, ai fini di una corretta so-
luzione dei principali problemi dell'ammini-
strazione dello Stato, rinscindibile connes-
sione esistente o che dovrebbe esistere fra
le diverse parti di un disegno o-rganizzativo
dei pubblici poteri che riguardi le tre fon-
damentali ripartizioni della Repubblica: or-
gani centrali, regioni, enti locali. Ma purtrop-
po tale connessione è stata spezzata dallo
svolgimento concreto delle vicende politiche

e legislative degli ultimi anni ed è quindi
fallita nell'insieme (e la parola fallimento
è contenuta nel testo del rapporto Giannini)
quell;ipotesi di rinnovamento dello Stato che
pure ci si attendeva che potesse essere rea-
lizzata grazie all'avvento delle regioni.. Non
è stata costruita quella che doveva essere,
sempre secondo le parole del ministro Gian-
nini, « la struttura portante dell'intero ordi-
namento ».

Infatti, sul versante dei. ministeri e degli
altri organismi statali il rinnovamento è an-
cora da iniziare, se si eccettuano i primi
passi compiuti nel campo degli enti pub-
blici (pur tra tante e persistenti difficoltà e
-resistenze) specie nel settore sanitario ed
assistenziale, dove i risultati sono finora
'più significativi.

Ma per quanto riguarda questo aspetto,
l'ampio intervento pronunciato nella prima
parte di questa discussione dal collega Maf-
fioletti e le concrete proposte contenute nel
progetto di risoluzione presentato dal no-
stro Gruppo mi esimono dall'entrare nei par-
ticolari, se non per riconfermare l'indirizzo
che, sia dall'intervento del collega Maffiolet-
ti che dalla nostra mozione, mi pare si evin-
ca chiaramente: è un indirizzo che considera
urgente e in~azionabile un intervento rifor-
matore che tragga finalmente le conclusioni
dal processo di cambiamento che, pur tra
tanti contrasti e difficoltà,' è in qualche mo-
do andato avanti negli ultimi anni.

Per quanto riguarda il versante degli enti
locali, la riforma è avviata in modo irrever-
sibile sul terr~ della costituzione reale,
graZie alia concreta esperienza di più di tren-
t'anni di vita repubblicana, ed è anche sor-
retta da alcune prime determinazioni legi-
slative che cominciano ad adeguare la legi-
slazione a questa realtà di fatto, qual è so-
prattutto l'istituzione delle unità sanitarie
locali.

.

Se si guarda all'esperienza pratica di fun-
zionamento degli enti locali, al modo in cui
gli amministratori di questi enti, particolar-
mente dei comuni che hanno nella loro giu-
risdizione le grandi aree metropolitane, e
si osserva come questi amministratori, che
hanno così grandi responsabilità di fronte

I ai problemi posti da impetuosi cambiamenti
I
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nell'assetto della vita sociale e civile, hanno
risposto alle necessità del nostro tempo, han-
no cercato di far fronte, pur tra mille dif-
ficoltà, alle esigenze poste dalle popolazioni,
credo che non ci si possa esimere dal ren-
dere grazie ad essi, alle forze sociali e po-
litiche che li esprimono, per il contributo
decisivo che essi danno a sorreggere e a far
funzionare le istituzioni della nostra Repub-
blica e a mantenere i collegamenti tra queste
istituzioni nel loro complesso e le popola-
zioni.

Ma queste forze che reggono all'impatto
con una realtà in cambiamento, queste forze
che esprimono la saldezza delle istituzioni
democratiche governano gli enti locali se-
condo indirizzi e con contenuti di ammini-
strazione che non hanno ormai quasi più
nulla a che fare, salvo per alcuni impacci
di ordine negativo, con il quadro giuridico'
vigente.

Se si confronta l'esperienza reale dell'am-
ministrazione locale in Italia in questi trenta
anni, e particolarmente oggi quando i com-
piti sono così cresciuti, nei comuni soprat-
tutto, col testo unico del'34, balza immedia-
tamente agli occhi che questa veste giuri-
dica non copre minimamente la realtà di
fatto, la quale anticipa un disegno di rif~r-
ma legislativa, che dovrebbe essere quindi
particolarmente maturo per giungere a con-
clusione. Purtroppo ancora questa matura-
zione è bloccata in Parlamento e anche ne-
gli orientamenti di Governo, se si deve far
fede a quanto anche recentemente su que-
sto argomento ha detto e ha scritto, ad
esempio, il Ministro dell'interno, assumendo
posizioni critiche non del tutto comprensi-
bili nei confronti dei ten,tativi fatti dalla
la Commissione del Senato per giungere ad
una conclusione su questa materia.

E singolare il fatto che nella resistenza a
questo procedimento legislativo, che pure
si era faticosamente ma concordemente av-
viato nella 1" Commissione del Senato, con-
vergano orientamenti e posizioni di vario
tipo: perchè non ci sono soltanto le resisten-
ze conservatrici di chi nulla vuole cambiare
o certi incredibili propositi di recupero pre-
fettizio che sono anche esplicitamente emer-
si nei dibattiti fatti negli ultimi tempi, Ir'..2.

a ciò si accompagna lo sterile perfezionismo
di ~certi ({ingegneri», anche progressisti, i
quali dovrebbéro invece arrivare a compren-
dere, forse con un atto di modestia che an-
cora non riescono a compiere, che la rifor-
ma delle autonomie, data quella che è stata
Ì'esperienza reale di questi trent'anni di vita
repubblicana, non può essere un'operazione
di inlZe2:neria costituzionale fatta a tavolino,
ma ; .;portata di mano solo che si voglia
riconoscere il valore costituente di questa
esperienza e ci si decida a capire che il com-
pito fondamentale che si pone al legislatore
in questo campo non è di escogitare formu-
le nuove, ma puramente e semplicemente
quello di prendere atto di una realtà, di li-
berare questa realtà da una camicia ormai
insopportabile, restrittiva, di norme comple-
tamente invecchiate, e far corrispondere la
norma ~ e una norma di princìpi, si badi
bene, non certo il rifacimento delle centi-
naia di articoli del testo unico della legge
comunale del '34 e dei connessi regolamenti

~ a questa realtà, che è già abbondante-
mente, riccamente illuminata dall'adesione
convinta di migliaia di amministratOli e del-
le popolazioni che essi rappresentano ai
princìpi costituzionali di autonomia.

Si tratta insomma di un'operazione di cui
noi troviamo nei princìpi fondamen~ali della
Costituzione già !'indicazione, che è un'in-
dicazione operativa, un'indicazione di lavoro,
se la si vuole comprendere, quando la Co-
stituzione ci dice che 1'autonomia non deve
essere creata dal legislatore ma deve essere
« riconosciuta ». E questo, che fu ritenuto
giusto dai costituenti nel '46-'47, è giusto e
vero anche oggi. Naturalmente è un'autono-
mia che ha camminato col passo dei tempi
e che non è più concepibile nei termini in

. cui si poteva concepire 30 o 40 anni fa, ma
che tuttavia oggi come allora esiste come un

!

fatto presente. nella c?scienza .e ~ell' es~e~
rienza reale di masse unponentl dI uormm

I e che il legislatore deve riconoscere e pro-
i muovere.

Resta dunque ~ accennato così al pro-
blema dei ministeri e al problema degli enti
locali il versante delle regioni. E qui, a
mio parere, il rapporto del ministro Gian-
nini presenta un grave limite. Io non vorrei
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che questa apparisse una nota stonata in un e l'osservanza dei molti termini, tutti o quasi
coro di elogi che questo rapporto ha rice. tutti abbondantemente scaduti, posti al Go-
vuto, sia nella Commissione, sia in questa verno, al Parlamento e alle stesse regioni
Aula, anche dalla nostra parte: noi stessi per attuarlo. Si tratta invece soprattutto di
infatti non abbiamo mancato di mettere in riconoscere alcuni dati fondamentali che van.
evidenza i meriti, il valore di questo atto. no al di là di un puro e semplke richiamo
con il quale il Governo ha proposto al Par- all'osservanza di quegli impegni.
lamento di determinare degli indirizzi per Primo punto fondamentale: l'ordinamen.
risolvere questi problemi. E tuttavia proprio to regionale non potrà dirsi attuato fino a
perchè valutiamo in pieno l'importanza e il quando non si' sarà ottemperato non 501-
significato anche innovatore di .questo atto tanto alla Vln disposizione transitoria del-
non possiamo esimerei dal rilevare quello la Costituzione, come si è fatto con i decreti
che a nostro parere ne costituisce un difetto del1972 e del 1977, ma anche a:lla IX dispo-
grave che, ove non venisse rilevato e criti. swone- transitoria, quella che prevede cioè
cato, potrebbe portare a conclusioni con. l'adeguamento, che doveva avvenire entro
trarie molto probabilmente alle stesse inten. tre.anni da allora, di tutta la legislazione
rioni di chi ha proposto questo documento. statale al potere normativo delle regioni e

Secondo il rapporto Giannini infatti que. alle esigenze del decentramento e delle auto-
sta parte del disegno organizzativo dei pub- nomie.
blid poteri, quello che Giannini chiama il Chi può onestamente sostenere che 4uesta
torso d.ell'intera figura, cioè la parte che' si norma sia da considerare oggi rea1i7.72,'ta,
riferisce all'ordinamento regionale, pur con quando la legislazione di principio che do-
difetti, limiti e contraddizioni, dovrebbe es~ vrebbe consentire il pieno dispiegamento
sere considerata una parte compiuta, alla dell'autonomia normativa regionale è tutta
quale si tratta di -attaccare, co~pletandone o quasi tutta di là da venire?
il disegno, le altre parti di un corpo unitario' In particolare nel campo delicatissimo del.
dell'ordinamento pubblico; una parte.. com- la finanza regionale assistiamo al perpetuar-
piuta., sostanzialmente, con l'attuazione del si di un sistema dei rapporti Stato-regioni
decreto n. 616. Verso questo decreto il mi. che sempre meno corrisponde al disegno del-
mstro Giannini è critico, ma pure discostan- l'articolo 119 della Costituzione, che sempre'
dosi dalla schiera degli' esalta.tori acritici, più configura la finanza regionale come una
sembra che condivida con essi la convinzio- finanza non soltanto puramente derivata da
ne che con questo atto si sia in quakhe quella statale ma ad essa subordinata seron-
modo completata la riforma regionale. Ora, do meccanismi amministrativi che non han-
a mio parere, questo è un errore di valuta- no nulla a che fare con i principi del coor. <
zione che può portare a conseguenze molto

1

dinamento che pure la Costituzione impone,
pericolose. ma si vanno trasformando sempre di più

Balza agli oeehi intanto il fatto che lo in una forma di gestione dall'alto di una
stesso decreto n. 616 eon tutti i suoi pregi. attività che sempre meno ha i caratteri del.
e i suoi limiti prevedeva tutto un program- I l'autonomia e sempre più assume quelli
ma di ulteriori riforme legislative e ammi- dell'esecuzione a livello periferico di una
nistrative che, salvo la riforma sanitaria, so- volontà centralizzata. e di una volontà che
no rimaste fino ad ora inattuate. E questo ha dalla sua parte non soltanto la legge, non
il rapporto 10 mette in evidenza. Infatti Gian- soltanto la forza dell'ammjnistrazione cen-
nini dice che il decreto n. 616 « ha innestato trale, ma dispone poi di quel decisivo deter-
dei

.
processi di chiarificazione che sono in rente ,o elemento di convinzione che' è il

svolgimento e sui quali non sarebbe da in. possesso delle leve della vmITl7.a. Sappiamo
terferire $e non per raccomandare che si che vi.è una scadenza di queste norme finan.
presti osservanza ai termini fissati.. zime posta eon la legge al 31 dicembre

Ma a mio parere non si tratta soltanto .1981, sicchè un impegno importante che si
di chiedere il rispetto di questo programma dovrebbe assumere, decisivo per molti aspet-



Senato de.lla Repubblica ~ 7990 ~ VIII Legislatura

10 LUGUO 1980151a SEDt.ì"TA ASSafBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

ti perchè !'intera riforma regionale generale
faccia passi avanti, è quello. di riformare
questo sistema finanziario attuando coeren-
temente i princìpi autonomistici dell'articolo
119 della Costituzione.

Questo è un primo aspetto. quello cioè del
mancato adeguamento della legislazione na-
zionale. Ma c'è un altro aspetto ancora. L'or-
dinamento regionale, così come si è conEi-
gurato con le norme finora emanate, viene
sistematicamente contestato giorno per gior-
no, anche per la parte in cui può dirsi fino
a questo momento realizzato, mediante un
continuo attacco che viene portato sul piano
politico, legislativo e amministrativo a quel-

-la nuova definizione delle competenze regio-
nali che il decreto n. 616 ha compiuto, rileg-
gendo con la cultura e l'esperienza degli ul-
timi anni '70 l'elenco di materie scritto dai
costituenti nell'articolo 117 più di trenta
anni fa.

Questa è l'operazione che è stata fatta
col decreto n. 616 e vorrei sottolineare un'al-
tra cosa, che questa operazione non è stata
un semplice atto unilaterale del potere legi-
slativo o del potere del Governo: questo de-
creto presidenziale, che pur ha sul piano
formale il valore di una qualsiasi legge or-
dinaria e che quindi può essere modificato,
in linea di prh1cipìo, in qualunque momen-
to da un atto che abbia il medesimo valore
di legge ordinaria, tuttavia ha avutQ. un pro-
cedimento straordinario di formazione. Il mi-
nistro Giannini lo conosce meglio di me per-
chè è stato uno dei protagonisti di questo
straordinario procedimento, un procedimen-
to di partecipazione che credo pochi stru-
menti legislativi hanno potuto conoscere nel-
l'esperienza della nostra Repubblica. Sono
stati associati infatti nell'elaborazione di
questo testo, proprio per il suo valore di
testo di interpretazione costituzionale, di ri-
lettura aggiornata e moderna del testo stes-
so della Costituzione, la cultura giuridica,
l'alta amministrazione, i maggiori esperti del-
l'amministrazione italiana; si sono associa-
te tutte le regioni, sia attraverso meccanismi
di consultazione istituzionalizzati, sia attra-
verso libere manifestazioni di autorevoli con.
vegni di studio che si sono svolti in quel
periodo. Si è associato il Parlamento attra.

verso lo strumento della speciale Commis-
sione bicamerale e infine il Governo ha rece-
pito integralmente, o pressochè integralmen-
te, nonostante le molte difficoltà che hanno
accompagnato questo cammino, .l'orienta-
mento che alla fine è scaturito da questo
convergere di forze diversé interessate al
raggiungimento del medesimo obiettivo.

Si dovrebbe pensare che, se nel 1977 la
materia ({agricoltura», per esempio, è stata
letta con quel determinato significato de-
scritto in apposite norme di quel decreto,
ed è stata così interpretata con questo par-
ticolare concorso di forze diverse, qualora
oggi si volesse ritenere che invece il signifi-
cato deve essere un altro, più restrittivo, ciò
dovrebbe intanto essere giustificato, ovvero
si dovrebbe spiegare per quale motivo nel
1977 «agricoltura» poteva voler dire anche
potestà regionale in materia di parchi ~

faccio un esempio che è di attualità ~ men-

tre oggi non lo può più, e poi si dovrebbe
avere quanto meno la prudenza di mettere
in atto, se si vuole innovare, un procedi-
mento analogo a quello che ha portato a
quella decisione, richiamare cioè quelle il-
lustri persone e quelle rappresentanze isti-
tuzionali che allora diedero in tante forme
il loro consenso a questa elaborazione, per
sentire se per caso non possano riconoscere
ora che si sono sbagliati tre anni fa e che
bisognava leggere in altro modo, meno aper-
to in senso autonomistico, quelle righe del-
l'articolo 117.

Ma questo non viene fatto ed al contra-
rio, apertamente o surrettiziamente, giorno
per giorno Ce ne fa fede il continuo stillici-
dio di proposte legislative vuoi di iniziativa
governativa vuoi di iniziativa parlamentare,
particolarmente di quelle minori, di quelle
che si presentano con il carattere della leg-
gina; di aggiustamento di questo o quel set-
tore, anche modesto, dell'amministrazione
pubblica) si compie un sistematico recupero
nei confronti di quella interpretazione, di
quelle competenze e purtroppo talvolta ciò
avviene anche in proposte legislative che
hanno l'ambizione ~ e così si presentano ~

:

di essere delle leggi di princìpi, cioè di esse-

i re l'applicazione proprio di quella famosa
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IX norma transitoria della Costituzione, an-
cora di là da venire.

Si potrebbero fare migliaia di esempi, ma
l'economia della discussione non lo consen-
te. Voglio lirnitarmi a farne uno, cui ho già
accennato: il disegno di legge presentato dal
Governo (anche se per la verità non da que.
sto Governo ma dal precedente; però molti
dei Ministri firmatari sono gli stessi, anzi
addirittura il primo firmatario di questo di-
segno di legge, il Ministro dell'a.gricoltura, è
il medesimo), che rovescia completamente
quanto è stato deciso tre anni fa nel decreto
n. 616 in materia di parchi, trasferendo pra-
ticamente in modo completo la competenza,
in questo ~po~, dalla regione ad organi di.
pendenti dall'~mministrazione centrale dello
Stato, adottando la soluzione degli" enti pub-
blici, cioè quella medesima soluzione che in-
vece il legislatore negli anni '70 aveva cerca-
to di correggere, procede 'in un'opera di
smantellamento di questo tipo di strutture
parallele all'amministrazione ministeriale ve-
ra e propria..

~

Questo disegno di legge è in modo così
lampante contrario agli indirizzi del decreto
n. 616, che non a caso, in sede di espressio-
ne del parere da parte della 1" Commissio-
ne del nostro Senato, esso ha ricevuto un
parere nettamente contrario, a differenza di
altri progetti che si muovono in questo cam-
po e che hanno avuto dei parziali consensi
in tale sede.

Qui c'è da domandarsi che cosa si vuole
fare; si può rispondere che è un disegno di
legge del passato Gove~o. Ma ~se così è, se
il nuovo Governo, il ({ Cossiga secondo », non
lo considera espressione del proprio orienta-
mento, non si capisce perchè l'attuale Go.
verno ed il Ministro dell'agricoltura in par-
ticolare, che è sempre lo stesso, insista nel
voler far passare questo disegno di legge. Se
si ~ede, ad esempio, che in questo campo
esiste, a fianco del progetto governativo, un
disegno di legge socialista che invece si muo-
ve pienamente, pur con qualche parziale .li.
mite, nell'ottica del decreto n. 616, ci si
domanda come mai sia possibile che un par-
tito che fa parte organi~ente della mag-
gloranza e del Governo, su una materia
così delicata abbia contemporaneamente due

opinioni opposte: quella espressa nel dise-
gno governativo, condivisa anche dai Mini-
stri del Partito socialista, e quella espressa
dal Gruppo parlamentare socialista, che si
muove in un'ottica diversa, tanto da a:ver
ottenuto il parere favorevole della Commis-
sione affari costituzionali. Bisogna doman-
darsi come mai possano accadere queste
discrasie e quale sia la vera posizione di
ognuno, quali le possibilità che qualcosa di
nuovo si avverta nell'opera del Governo in
questo campo, se questo Governo deve es-
sere considerato diverso da quello preceden-
te; migliore, dite voi, mentre noi diciamo
per molti-aspetti peggiore e pericoloso. Tut-
to è da dimostrare .sulla base dei fatti e
non delle posizioni di principio. Aspettiamo
di vedere dai fatti se è migliore o peggiore,
e questo è uno dei fatti: la posizione che
si prende verso i problemi istituzionali, tra-
dizionalmente, sistematicamente sottovaluta.
ti e tuttavia presenti con tutta la loro forza
perchè poi finiscono per essere problemi de-
cisivi per la vita e il futuro del nostro
paese.

Terza considerazione: l'ordinamento regio-
nale, ~ essendo rimasto per questi motivi e
in queste forme incompiuto, potrebbe anche
essere utilizzato ~ dato che ormai nessuno,
neanche l'antiregionalista più accanito, osa
contestarne l'esistenza e chiederne l'abolizio-
ne ~ nell'ambito di un sistema di potere,
di gestione amministrativa anche molto di-
verso o del tutto diverso da quello previsto
dall'Assemblea costituente, così da vanificar~
ne in sostanza 1'effetto dirompente rispetto
al vecchio assetto dello Stato. Questa possi-
bilità non è solo ipotetica ma è, o comincia
ad essere, attuale.

Del resto al ministro Giannini ~ che que.
sti problemi conosce molto bene ~ tutto

ciò non sfugge perchè di fronte a questa
realtà egli ammette che vi è una situazione
assai diversa da quella immaginata dall'As-
semblea costituente; e tuttavia sembra come
rassegnato, non voglio dire compiaciuto, dal.
la constatazione di questa realtà; definisce
questa situazione con grande intelligenza
critica, come sempre, quando scrive queste
parole: « Occorre infatti che sia chiaro che
l'ottica codificata nella Costituzione è ormai
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travolta. Il rapporto Stato-regioni non è più
quello di un controllo di legittimità dello
Stato sugli atti delle regioni, di una potestà
dello Stato di limitare mediante leggi-cornice
le potestà normative delle regioni in un
quadro di livelli separati~ il quadro è ormai
di implicazioni reciproche nelle attività di
programmazione ed in genere di interessi
pubblici a funzioni ripartite (sanità, casa,
eccetera), di concertazione nelle al tre».

Ed è così, si può convenire che sia così
o che comincia sempre più ad essere così,
in buona misura. Ma il compito del Par-
lamento e del Governo ~ qui si parla di
indirizzi ~ se la situazione è questa, quale
deve essere? Deve essere quello di pren-
derne atto e di porre in essere, come dice
il rapporto «attrezzature per attivare su
registri chiari » questo genere di rapporti? Io
credo che non sia questo il nostro compito
e !'indirizzo che dobbiamo esprimere. Se noi
accettassimo questa. situazione come irre-
versibile, irrecuperabile e ci proponessimo
soltanto di razionalizzarla, perchè questo in
sostanza significa « attivare su registri chia-
ri)) questo genere di rapporti, io penso che
noi finiremmo per abbandonare definitiva-
mente il terreno dell'autonomia politica del-
le regioni e passeremmo su un altro terreno,
certo veramente molto diverso da quello pre-
visto dal costituente, pur con tutte le con-
traddizioni che ci sono nel titolo V della
Costituzione. Passeremmo sul terreno di una
cogestione amnlinistrativa fra Stato e re-
gioni.

~ ben vero che in alcuni campi è inevita-
bile la convergenza di responsabilità di li-
vello sia locale, sia regionale, sia centrale.
~ chiaro che ciò non si può eliminare, ma
altra cosa è partire di qui per giungere,
come si sta giungendo, come si è giunti in
alcuni settori, per esempio in quello dell'agri-
coltura o dell' edilizia residenziale pubblica,
a costruire organismi di cogestione di livello
centrale che non sono semplicemente organi.
smi di studio, di elaborazione, di grande in-
dirizzo, di coordinamento, di regolamenta-
zione della circolazione dei mezzi finanziari
dello Stato, ma che sono sempre di più or-
ganismi che assumono funzioni e attività di
ordine amministrativo; non si limitano sol-

tanto all'indirizzo, non si limitano alla fun-
zione di coordinamento, ma assumono sem-
pre di più le funzioni di comando e di ge-
stione, trasformando l'autonomia operativa
e legislativa delle regioni dentro un quadro
estremamente condizionato in cui i margini
per operare liberamente, secondo proprie vi-
sioni, diventano sempre più ristretti. Tutto
questo in un quadro di progressiva accen-
tuazione del carattere settoriale degli inter-
venti dello Stato verso la finanza regionale
e verso i poteri regionali, per cui ognuno
di questi settori vede costruirsi una struttura
centrale di cogestione che funziona ma in
modo avulso dall'insieme delle funzioni re-
gionali, con discipline e collegamenti di ca-
rattere verticale, con un' esaltazione del ruo-
lo paraministeriale o sottoministeriale delle
regioni, con la conseguenza anche di va-
nificare ogni possibilità di funzionamento
collegiale degli stessi organi regionali, di
accentuare nelle regioni la spinta verso la
« amministrativizzazione )), verso la costru-
zione di consistenti apparati amministrativi
a livello regionale; con ciò rendendo sempre
più lontana l'ipotesi, anche questa prevista
dalla Costituzione e fondamentale per rea-
lizzarne l'intero disegno, di un decentramen-
to delle stesse funzioni amministrative re-
gionali verso gli enti locali di base. Tale pro-
spettiva viene ostacolata dal fatto che, al
contrario, la funzione amministrativa si ap-
pesantisce sempre di più proprio a livello
della regione e il ~potere legislativo regiona-
le in questo quadro non trova spazio se non
per degli interventi che, più che di ordine
legislativo, possono essere considerati di
regolamentazione, di normazione secondaria,
essendo costretti dentro le maglie rigide di
normative di dettaglio, dettate dalla legge
dello Stato, che invece si dovrebbe limitare
alia sola indicazione dei grandi princìpi ge-
nerali.

Questa è la situazione e su questa dob-
biamo interrogarci. Non dobbiamo accettare
il fatto che il disegno della Costituzione pos-
sa essere in questo modo vanificato e iasse~
gnarci come se questo sia un inesorabile
portato dei tempi, della società in cui vi-
viamo. Noi restiamo convinti ~ sarà. forse,
Questa, una illusione, sarà una concezione
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un po' dogmatica, fuori de1la 'storia ~ che
quel disegno è tuttora rvalido se se ne sappia
leggere in modo moderno, con la cultura di
oggi, il significato, se non si stia fermi aile
parole e si veda invece la sostanza di quel-
l'indirizzo di profonda trasformazione per la
nostra Repubblica. Accettare che si continui
come si sta andando avanti in questi ultimi
tempi significa che questa speranza deve es-
sere per sempre chiusa. Allora sarebbe inu-
tile parlare di una potenzialità rinnovatrice
dell'intero ordinamento, perchè è ben chia-
ro che, attraverso questo meccanismo, tutta
la vecchia concezione ,di una amministrazio-
ne statale centra.lizzata rivive, sia' pure ca-
muffandosi in forme nuove e mettendo il
nome programmazione dove prima si met-
teva solo il nome del comando operativo
sulle unità periferiche e locali dell'ammini-
strazione

.
dello Stato.

In sostanza, se andiamo a sviscerare certe
norme pro~atorie che troviamo in tan-
te di queste leg'gi di settore vediamo che non
di programmazione si tratta, ma puramente
e semplicemente di comando e di gestione
ammÌnÌstrativa. Ecco allora che i ministeri
rimangono quelli che erano e alcuni addirit-
tura si appesantiscono nonostante il decen-
tramento regionale. Ecco quello che molti
chiamano il fallimento delle regIoni per que-
sto loro appesantimento amministrativo, che
è una conseguenza indotta non' solo dai di-
fetti dei gruppi dirigenti regionali, che pure
ci sono e che nessuno vuole nascondere, ma
soprattutto da questo comportamento com-
plessivo dello Stato italiano, perchè la ri:
forma non si può fare da una parte sola,
dato che il disegno è unitario: il torso non
può vivere senza gli arti, la testa e tutto il
resto che costituisce il disegno organico di
un corpo unitario. Se tutto questo non si
fa e si va sulla strada opposta, è chiaro che
la situazione può diventare irrecuperabile.

A mio parere ~ sarò forse esagerato in
questa valutazione ma i fatti mi pare che
purtroppo la confermino ~ dopo dieci anni
di vita delle regioni siamo arrivati ad un
bivio, dove l~ strade ormai si divaricano
nett?IDente. Bisogna scegliere. Lei ci ha det-
to, signor Ministro, di scegliere, di prospet-
tare indirizzi. Questo è un nostro dovere e

mi pare che sia particolarmente marcato
di fronte alle condizioni delle regioni italia.
ne, nel momento in cui esse cominciano i
primi passi di quella che deve essere la loro
terza legislazione. Allora Disogna imIDetterei
decisamente sulla strada della loro autono-
mia politica e legislativa, con tutte le con-
seguenze che questo comporta, di riforma
profonda di tutta una serie di settori della
legislazione statale e dei comportamenti del-
la pubblica amministrazione, sull'onda di
quello spirito rinnovatore che .animò, nel
1970, ]a battaglia comune di tutte le forze
democratiche per le regioni e per i loro sta-
tuti, che guidò il Parlamento tra il 1970 e
il 1975 fino all'emanazione della legge n. 382
nell'opera di promozione e di difesa delle
autonomie regionali e che determinò nel
1977 il Governo, pur riluttante, ce 10 riéor-
diamo bene, ad accogliere infine le avanzate
formulazioni autonomiste del decreto n. 616.
Questa strada vede come prima scadenza,~
come primo obiettivo, l'attuazione della IX
disposizione transitoria della Costituzione.
Oppure, ci si avvierà, .come in buona sostan-
za sembra purtroppo ritenere ormai inevita-
bile, non dico compiacendosene, il ministro

!

Giannini, a codificare quel modello reale,
: 'quella Costituzion~ reale che si è determi-

-nata, soprattutto in questi ultimi anni, nel-
le regioni, e che è un modello di regione so-
stanzialmente amministrativa, inserita, co-
me strumento di partecipazione, di cogestio-
ne, nella macchina di uno Stato che forse
conoscerebbe, qualora si attuassero determi-
nati indirizzi', Un più accentuato decentra-
mento ~mministrativo nelle proprie struttu-
re, ma che in cambio liquiderebbe ogni prin-
cipio di autonomia politica. A me pare che,
di fronte a questo bivio in cui le regioni si
trovano, noi abbiamo il dovere di pronun-
darei e di indicare un indirizzo chiaro e
fermo. E allora, se prenderemo la strada
dell'attuazione costituzionale, potremo com.
pletare in modo significativo quel disegno e
tutte le proposte che sono emerse da questa
discussione e che ci auguriamo trovino
espressione in conclusioni risolutive di que-
sto nostro dibattito, per quanto riguarda lo
accoglimento di molti suggerimenti -posti nel
rapporto Giannini e la ripresa di un modo
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di rinnovamento dell'amministrazione ceno
trale dello Stato, potranno assumere un si-
gnificato e un valore che troveranno un
supporto reale nel paese, non resteranno
affidate soltanto ad elaborazioni di gruppi
abbastanza isolati di studiosi della materia,
ma potranno camminare con la forza di
un grande movimento politico di collabo.
razione unitaria autonomista. Se sarà invece
quello che io temo e cioè se si continuerà ad
andare avanti con gli indirizzi che emergono
da certa produzione legislativa del Governo,
da certi comportamenti amministrativi, da
certe rassegnazioni anche da parte delle re.
gioni che talvolta sembrano disposte ad adat-
tarsi a questo sistema di cogestione ammini-
nistrativa anzichè rivendicare, come pur fe-
cero efficacemente in altri momenti, la loro
dignità di enti politici di legislazione, allora
quel torso del nuovo Stato, lungi dal riful-
gere di michelangiolesca bellezza e potenza,
finirà per rattrappirsi in una rachitica forma
ministeriale, ahimè tanto somigliante all'an-
tica. Allora credo che sia importante che
nell'ambito di un discorso generale che è
più ampio di quel che ho potuto dire questa
sera (ma ripeto a mia giustificazione che il
mio discorso si collega a quello del compa-
gno Maffioletti che mi p~re abbia esaurien-
temente esposto le nostre posizioni per quan-
to riguarda i problemi più specifici della
pubblica amministrazione centrale dello Sta-
to), sugli aspetti trattati nel mio intervento,
siano chiare le conclusioni del nostro dibat-
tito, e l'ottica che questo dibattito dovrà in-
dicare all'attività del Governo. Mi sembra ne-
cessario seguire quella strada che a mio pa-
rere molto giustamente ha indicato il rela-
tore, il senatore Bonifacio, quando ci ha ri-
cordato, prendendo spunto per dire questo
non soltanto dalle sue personali convinzioni
ma anche dalle posizioni espresse dalle di-
verse forze politiche nel dibattito prelimi-
nare in Commissione, che la problematica
di questo nostro dibattito è situata in un
campo di attuazione costituzionale sul quale
per potere procedere correttamente occorre
riconoscere che determinate distinzioni di
schieramenti politici, per quanto riguarda
le maggior.anze di Governo :.nomentaJneamen.
te vigenti nel paese, non pOS50no essere deci-

sive, mentre, al contrario è decisivo che le
forze che hanno ispirato e fatto la Costi-
tuzione repubblicana trovino su questo ter-
reno i punti di convergenza necessari per
poter continuare insieme un lavoro di costru-
zione dell'ordinamento. Proprio sotto questo
profilo, il tema delle regioni lo sentiamo
particolarmente vivo e vicino. Infatti, se
c'è un campo in cui uno spirito di collabo-
razione autonomistica e unitaria ha conti.
nuato a vivere in tutti i momenti della vi.
cenda politica del paese e con tutti i diversi
regimi politici di maggioranza che hanno
seguito lo $'Volgersi di questi -anni, dal ceno
tro-sinistra al centro-destra, alla solidarietà
nazionale e ora alle nuove formule di G0-
verno di maggioranza, sempre manifestan-
do un potenziale unitario, al di là delle con-
trapposizioni anche aspre che, sia a livello
nazionale che locale, ci dividono nella vita
t?i ogni giorno del nostro paese, questo è
proprio il campo dell'attuazione dell'ordi-
namento regionale.

Credo sia significativo che quel documen-
to ,della Commissione parlamentare per le
questioni regionali, che con tanta benevo-
lenza il ministro Giannini ha voluto ricor-
dare e che anche il senatore Bonifacio ha
citato positivamente nella sua relazione, sia
stato approvato all'unanimità dalla Commis-
sione per le questioni regionali.

A questo proposito vorrei dire soltanto
che dobbiamo state attenti a non creare su
questo documento degli equivoci di inter-
pretazione.

E: vero, infatti, che 10 stesso Presidente
del Consiglio ha onorato il documento di
una citazione nel suo discorso di investitura
del Governo, ritenendo di prendere spunto
da una di quelle proposte per derivarne una
iniziativa di Governo che qui è stata ricor-
data, cioè quella di portare a livello della
Presidenza del Consiglio il raccordo tra lo
Stato e le regioni istituendo forme perma-
nenti e istituzionalizzate di presenza dei pre.
sidenti delle regioni in rapporto con il Con-
siglio dei ministri e col Presidente del Con-
sigilo in particolare: è vero questo, ed è
vero che questa proposta è avanzata nel

I
documento citato, ma debbo ricordare che

[la proposta è inserita in un contesto di valu-
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tazioni complessive dello stato dell'ordina.
mento regionale e del ruolo da assegnare
alla stessa nuova istituzione della conf-erenza
dei presidenti delle regioni presso la Pre.
.sidenza del Consiglio, un contesto che non
può essere spezzato. Non si tratta di cogliere
questa proposta come un fatto organizzativo
a sè stante, poichè essa è inserita in una
formulazione complessiva delle indicazioni
contenute in quel documento le quali non
voglio citarle testualmente ~ nella sostano
za indicano la necessità di cambiare indiriz-
zo politico per quanto riguarda il problema
della realizzazione dell'ordinamento -regiona.
le e dei rapporti complessivi tra le istitu-
zioni della nostra Repubblica. _

Questo è il significato del documento. Del
resto, ciò è detto esplicitamente, si possono
citare le parole che 10 affermano. Si chiede
un indirizzo politico diverso, non semplice-
mente un .aggiustamento organizzativo tra-
sformando una determinata commissione in
un'altra: qui si tratta di cambiare strada,
questo è il significato. Lo abbiamo detto in.
sieme, colleghi socialisti, colleghi democri-
stiani, in quella Commissione, che si tratta
di cambiare strada; e voi siete nel Governo:
è il vostro Governo che dovrebbe in qualche
modo esprimere questa nostra, questa vostra
volontà di assumere un indirizzo diverso. E
dunque dobbiamo insistere per questo e
chiedere che su questo punto vi sia chiao
rezza, che non vi siano formulazioni che
possano "lasciare questo problema in una
condizione ,di confusione o, tanto peggio, ai
equirvoco. Si deve operare ne1 senso di un-
cambiamento dell'indirizzo -che si è seguito
soprattutto in questi ultimi anni. C'è un Go.
verno nuovo, c'è un Governo che non porta
la responsabilità diretta di determinati atti
che si sono soprattutto sviluppati nel pe-
riodo del precedente governo Cossiga, con
la presentazione di certi disegni di legge e
con l'atteggiamento di determinati Ministri
(di cui non voglio fare i nomi ànche perchè
molti di loro non sono più membri del
Governo) che hanno marcato in modo direi
ossessivo la polemica tra una determinata
visione dell'amministrazione centrale e l'au-
tonomia regioDale, che hanno sistematica.
mente a.ggredito, cercando di demolirlo pez-

zo a pezzo, redificio costruito col decreto
n.616.

Si possono fare mille esempi, si possono
citare tanti nomi. Ma oggi c'è un Governo
diverso da quello che ha espresso in questo
modo il suo indirizzo: attendiamo di vedere
gli indirizzi del nuovo Governo in questo
campo. Per esempio, un atto significativo sa-
rebbe che questo Governo dicesse al Mini-
stro dell'agricoltura che un disegno di legge
sui parchi nazionali come quello che egli
ha fatto approvare dal Consiglio dei ministri
precedente non è presentabile di fronte\,a
un Parlamento che voglia seguire l'indirizzo
che mi sto sforzando di proporre in questo
momento, e così 'Uinte altre proposte dello
stesso tipo che sono nate da questo mede-
simo orientamento che il Governo ha segui-
to finora. Altrimenti le stesse proposte di
riordinamento nel campo dell'amministrazio-
ne centrale sono, a mio parere, destinate a
fare la fine di tutti gli altri tentativi, cioè
a finire nel nulla.

E. stato del resto proprio lei, ministro Gian-
nini, nel suo scritto dedicato all'inutilità
di «dar da bere agli asini)}, che ci
ha spiegato come' Parlamento e Gover-
no hanno compiuto un gravissimo .er-
rore, quando nel 1975 staccarono la riforma
dei ministeri dal passaggio delle funzioni al-
le regioni. Proprio lei ci ha insegnato che
quello è stato un errore; ed oggi, mentre
invochiamo una strada diversa per le regio-
ni e pensiamo di poter adottare nel campo
dei ministeri, de]'org~mi7:7J:17:ionecentrale del-
lo Stato, quelle misure di rinnovamento pur
valide che ella ha proposto e che molti Col.
leghi hanno illustrato, rischiamo di commet-
tere un'altra volta il medesimo errore, ag-
gravato dal fatto che le regioni a questo
punto non sono più soltanto un potenziale,
una speranza, ma sono un fatto, per diversi
aspetti deludente, di fronte al quale si ri-
schia veramente di vanificare ogni speranza
di cambiare l'insieme del disegno organiz-
zativo della pubblica amministrazione.

Siamo all 'inizio della terza: legislatura re-
gionale e penso che questa sia decisiva per
il successo o per il fallimento dell'ordina-
mento regionale. Noi non apparteniamo alla
sc.b..iera di coloro che dicono che le regioni
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sono fallite: è un giudizio ingiusto e sbaglia-
to; tuttavia non apparteniamo nemmeno alla
schiera degli ottimisti ad ogni costo, che
dicono che soltanto perchè esistono esse
vanno bene e debbono essere accettate così
come sono. In realtà c'è un rischio grave:
quel fallimento che non si è verificato nel
decennio si può verificare nel quindicennio,
se non si provvede, se non si interviene, se
non si determina un indirizzo nuovo.

Siamo in tema di «governabilità» che
è l'argomento così caro in questo momento
a molte forze politiche, portato a giustifi-
cazione di molti comportamenti non sempre
del tutto coerenti tra loro. Ebbene, non deve
mancare l'occasione in questo momento, in
questo dibattito, per sottolineare come pr()...
prio all'efficienza di questo disegno di un
nuovo assetto organizzativo dei poteri pub-
blici, particolarmente attraverso la piena at-
tuazione dell'ordinamento regionale, si af-
fida in modo decisivo, più che agli atteggia-
menti di vertice e alle composizioni delle

~

formule parlamentari, la possibilità che que-
sto nostro paese sia democraticamente e re-
sponsabilmente governato. Di fronte al fat-
to che di questa governabilità il paese ha
veramente profondo bisogno, dobbiamo iu-
dicare la necessità che questo venga fmo in
fondo compreso e che si determini, grazie
anche a questo dibattito, un in~riz~o cor-
rispondente a questa necessità. (Applausi
dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione.

Debbono ancora essere svolti alcuni ordi-
ni dèl giorno. Si dia lettura dell'ordine del
giorno -Il.6.

F I L E T T I, segretario:

Il Senato,

preso atto della sussistente diversità di
trattamento dei lavoratori del pubblico im-
piego e dei lavoratori dipendenti da aziende
private o ~ad ordinamento privatistico per
quanto riguarda i diritti sindacali;

tenuto cento dei 'contenQ.ti di una re-
cente sentenza. della Cor:te costituzionale

che, confermando la legittimità dello statuto
dei lavoratori; sottolineava l'incongruenza
di questa diversità di trattamento;

considerato inoltre che molte delle di-
versità che caratterizzavano il rapporto di
pubblico impiego rispetto al rapporto di la-
voro privato si sono anche in altri campi
attenuate in seguito alia recente evoluzione
del diritto del lavoTo del settore privato;

anche in considerazione di r.ecenti inter-
pretazioni e pr-ovvedimenti restrittivi di al-
cune amministrazioni pubbliche in materia
di diritti sindacali,

impegna il Governo a rendere al più
presto operanti per il settore del pubblico
impiego tutte le norme dello statuto dei la-
voratori con la sola esclusione di quelle asso-
lutamente incompatibili con la natura pub-
blicistica di tale rapporto d'impiego sia con
provvedimenti amministrativi, sia con tem-
pestive iniziative legislative che si rendes-
sero ,necessarie.

6 STANZANI GHEDINI, SPADACCIA

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. L'altro ordine del
giorno che è stato presentato e che credo
sia stato firmato da colleghi di tutti gli al-
tri Gruppi riguarda i problemi generali pe-
sti dal rapporto Giannini e gli indirizzi che
questa Camera si accinge a dare al Governo
sugli argomenti posti alla sua attenzione dal
rapporto del ministro Giannini. Il mio inve-
ce riguarda un argomento particolare, che
non investe 1'aspetto istituzionale dell' ordi-
namento dello Stato ma riguarda Un aspetto
tuttavia strettamente connesso a quésto, ri-
guarda alcuni aspetti dello status giuridico
dei ~dipendenti pubblici. In particolare mi
riferisco alla situazione che si è creata e che
sussiste dopo l'approvazione dello statuto
dei diritti dei lavoratori e che crea una di-
versità di trattamento in tema di diritti sin-
dacali fra dipendenti del pubblico impiego
e dipendenti del settore privato o comunque
delle aziende che, pur avendo caratte;isti-
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che pubbliche, hanno ordinamento privati- dere al più presto operanti per il settore
stico. pubblico tutte le norme dello Statuto dei

C'è una parte del rapporto Giannini in lavoratori con la sola esclusione di quelle
cui, proprio trattando della ipotesi che ha assolutamente incompatibili con ;la natura
suscitato grande clamore della pri:vatizza- pubblicistica di tale rapporto di impiego, sia
zione del rapporto di pubblico impiego, poi con provvedimenti amministrativi sia con
superata e contraddetta dalla recente appro- tempestive iniziative legislative che si ren-
vazione della 813, si sottolinea il fatto che dessero necessarie, oltre a quelle natural-
l'evoluzione del diritto del lavoro nel rap- mente che sono state già presentate; ma io
porto di lavoro privato negli ultimi dieci an- dico anche con provvedimenti amministra-
ni, segnatamente dal 1969-1970 in poi, ha tivi perchè ci sono norme dello 'Statuto dei
attenuato moltissimo quella diversità radi-' lavoratori che sono assolutamente campati-
cale che esisteva fino a 10-12 anni fa tra bili con il rapporto di impiego e che posso-
rapporto di pubblico impiego e rapporto pri- no in via ~mministrativa già oggi essere at-
vato nel senso che alcuni istituti che erano' tuate. Tanto è vero che nella prassi della
peculiari del diritto pubblico sono diventa- pubblica amministrazione molti degli istitu-
ti conquista sindacale preminente e di ecce- ti che sono stati conquistati con lo Statuto
zionale rilievo anche dei lavoratori del set- - dei lavoratori o che sono stati introdotti dai
tore privato. contratti di lavoro dopo il 1969-1970-1971

Abbiamo avuto una recente sentenza della nel settore privato sono stati negli ultimi
Corte costituzionale che, di fronte ad alcu- anni acquisiti o dalla contrattazione integra-
ne eccezioni che 'proprio basando'si su que- tiva o nei fatti anche da molte ~rnministra-
sta diversità di trattamento tendevano..ad zioni pubblich~,
inficia~e la legitti:mtà. costituzio~al~, ha ~-

1

Ho avuto modo di denunciare invece che
vece gIustamente nbadito la cOStituzlOnalità proprio recentemente in relazione ad una
dello statuto dei lavoratori. Nel £arlo tutta- lettura errata, restrittiva della sentenza. del.
Via la Corte ~ostituzionale richiama:il Par. .la Corte costituzionale si è avuta da parte
lamento e il Governo a tener conto del fatto di numerose amministrazioni una serie di
che oggi questa diversità non è più giusti. provvedimenti restrittivi rivolti a negare
ficata, Esiste una incongruenza. che la Co~e l'applicabilità al pubblico impiego di questi
costituzionale nella sua sentenza riconosce istituti: mi riferisco in particolare ai consi~
sia tempo di sanare. gli dei delegati, alle rappresentanze sindacali

Mi riferisco in particolare alle rappresen- elettive, aziendali o di reparto, che hanno
tanze sindacali, ai diritti sindacali collettivi i loro corrispondenti nelle rappresentanze
oltre c~e a quelli individuali: . ques.ti .sono sindaCali -di sing~le amministrazioni o d'ufo
presenti nella legg~quadro o In alcune al- fido aIle norme relative aIle assemblee ai
tre leggi presentate all'attenzione del Parla- pe~ess' sindacàli eccetera E. evidente ~he
mento. Così come gli as~etti giu.r:tsdizionali l'appli~ione di q~esti diri~ti sindacali non
sono trattati, credo, nel disegno di legge che
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Parlamento al Governo in tema di ubbli. questo il compito della legge e della contrat-

co impiego, in tema di funzione pJ,blica. !azione sin~e. N~n, vorr~i p~rò che in.

Credo che si commetterebbe un errore se tanto sul plano ~mmmlstrativo SI creassero

questo ramo del Parlamento, nel momento le .premesse per una soluzione restrittiva o

in cui esamina gli aspetti istituzionali e fun. negatrice o che vada in senso inverso a quel-
zionali dell'ordinamento pubblico, si sottraes. le tendenze che si sono positivamente after-
se al dovere di dire una parola chiara su mate fino ad oggi nel diritto del lavoro in
questo argomento. questi ultimi dieci am1i.

QuestO è quindi il motivo del mio ordi. Questo quindi è un aspetto particolare che
ne del giorno che impegna il Governo a ren- non è in contrasto con l'altro ordine del

I
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giorno su cui prenderò la parola separata-
mente al momento del voto.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno n. 5.

F I L E T T I , segretario:

11 Senato,

dopo approfondito esame del « Rapporto
sui principali problemi dell' amministrazione
dello Stato », presentato il16 novembre 1979
dal Ministro per la funzione pubblica, rite-
nuto che:

a) l'iniziativa del Governo sollecita la
funzione di indirizzo del Parlamento per una
visione unitaria e programmatica che inve-
sta strumenti legislativi ed amministrativi fi-
nalizzati all'obiettivo di un'~mministrazione
democratica ed efficiente;

b) il « rapporto» consente di individua-
re le linee di fondo di riforme di rinnovamen-
to di strutture e di modelli di azione in coe.
renza con le esigenze, del tutto nuove, del
tempo presente;

considerato che:

I) non è ipotizzabile una riforma del-
l'amministrazione dello Stato che non sia
collocata in un più ampio quadro di riferi-
mento, costituito da un nuovo modo di esse-
re delle strutture /fondamentali dello Stato,
in particolare qual~ è sollecitato dall'inter-
venuto ampio decentramento autonomistico,
dal nuovo ruolo assunto dai pubblici poteri
e dalla trasformazione della società.

E pertanto:

1) va impegnato il Governo a presen-
tare entro -il 1980 un disegno d~ legge di at-
tuaZione dell'articolo 95 della Costituzione
secondo il seguente indirizzo:

a) definizione delle attribuzioni del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, in un si-
.stema che al Presidente riconosca poteri di
iniziativa, di propulsione, di manifestazione
esterna e di coordinamento, ed al Consiglio
dei minis~ri conferisca l'effettivo ruolo di

sede di~ elaborazione dell'indirizzo di poli-
tica generale dei Governo;

b) ordinamento degli uffici della Presi-
denza in stretta connessione di supporto del-
le funzioni proprie del Presidente o del Con-

_ siglio dei Ministri, con la soppressione di uf-

fici che non rispondano a tale finalità;
c) le riconduziorri del numero e delle

competenze .dei comitati interminrsteriali ad
una logica di non frammentarietà e di razio-
nalità;

2) va impegnato il Governo, eventual-
m~nte con distinta iniziativa legislativa (ma
coerente con le scelte di cui al numero 1) a
proporre, nello stesso termine, l'attuazione
della parte seconda del terzo comma dell'ar-
ticolo 95 della Costituzione secondo le se-
guenti linee:

a) in coerenza con la politica di decen-
tramento, definire le attribuzioni dei mini-
steri come sedi di esercizio di poteri di diret-
tiva;

b) procedere ad un razionale accorpa-
mento dei ministeri titolari di attribuzioni
suscettibili di unificazione (esempi-o: ogni ti-
pologia di trasporto e grande viabilità, beni
culturali e spettacolo);

c) qualificare come promozionali e pro-
grammatiche le attribuzioni dei ministeri
maggiormente coinvolti (esempio: Sanità,
Agricoltura) dall'attuazione dell'ordinamen-
to regionale;

d) delineare organismi di livello mini-
steriale finalizzati ad obiettivi socio-econo-.
miei intersettopali e prevedere strutture in-
terdipartimentali per quei campi di inter-
vento che sia necessario articolare unitaria-
mente (esempio: difesa del suolo e lavori
pubblici) ;

e) nell'attuazione di tale programma as-
sicurare la precedenza alla riforma del Mi-
nistero delle finanie, del Ministero per le
partecipazIoni statali, del Ministero dell'in-
dustria e commercio, del Ministero per il
commercio con l'estero e dei ministeri di
cui alla lettera c);

f) assegnare la gestione dei rapporti con

le. regioni all'unificante sede della Presiden-
za e del Consiglio dei minis1=ri;
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g) adottare la stessa soluzione per i rap-
porti fra Stato e CEE ~ 'm particolare per
i problemi connessi all'incidenza interna ed
all'attuazione della normativa comunitaria.

II) Le profonde novità del nostro tempo
sollecitano due concorrenti innovazioni, che
si muovono nelle linee desumibili dal disegno
costituzionale (quale, puntualmente, si desu.
me dal principio fondamentale espresso dal.
l'articolo 5 e dai disposti degli articoli 124,
128 e IX disp. trans.). Si tratta di:

1) la riforma dell'ordinamento delle
autonomie locali, per adeguarlo alle previ.
sioni costituzionali, alle accresciute compe-
tenze, al ruolo che le autonomie devono svol-
gere per avvicinare il potere al cittadino, per
vivificare il momento partecipativo, per da-
re maggiore saldezza alle radici della de.
mocrazia.

ln particolare:

a) occorre riconoscere al Comune il ca-
rattere di ente esponenziale degli interessi
generali d~lle collettività, pur .nella previsio-
.ne del concorso dei comuni a forme di aggre-
gazione nec~ssarie per la corretta ed effi.
ciente gestione di alcuni servizi sociali;

b) la provincia, oggi titolare di compe-
"tenze settoriali e frammentarie, va trasfor-
mata in ente intermedio di programmazione;

c) è necessaria la piena attuazione della
IX disposizioné transitoria della Costituzio-
ne, evitando anche il ricorso a interventi fio
nanziari congegnati in modo non .compatibi-
lé con l'autonomia costituzionale delle Re-
gioni;

--d) l'organica, urgente riforma della fie
nanza locale deve, a sua volta, ubbidire ai
princìpi autonomistici degli enti democrati-
ci locali;

e) entro il 1980 vanno adottati, per ,la
finanza regionale, i provvedimenti sollecita.
ti dalla Commissione "Parlamentare per le
questioni regionali;

2) il decentramento delle funzioni
statali che tenga conto della nuova realtà
regionale e delle autonomie locali e che con-
figuri il Commissario del Governo secondo

le competenze previste dall'articolo 124 della
Costituzione, anche al fine di dar vita a quel-
la funzione di coordinamento ~ e non cer-
to di diretta o indiretta gerarchia ~ che,
proprio a causa dell'ampiezza de] decentra-
mento autonomistico, si pone oggi come es-
senziale .all'armonia del sistema e ~alla fan.
damentale unità della Repubblica.

III) Si condividono le proposte con-
cernenti:

a) l'elaborazione e la scelta di adeguati
strumenti di rilevazione della produttività;

b) la predisposizione, previo censimento
di funzionalità, di u.n piano .decennale per
l'edilizia dello Stato;

c) una programmatica politica di ragio-
nevole unificazione dei centri di informazio-
ne, accomp~gnata da misure che garantisca-
no il controllo democratico ed il più ampio
diritto di accesso.

I

IV) 1) La riorganizzazione del Governo
a livello centrale e decentrato, secondo le
linee sopra indicate, deve essere accompa-
gnata da attenta verifica dello stato di at-
tuazione delle leggi riguardanti la soppres-
sione e la ristrutturazione degli enti pubblici;

2) le aziende autonome ~ esclusa l'op-
portunità della loro privatizzazione ~ devo-
no essere revisionate secondo una logica che
accentui la loro autonomia e responsabilizza-
zione ed eviti ogni irrazionale proliferazione.

V) TI pubblico impiego ~ che a sua
volta costituisce la struttura portante dell'a-
zione dei pubblici poteri ~ deve essere co-
struito in una logica che non collochi in se-
condo piano la funzione sua propria, collega-
ta alla soddisfazione di interessi della co-
munità. E pertanto:

1) è urgente l'approvazione della legge-
quadro per perseguire il triplice obiettivo di
ripartire le' materie fra accordo e legge, .di
fissare i principi della .disciplina, di determi-

I nare i procedimenti di negoziazione, secondo
linee di fondo le quali identifichino il possi-
bile contenuto dei contratti (e, quindi, ogni



Senato della Repubblica ~ 8000 ~ VIII Legislatura

151- SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCOhTTO STENOGRAFICO 10 LUGLIO 1980

altro aspetto riservino alla legge ed alla nor-
mazione secondaria);

2) è necessario che sia rigorosamente
definita la « qualifica funzionaI e » che costi-
tuisce premessa essenziale: ,a) per la pere-
quazione retributiva; b) per una ragionevole
unificazione delle procedure concorsuali; c)
per una coerente unificazione dei ruoli; d:)
per la necessaria mobilità del personale;

3) la riforma dei Ministeri nei sensi
indicati al numero I), 2) lettera a) comporta,
in stretto e coerente collegamento con la ri-
rorma della pubblica amministrazione, l'al-
largamento della sfera di poteri e di respon-
sabilità della dirigenza e la conseguente ne-
cessaria delimi tazione e riduzione delle sue
fasce (secondo una riforma che contempli
anche una re distribuzione) , la possibilità di
accessi diretti, una retribuzione corrispon-
dente ~ secondo i princìpi dell'articolo 36
della Costituzione ~ ai nuovi poteri ed alle
nuove responsabilità;

4) la formazione e l'addestramento del
personale costituiscono ovvia premessa deìla
efficienza della pubblica amministrazione e
appare necessario riconsiderare il ruolo del
la Scuola superiore della pubblica ammini-
strazione, anche attraverso una nuova e sem-
plificata disciplina che le consenta di ade-
guarsi alle modifiche funzionaIi suggerite dal-
l'esperienza e secondo le indicazioni contenu-
te nel « Rapporto ».

VI) Una. riconsiderazione della com-
plessa, macchinosa e talvolta incoerente di-
sciplina del procedimento amministrativo in-
duce a ritenere che sia urgente un'attenta re-
visione della materia, secondo alcune linee
di rondo:

1) la riserva di legge desumibile da
un comp1esso di disposizioni costituzionali
ha indubbiamente carattere relativo e per-
tanto si può perseguire una politica di dele-
gificazione, nell'ambito della quale, previa
attenta verifica de!1a normazione vi2'ente la
legge si limiti a fissare i principi e criteri' le-
gislativi, Jasciando alle fonti sub primarie la
disciplina concreta;

2) i procedimenti vanno semplificati,
e~imÌ!lando nella misura massima possibile

1'obbligatorio concorso di pluralità di centri
di pubblico potere. Vanno tuttavia individua-
ti quei procedimenti che, per la loro maggio-
re incidenza sulla sfera dei diritti dei citta-
dini, sollecitano, 3.1loro interno, un momento
di contraddittorio e di partecipazione.

VII) AHa esemplificazione del proce.
dimento va accompagnata, secondo le linee
indicate dal « Rapporto », una rifoTIDa della
disciplina dei contro11i, limitando quello pre-
ventivo sugli atti del Governo e determinan-
do rorme nuove della funzione della Corte
dei conti in riferimento agli atti governativi
aventi forza di legge (decreti-legge, decreti
legislativi delegati). Alla riduzione della sfe-
ra del controno preventivo va accompagna~
ta ~ previa l'individuazione di misure orga-
mzzative adeguate allo scopo ~ 1'introduzio-
ne di un sistema di controllo di efficienza, co-
sì come suggerito dal ({ Rapporto ».

VIII) Alla semplificazione delle strut-
ture, del procedimento amministrativo e dei
controlli sembra utile accompagnare uno
strumento che rilevi il grado di attuabilità
amministrativa .delle leggi, richiedendosi al-
l'uopo che il Parlamento ~ ad evitare il ri-
schio del peso di rilevazioni provenienti dal
solo potere esecutivo si munisca di un'ap-
propriata ed efficiente strumentazione cono-
scitiva, anche finalizzata all'acquisizione dei
dati necessari per le scelte finanziarie.

IX) Va approvata una riforma del
processo amministrativo in vista dell'obiet-
tivo di apprestare mezzi processuali più ade-
guati alla fondamentale esigenza di assi-
curare la legalità dell'azione amministrativa,
l'effe:tivo rispetto della parità delle parti
e delle situazioni soggettive dei cittadini.

Ritenuto:

che, al fine Aliigarantire la coerenza fra
i vari provvedimenti legislativi e le linee ri-
sultanti dal presente ordine del giorno, va
prospettata l'utilità della unificazione della
sede parlamentare di esame, da promuover-
si per iniziativa della Presidenza o eventual-
mente attraverso opportune modifiche del
Regolamento.
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Ritenuto:

esaminati e discussi i problemi relativi
allo stato dell'Amministrazione pubblica,
con particolare riferimento a quelli dell'Am-
ministrazione centrale e periferica dello Sta-
to e dell'ordinamento degli Enti locali, e
ritenuto:

che nonostante i ripetuti impegni, mai
mantenuti, assunti in sede governativa, j

problemi e le condizioni della Pubblica am-
ministrazione sono tuttora irrisolti e risul-
tano aggravati, mentre persistono le tenden-
ze e gli indirizzi ministeriali rivolti a con-
servare l'impianto e la tipologia ~ delle com-
petenze preéedenti l'entrata in vigore del-
l'ordinamento regionale;

che è mancata una politica istituzionale
idonea a sorreggere un'effettiva program-
mazione dello sviluppo economico. e ad -ac-
compagnare il disegno di riorganizzazione
delle funzioni pubbliche conseguente all'ema-
nazione della legge n. 382 del 1975, al su-
peramento ..degli enti settoriali, all'entrata in
vigore della riforma sanitaria ed allo scio-
glimento degli enti mutualistici;

che il Ministro senza portafoglio per la
funzione pubblica ha presentato al Parla-
mento un rapporto sui principali problemi
della Pubblica amministrazione;

! che la {( questione amministrativa » con-

I

diziona .Don soltanto la corretta e tempesti-
! -va attuazione delle leggi e le prospettive di

I
una politica di programmazione democrati-

j ca e di governo dell'economia, ma 10 stesso

I

svolgimento dei rapporti fra 'Stato e cit-

I tadini secondo le norme e 10 spirito della
I Costituzione;
I

BONIFACIO, MUPJ\WRA, BARSACCHI, ;
NOCI, BRANCA, GUALTIERI, W....u:- ;

i
FIOLETII, STEFANI, BERTI, MOo -;

RANDI, MODICA, VERNASCHI, SA- i
PORITO, COLOMBO Vittorino (V.),

!
I

CoNTI PERsIl\.TI, CASTELLI, P A- i
I
I

che gli indirizzi innanzi espressi indi-
cano un quadro generale di politica dell'am-
ministrazione, ma che tuttavia i singoli pro-
blemi richiedono tempi diversi di approfon-
dimento, di documentazlOne e di scelte;

- che, fermo l'impegno a non introdurre

innovazioni che pregiudichino la logica uni-
taria e c~rente de1 predetto quadro, si pos-
sono stabilire alcune priorità suggerite od
imposte dall'urgenza di alcuni singoli, ma
fondamentali problemi;

che, fra questi si possono almeno indi-
viduare: ~

a) quelli necessari a dare attuazione al
terzo comma dell'articolo 95 della Costitu-
zione;

b) la riforma delle autonomie locali e
della finanza locale, necessaria per conse.n-
tire la piena funzionalità delle amministra.
zioni locali, nonchè la riforma della finanza
regionale;

c) la legge-quadro sul pubblico impie-
go, resa urgente dalla intervenuta scadenza
dei contratti e dall'esigenza di un loro Tin-
novo che tenga conto dell'ambito della ma-
teria contrattuale,

impegna il Governo:

a comtmicare al Parlamento i risul.
tati delle Commissioni di studio e di rile-
vazione sui vari temi trattati nel « Rap-
porto »;

a non adottare atti, ed iniziative .che
pregiudichino gli indirizzi espressi nel pre-
sente ordine del giorno;

ad assumere, per quanto di sua com-
petenza, tutte le iniziative necessarie a con-
cretizzare gli indirizzi espressi nel presente
ordine del giorno.

5.

VAN

P RES I D E N T E . Avverto che i se-
guenti ordini del giorno, presentati in pre-
cedenza, s'intendono assorbiti nell'ordine
del giorno n. 5:

Il Senato,

considerato che, in particolare, occorre
adottare adeguati indirizzi riformatori ed
opportuni provvedimenti:

a) per la definizione, entro il 1980. di
un progetto di riforma dell'ordinamento de}.
la Presidenza e del Consiglio dei ministri,
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al fine di assicurare il funzionamento colle-
giale del Governo ed iJ coordinamento del-
l'azione governativa, riconducendo gli uffici
non riferibili alle funzioni della Presidenza
nelJ'ambito ministeriale e disciplinando e
potenziando, invece, i servizi di soStegno de]. I

la funzione di indirizzo, con il superamento
dell'eccessivo numero e della frammentarie-
tà dei comitati interministeriali;

b) per la riforma dell'assetto dei Mini.
steri e delle loro competenze, adottando un
modello organizzativo differenziato in ar-
monia con i seguenti criteri~

1) accorpamento dei l\4inisteri in base al.
le funzioni ed agli obietcivi da perseguire, mi.
rando all'unificazione delle competenze;

2) trasformazione dei Ministeri che ope-
rano nelle materie di cui all'articolo 117 del-
la Costituzione o che intervengono più di-
rettamente nei diversi settori economici in
organismi di promozione e di programma-
zione, eliminando sovrapposizionf gerarchi-
che ed eccessive burocratizzazioni nell'atti-
vità statale:

3) configurazione di organismi, di livel-
lo ministeriale, finalizzati all'attuazione di
specifici obiettivi economico-sociali ed all'at-
tuazione combinata di leggi a carattere in.
tersettoriale;

4) definizione di Ministeri a struttura di-
partimentale per quei campi di intervento
che, pur ricollegandosi unitariamente, sia
necessario articolare in diversi settori fun-
zionalmente autonomi;

5) superamento del modello ministeriale
per quanto riguarda la gestione delle azien-
de dello Stato, alle quali deve essere nel
contempo garantito, anche nel- tipo di t:on-
trollo, il massimo di autonomia e di effi.
cienza operativa;

c) per l'adozione di una possibile gra-

dualità di attuazione nel riordino di tutta
la struttura ministeriale, ponendo in primo
piano la necessità di provvedere all'urgente
riforma- del Ministero delle finanze e dei
Ministeri che più direttamente investono l'at-
tiyità economica;

d) per il potenziamento e la qualifica.
Zione degli uffici da destinarsi a supporto

dell'attività del Ministro senza portafoglio
per la funzione pubblica, al fine di garantire:

1) un'effettiva unicità di indirizzo, non
solo nell'attività negoziale riguardante i rap-
porti di lavoro, ma anche nella gestione del-
la politica del personale pubblico;

2) l'unificazione dei ruoli del personale per
consentire un'ampia mobilità tra diversi set-
tori dell'amministrazione, nonchè per salva-
guardare specifiche collocazioni e qualità
professionali;

3) l'acquisizione di dati aggiornati e di
ogni altra necessaria documentazione per la
verifica dello stato dell'amministrazione e
della corrispondenza tra dotazioni di mezzi
e personale e funzionalità degli uffici, oltre
che dei modi e tempi di esecuzione delle
leggi;

e) per il riordino degli uffici periferici
dell'Amministrazione statale al fine di far
corrispondere il criterio del decentramento
al massimo di efficienza, riorganizzando gli
uffici statali, trasferendo ulteriori funzioni
agli Enti locali ed utilizzando l'istituto del~
la delega di funzioni alle Regioni, oltre che
disciplinando le funzioni di coordinamento
dell'att.ività statale nelle singole regioni da
pàrte del commissario di Governo;

f) per il superamento dell'inadempien-
za della IX disposizione transitoria della Co.-
stituzione, nonchè dell'indirizzo, promosso
da parte governativa, rivolto ad introdurre
nella legislazione nazionale fondi destinati
alle Regioni con vincolo di destinazione che
finiscono per contraddire gravemente il si-
stema delle autonomie e delle potestà regio-
nali previsto dalla Costituzione;

g) per la riforma dell'ordinamento del-

le autonomie locali, superando le incertezze
tuttora presenti, al fine di annonizzare strut-
ture e compiti degli Enti locali con le nonne
costituzionali e con le accresciute competen-
ze previ.ste dalle leggi e di riconoscere al
comune la funzione di ente generale, unifi-
cando in esso nella maggiore misura possi-
bile le funzioni di base, previa trasforma-
zione della provincia in ente intermedio di
programmazione ed adottando una discipli-
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na organica della finanza locale coerente con
questi princìpi;

ravvisata la necessità che, anche indipen-
dentemente da modifiche che possono intro-
dursi nel regolamento del Senato, si proce-
da comunque, all'esame coordjnato di tutti
i problemi legislativi relativi al pubblico im.
piego ed alla Pubblica ammlnistrazione, ol-
tre al riordino delle competenze di tutte le
Commissioni permanenti, con opportuna
riaggregazione di esse per grandi settori,

impegna il Governo:

1) a seguire nell'opera riformatrice e nel-
la politica legislativa gli indirizzi sopra for-
mulati;

2) a riferire sullo stato di attuazione, sia
dei progetti legislativi previsti daHa legge
n. 382 del 1975 e dal decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 616 del 1977, che del- -

l'esecuzione di tutte le leggi. che riguardano
10 scioglimento e la ristrutturazione degli
enti pubblici;

3) a comunicare al Parlamento le risultano
ze e le PToposte delle Commissioni di stu-
dio sulla riforma dell'ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio e dell'Amministrazio-
ne centrale e periferica dello Stato, nonchè
i risultati delle indagini e delle rilevazioni
conoscitive di cui al rapporto sui principali
problemi dell'Amministrazione dello. Stato
presentato dal Ministro senza portafoglio per
la funzione pubblica, con particolare riguar-
do a quelle concernenti le tecniche di am-
ministrazione -e gli indicatori di proauttivi-
tà, le procedure contrattuali ed i sistemi in-
formativi;

4) a presentare le proposte di legge re-

lative alla semplificazione dei controlli, con
riduzione di quelli preventivi, in riferimen-
to ai risultati dell'azione amministrativa ed
alla riforma della Corte dei conti;

5) a riferire sullo stato della giustizia am-

ministrativa e sui problemi che, oltre alle
urgenti questioni riguardanti l'unificazione
dei ruoli dei magistrati dei TAR e del Con-
siglio di Stato e la riforma del proces-
so amministrativo, si pongono nell'ambito
de] sistema giurisdizionale;

I 6) a far conoscere, data l'inadeguata deB-

I

Dizione nel testo del disegno di legge-quadro

I

per il pubblico impiego proposto dal Gover-
no, i propri orientamenti perchè sia assicu-

I

rata la certezza degli accordi sindacali, si
determini, con maggiore chiarezza, il rappor-

I

to tra negoziato e riserva di legge, si discipli-
ni l'ambito della ne goziazione e sia !2:aranti-

I ~

I

to il controllo della spesa pubblica unitamen-

I

te all'intervento del Parlamento nella for-
mulazione degli indirizzi relativi alla ,politica
del personale pubblico;

7) a rendere chiari i propri intendimenti
circa la disciplina normativa della dirigenza
statale in base a criteri di effettiva funzio-
nalità, con garanzia di più adeguata forma-
zione ed aggiornamento professionale;

fa voti che al pieno decentramento isti-
tuzionale corrisponda un'Amministrazione
pubblica sempre più qualificata ed ill grado
di perseguire adeguatamente i propri fini e
capace di attuare efficacemente una politica'

I
di programmazione rivolta alla ripresa eco-

l

,
nomica e sociale, allo sviluppo~ democratico
e civile del Paese, al rispetto dei diritti ed
alla tutela degli interessi della collettività
nazionale e dei cittadinio

4 MAFFIOLETTI, BACICCHI, °BERTI,
CHIAROMOl\.TTE,COLAIANNI, Cas-
SurrA, DI MARINO, FERRARAMau-
rizio, MIlANI Giorgio, MODICA,
PECCHIOLI, PERNA, PIERALLI, POL-
LASTRELLI~ POLLIDORO, ST?FANI,
TEDESCOTATb Giglia

Il Senato,

esaminato e discusso il rapporto sui
principali problemi dell'amministrazione del-
lo Stato trasmesso alle Camere dal Ministro
della funzione pubblica il16 novembre 1979;

preso atto che lo stesso Governo, nel
presentare il « rapporto », oltre a denuncia-
re, per quanto attiene il complesso delle
amministrazioni pubbliche, una « situazione
di gra"e disfùnzionamento )) e, per più parti
di esse. «angoscianti preoccupazioni di in-
governabilità » J chiede espressamente al Par-
lamento precise « determinazioni di .indiriz-
zo » fino ad ora non espresse o non mante-
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I

nute, tanto che oggi l'intera Amministrazio-~
:

ne .pubblica è soggetta a «indirizzi politici !

contrastanti, o perplessi, o carenti »;

e preso altresì. atto che è particolarmen-
te mancata una politica istituzionale idonea
a sorreggere una effettiva programmazione
dello sviluppo economico e ad accompagna-
re il disegno di rlorganizzazione delle fun-
zioni pt<bblìche c::mseguente alla emanazio-
ne della legge 22 luglio 1975, n. 382, al supera-
mento degli enti settoriali, all'entrata in
vigore della legge istitutiva del Servizio sa-
nitario nazionale e allo scioglimento degH
enti rnutualistici;

considerato che nel « rapporto» vi sono
dei punti per i quali la determinazione di
indirizzo che si chiede ha sostanza di appro-
vazione delle idee ricostruttive esposte, e
altri per i quali invece occorre fare una
scelta, che si chiede al Parlamento;

ritenuto di accettare questa imposta-
zione e di doveme trarre tutte le conse-
guenze legislative, amministrative e regola-
me~1tari, così che, da ora in avanti, un
unico indirizzo guidi i processi della pub-
blica amministrazione nei vari livelli deci-
sionali;

riconosce alle seguenti proposte, in detta-
glio definite dal «rapporto », carattere di
necessità e di urgenza:

a) riordino degli enti di interesse na-
zionale;

b) riordino dei Ministeri d'azienda, in
particolare delle finanze e del tesoro;

c) ristrutturazione della Corte dei conti;

tI) indagin1 economico-aziendalistiche a
fini riordina tori sulle aziende autonome;

e) provvedimenti urgenti per la giust~-
zia amministrativa.

Governo ed il coordinamento dell'azione go-
vernativa ricondl..lcendo gli uffici non riferi-
bili alle funzioni della Presidenza nell' ambi-
to mlnisteriale e disciplinando e potenziando
invece i servizi di sostegno della funzione
di indirizzo, con il superamento dell'ecces-
sivo numero e della rrammentarietà dei co-
mitati interministeriali;

b) la riforma dell' assetto dei ministeri
e delle 10:-8 competenze, adottando un mo~
dello organizzativo differenziato in armonia
con i seguenti criteri:

1) accorpamento dei ministeri in base
alle funzioni ed agli obiettivi da perseguire
mirando all'unificazione delle competenze;

2) trasformazione dei ministeri che
operano nelle materie di cui all'articolo 117

i della Costituzione e che intervengono più di-

~ rettamente nei diversi settori economici in
! organismi di promozione e di programmazio-
i ne, eliminando sovrapposizioni gerarchiche

j ed eccessive burocratizzazioni nell'attività
I statale;J

3) configurazione di organismi, di li-

vello ministeriale, finalizzati all'attuazione di
specifici obiettivi economico-sociali ed alla
attuazione combinata di leggi a carattere in-
tersettoriale;

4) definizione di ministeri a struttura
dipartimentale per quei campi di intervento
che, pur ricollegandosi unitariamente, sia
necessario articolare in diversi settori fun-
zionalmente autonomi;

5) superamento del modello ministe-
riale per quanto riguarda la gestione delle
aziende dello Stato, alle quali deve essere
nel contempo garantita, anche nel tipo di con-
trollo, il massimo di autonomia e di effi-
cienza operativa;

Il Senato, poi, per quelle proposte su cui c) l'adozione di una possibile gradualità
vengono espressamente richieste al Parla- di attuazione nel riordino di tutta la struttu-
mento scelte di indirizzo e criteri di prio- ra ministeriale, ponendo in primo piano la
rità ritiene di dover dare le seguenti indi- necessità di provvedere all'urgente riforma
cazioni: del ministero delle finanze e dei ministeri

a) la definizione, entro il 1980, di un I che più direttamente investono l'attività eco-
progetto di riforma dell'ordinamento della I nomica;

I
Presidenza e del Consiglio dei rr:.inistri, per I tf) il potenziamento e la qualificazione
assicurare il funzionamemo co~~gia1e del . degli uffici da destinarsi a supporto dell'at-
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tività del Ministro per la funzione pubblica,
al fine di garantire:

1) un'effettiva unicità di indirizzo non
solo nell'attività negoziale riguardante i rap-
porti di lavoro, ma nella gestione della po-
litica del personale pubblico;

2) l'unificazione dei ruoli del persona-
le, per consentire una ampia mobilità fra
diversi settori dell'amministrazione nonchè
per salvaguardare specifiche collocazioni e
qualità professionali;

3) l'acquisizione di dati aggiorna~i e
di ogm altra necessaria documentazione per' 1
la verifica dello stato dell'amministrazione
e della corrispondenza tra dotazione di mez-
zi e personale e funzionalità degli uffici,
oltre che <:lei modi e °tempi di esecuzione
delle leggi;

e) il riordino degli uffici periferici del-
'l'Amministrazione statale per far corrispon-
dere il criterio del decentramento al mas-
simo di efficienza, riorg~TI;7'"-<1ndogli uffici
statali, trasferendo ulteriori funzioni allli

. ~

enti locali, utilizzando ristituto della dele-
..ga di funzioni alle Regioni, oltrechè disci-
plinando le funzioni di coordinamento del-
l'attività statale nelle singole regioni da par-
te del commissario di Governa;

f) il superamento dell'inadempienza del-

la IX Disposizione transitoria della Costitu-
zione, nonchè dell'indirizzo, promosso da
parte governativa, rivolto ad introdurre nel-
la legislazien~ nazionale fondi destinati alle

.

Regioni Con vincOlo di destinazione che fi-
mscono per contraddire gravemente il siste-
ma delle autonomie e delle potestà regionali
previsto dalla Costituzione;

g) la riforma dell'ordinamento delle au-

tonomie locali, superando Je incertezze tut-
t'Ora presenti, per armonizzare strutture e
compiti degli enti locali con le norme costi-
tuzionali e con le accresciute competenze
previste dalle leggi, per ricenoscere al c0-
mune la funzione di ente generale, unifican-
da in esso, nella maggiare misura possjbl1e
le funzieni di base previa trasformazione
de.11a provincia iÌn ente. intermeclia di pro-
grammaziane ed adottanda u.n.a disciplina

'Organica della finanza locale coerente con
questi princìpi;

h) in sede parlamentare l'unificaziane,
da promuoversi per iniziativa della Presi-
denza a eventualmente mediante oppartu-
ne madificazioni regolamentari, della sede
di esame di tutti i 'pravvedimenti relativi al-
la pubblica amministraziane e al pubblica
impiego.

Il Senato, impegna il Governo a cense-
guentemente uniformarsi strettamente agli
indirizzi sopra farmulati.

GUALTIERI, SPADOLINl, VISENTINl,

V ALIANI, MINEO, Mor...TTALE, PIN-

TO, BRUGGER

Il Senata,

dopa approfondita esame del ,« Rappor-
to sui principali problemi dell'amministra-
zione dello State », presentato dal Ministra
per la funzi~ne pubblica il 16 novembre
1979;

ritenuta che:

a) va espresso un giudizia pesitivo sul-
l'iniziativa pramassa dal Governo can la
presentaziane del predetta « rapporto », giac-
chè essa sollecita la funzione di indirizza

'odel Parlamenta, in una visione unitaria e
pregrammatica che investa sia gli strumen-
ti amministrativi che gli strumenti legisla-
tivi necessari per raggiungere l'abiettivo di
una amministrazione statale demecratica ed
efficiente;

b) il «rapparta», pur nella sua strut-
tura problematica e nelle sue plurime ed
alternative preposte di scelta, delinea un
pragramma di rifarme in sè coerenti, inte-
se a superare strutture e procedimenti, na-
ti in funzione di una realtà storico-istituzio-
naIe travolta dalle esigenze, del tutta nuo-
ve, del tempa presente;

c) l'elaborazione delle linee fondamen-
tali di un indirii2a volta all'ammederna-
mento .dell'amministrazione statale è neces-
s&.""Ìaper evitare il danno grave predotto
da provvedimenti amministrativi e da atti
legislativi che. non ispirati ad una visione
organica dell'aziane amministrativa, setto-
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rialmente e fra.mmen~ariamente, facciano
fronte a questo o a quel problema;

considerato che:

I) Non è ipotizzabile una riforma deli'am-
ministrazione dello Stato che no~ sia col-
locata in un più ampio quadro di riferi-
mento, costituito da un nuovo modo di es-
sere delle strutture fondamentali dello Sta-
to, quale è sollecitato dall'intervenuto, am.
pio decentramento del nuovo ruolo assunto
dai pubblici poteri e dalia trasformazione
della società.

E pertanto:

1) appare necessario provvedere con
legge ~ secondo l'articolo 95 della Costitu~
zione e le direttive desumibili dall'intero si.
sterna costituzionale ~ all'ordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri se-
condo le seguenti linee:

a) definizione delle attribuzioni del
Presidente e del Consiglio dei ministri, in
un sistema che al primo riconosca poteri
di iniziativa, di propulsione, di manifesta-
zione esterna, ed al secondo conferisca il ;
ruolo effettivo di sede di elaborazione del-

I

!'indirizzo di politica generale del Governo;
Ib) ordinamento degli uffici della Pre- I

sidenza in stretta connessione di supporto I
dell~ funzioni proprie del Presidente e del

IConsiglio dei ministri, con affidamento ad
una sede collegiale (vedere punto 2 lette-
ra c) delle competenze interministeriali;

2) anche se attuabile con distinto atto
I

legislativo la determinazione de ({ il numero,
le attribuzioni, l'organizzazione dei ministe-
ri » deve esser-e concepita in una logica coe-
rente con le scelte concernenti la Presiden-
za del Consiglio, e deve rispondere al se-
guente indirizzo:

a) occorre trarre le debite conseguen-
ze dall'intervenuto decentramento autonomi-
stico e dalla conseguente necessità di un
decentramento verticale ed orizzontale del-
le funzioni statali per promuovere una ri-
forma che definisca le attribuzioni dei Mi-
nisteri come sedi di esercizio di poteri di
direttiva;

b) in questo quadro si può dare più
adeguata e meno traumatica soddisfazione
all'esigenza di una diversa articolazione dei
~v1inisteri cosiddetti d'ordine e dei Ministeri
che nella moderna società assolvono a fun-
zioni di ben diversa natura;

c) è necessario definire la composi-
zione, le attribuzioni dei comitati intermi-
nisteriali, la cui istituzione deve essere stret-
tamente commisurata alle esigenze connes-
se a competenze irriducibili alla sfera del
singolo ministero;

cf) 1'emergere di una nuova ottica nei
rapporti Stato-Regioni (vedere punto 32 del
« Rapporto ») sconsiglia la frantumazione
fr~ i singoli ministeri di quei "Tapporti, sug-
gerisce, invece, di assegnare i poteri com-
plessivi alla piÙ unificante sede della Pre-
sidenza e del Consiglio dei ministri;

e) analoga soluzione sembra consi-
gliabile per i rapporti fra Stato e CBE e, in
particolare per i problemi connessi all'inci-
denza interna ed all'attuazione della norma-
zione comunitaria, al fine di favorire il pro-
cesso di integrazione europea dell'ammini-
strazione pubblica italiana.

II) Le profonde novità del nostro tempo
sollecitano due concorrenti innovazioni, re-
se necessarie ed urgenti dal già intervenuto
ed operante decentramento autonomistico
di funzioni che, se non accompagnato da in-
terventi strutturali, rischierebbe di trasfor-
marsi in un'ulteriore, grave causa di insuf-
ficienza dell'azione amministrativa. Si trat-
ta di:

1) la riforma delle autonomie territo-
riali infraregionali s:11 duplice versante del-
le strutture e della finanza. La riforma, nel-
la necessaria coerenza col vigente ordina-
mento costituzionale, deve considerare le
predette autonomie operanti nello Stato-
comunità e, quindi, non derivanti 'dalle Re-
gioni, anche se coordinate con le attribu-
zioni proprie di queste; deve privilegiare il
comune, come ente esponenziale degli inte-
ressi generali delle collettività locali; deve
favorire la più ampia esplicazione dell'in-
dirizzo dettato dall'articolo 118, terzo com-
ma, della Costituzione, consentendo in tal



VIII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8007 ~

10 LUGLIO 198015P SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

modo che le Regioni esercitino con maggio-
re capacità le funzioni legislative; deve, con-
testualmente, prevedere un sistema di finan-
ziamento che accentui, non -modifichi e ad-
dirittura distrugga la fisionomia degli enti
locali di autonomia;

2) un decentramento delle funzioni sta-
tali che tenga conto della nuova realtà regio-
nale e del governo locale, e che nella sua
configurazione, adempia anche a quella fun-
zione di coordinamento che, proprio a cau-
sa dell'ampiezza del decentramento autono-
mistico, si pone 'oggi come coessenziale al-
l'armonia del sistema ed alla fondamentale
unità della Repubblica.

III) E in stretta connessione con questa
ampia problematica che vanno valutati gli
interventi di struttura e di azione dell'am-
ministrazione dello Stato. In particolare, per
quanto riguarda la «tecnica» e la «tecno-
logia» dell'amministrazione:

1) si condivide l'esigenza di adeguati
strumenti di rilevazione di produttività, se-
condo razionali ed articolati criteri metodo-
logici e la proposta di istituzione di uffici
di organizzazione come formulata dal « Rap-
porto »;

2) va del pari condiviso il suggerimen-
to di predisposizione di un piano decenna-
le per l'edilizia dello Stato, da formulare
pre\'io il previsto censimento della funzio-
nalità degli edifici oggi disponibili; mentre,
per quanto riguarda la legge sulle procedu-
re contrattuali e sull'istituzione di un Cen-
tro di coordinamento sembra appropriata
una disciplina che investa tutta la tematica
della contrattualistica statale;

3) la necessità di una più «program-
mata» politica dei centri di informazione
sembra reale di fronte all'irrazionale ed oc-
casionale proliferazione dei vari centri, ma
non appare opportuna una concentrazione
che non riguardi soltanto i centri obiettiva-
mente aggregabili;

4) la dimensione assunta dall'informa-
tica ed il prevedibile suo sviluppo a soste-
gno di scelte che partano da una sicura ed
ampia conoscenza della realtà impongono
la necessità di una disciplina giuridica che

consente là dove necessario un controllo
democratico e garantisca il più ampio di-
ritto di accesso.

IV) 1) La riorlranizzazione del Governo a
livello centrale e decentrato, secondo le li-
nee sopra indicate, deve essere accompa-
gnata da attenta revisione di tutti Irli enti
pubblici, rivedendone i moduli organizzativi
e gli strumenti giuridici operativi in rappor-
to alle specifiche finalità; in questo conte-
sto va meglio approfondita l'ipotesi della
istituzione di associazioni di interesse na-
zionale ~ finalizzata a essere «strumenti
di attivazione democratica per il rispetto
delle leggi » ~ anche in relazione all'esigen-
za di non istituire un soffocante controllo
pubblico su aggregazioni che devono fonda-
mentalmente esprimere un momento parte.
cipativo della società, di alto significato de-
mocratico;

2) le aziende autonome ~ esclusa l'op-
portunità della loro privatizzazione ~ devo-
no essere revisionate secondo una logica che
accentui la loro autonomia e responsabiliz-
zazione.

V) Il pubblico impiego ~ che a sua volta
costituisce la struttura portante dell'azione
dei pubblici poteri ~ deve essere costruito
in una logica che non collochi in secondo
piano la funzione sua propria, collegata al.
la soddisfazione di interessi della comunità.
E pertanto:

1) è urgente ~ anche in rifenrnento
all'imminente fase di rinnovo contrattuale
~ l'approvazione della legge-quadro per per-
seguire il triplice obiettivo di ripartire le
materie fra accordo e legge, di fissare i prin-
cìpi della disciplina, di determinare i pro-
cedimenti di contrattazione, secondo linee
di fondo le quali identifichino tassath'amen-
te il possibile contenuto dei contratti (e,
quindi, ogni altro aspetto riservi alla legge
ed alla normazione secondaria);

2) è necessario che sia rigorosamente
definita la « qualifica funziona}e » che costi-
tuisce premessa essenziale: a) per la pere-
quazione ret~buth'a; b) per una ragionevo-
le unificazione delle procedure concorsua.
li; c) per una coerente unificazione dei ruo-
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li; ti) per la necessaria mobilità del per-
sonale;

3) la riforma dei Ministeri nei sensi in.
dicati al n. I), 2) lettera a) comporta l'al.
largamento della sfera di poteri e di respon-
sabilità della dirigenza, e la conseguente
necessaria çìelimitazione e riduzione delle
sue fasce (secondo una riforma che contem-
pli anche una ridistribuzione), la possibilità
di accessi diretti, una retribuzione corri-
spondente ~ secondo i princìpi dell'artico-

lo 36 della Costituzione ~ ai nuovi poteri
ed alle nuove responsabilità;~

4) la formazione e l'addestramento del
personale costituiscono ovvia premessa del-
l'efficienza della pub b iica amministrazione
ed appare necessario riconsiderare il ruolo
della Scuola superiore della pubblica am-
ministrazione, anche attraverso una nuova
e semplificata disciplina che le consenta di
adeguarsi alle modifiche funzionali sugge-
rite dall'esperienza.

VI) Una riconsiderazione della comples-
sa, macchinosa e talvolta incoerente disci-
plina del procedimento amministrativo in-
duce a ritenere che iiia urgente un'attenta
revisione della materia, secondo alcune li-
nee di fondo:

1) la riserva di legge desumibile da un
complesso di disposizioni costituzionali ha
indubbiamente carattere relativo e pertan-
to si può perseguirè una politica di delegifi-
cazione, nell'ambito della quale, previa at-
tenta verifica della normazione vigente, la
legge si limiti a fissare princìpi e criteri le-
gislativi, lasciando alle fonti subprimarie la
disciplina concreta;

2) i procedimenti vanno semplificati, eli-

minando nella misura massima possibile
l'obbligatorio concorso di pluralità di centri
di pubblico potere. Var.Ilo tuttavia indivi-
duati quei procedimenti che per la loro mag-
giore incidenza sulla sfera dei diritti dei
cittadini, sollecitano, al loro interno, un
momento di contraddittorio e di parteci-
pazione.

VII) Alla esemplificazione del procedi.
mento va accompagnata, secondo le linee

indicate dal « RapportO}), una riforma della
disciplina dei controlli, limitando quello
preventivo sugli atti del Governo e determi-
nando forme nuove della funzione della Cor-
te dei conti in riferimento agli atti governa-
tivi aventi forza di legge (decreti-legge, de-
creti lecislativi delelZati). Alla riduzione del-

~ ~ ~

la sfera di operatività del controllo preven-
tivo, va accompagnato il sistema del con-
trollo di efficienza in un quadro legislativo
che contestualmente preveda quelle modifi-
che strutturali dell'organo di controllo che
devono essere contemporanee alla riforma.

VIII) Alla semplificazione delle strutture,
del procedimento amministrativo e dei con-
trolli sembra utile accompagnare uno stru-
mento che rilevi il grado di attuabilità am-
ministrativa delle leggi, ricruedendosi all'uo-
po che il Parlamento ~ ad evitare il rischio
del peso di rilevazioni provenienti dal solo
potere esecutivo ~ si munisca di un'appro-
priata ed efficiente strurnentazione conosci-
tiva, anche finalizzata all'acquisizione dei da-
ti necessari per le scelte finanziarie.

Ritenuto:

che gli indirizzi innanzi espressi indi-
cano un quadro generale di politica dell'am-
ministrazione, ma che tuttavia i singoli pro-
blemi richiedono tempi diversi di appro-
fondimento, di documentazione e di scelte;

che, fermo !'impegno a non introdurre
innovazioni che pregiudichino la logica uni-
taria e coerente del predetto quadro, si pas.
sono stabilire alcune priorità, suggerite od
imposte dall'urgenza di alcuni singoli, ma
fondamentali problemi;

~he, fra questi si possono almeno indi-
viduare:

a) la riforma delle autonomie locali
e della finaI1za locale, necessaria per con.
~~ntire la piena funzionalità delle ammini-
strazioni locali;

b) la legge-quadro sul pubblico im-
piego, resa urgente dalla intervenuta sca-
denza dei contratti e dall'esigenza di un lo-
ro rinnovo che tenga conto dell'ambito del-

I la materia contrattuale.
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impegna il Governo:

a comunicare al Parlamento i risultati
delle commissioni di studio e di rilevazione
sui vari temi trattati nel «Rapporto J};

a non adottare atti ed iniziative che
pregiudichino gli indirizzi espressi nel pre.
sente ordine del giorno;

ad assumere, per quanto di sua compe-
tenza, tutte le iniziative necessarie a concre-
tizzare gli indirizzi espressi nel presente
ordine del giorno.

2 Dp GIUSEPPE, BONIFACIO, MANCI-

NO, MAZZA, VERNASCHI, PAVAN,

MURMURA, LAPEhTTA, CALARCO,

SAPORITO, VITAL01'<'E, CoLOMBO

Vittorino (V.), CASTELLI

Il Senato,

in sede di esame del «Rapporto Gian-
nini )}, impegna il Governo:

1) ad accelerare lo studio per rintro-
duzione degli indicatori di produttività, af.
fidando agli uffici di organizzazione, da po-
tenziare o da istituire presso le diverse am.
ministrazioni, il compito di curarne l'appli-
cazione, riferendo all'ufficio centrale per la
gestione della funzione pubblica;

2) per quanto attiene al problema del.
l'attuabilità amministrativa delle leggi, ad
istituire una attrezzatura conoscitiva che
possa essere utilizzata sia dal Governo che
dal Parlamento;

3) a portare a termine l'iniziato ceno
simento degli edifici sedi di uffici pubbli-
ci, e ad elaborare un piano decennale di
sviluppo per l'edilizia statale, finalizzato ad
una diversa organizzazione del lavoro pub-
blico, piano da inserire possibilmente nella
legge finanziaria o in altro documento pro-
grammatico;

4) considerato che si rivela necessa.
ria !'istituzione di un ufficio centrale per
l'informatica ai fini del coordinamento del.
!'istituzione e dell'utilizzazione degli elabo-
ratori della pubblica amministrazione, a stu.
diare forme democratiche di controllo del-
le fonti, e ad evitare, in base ad una pro-

grammazione, forme di esasperato accentra.
mento;

5) ~elle materie degli ordinamenti del
personale, a portare rapidamente a terrm.
ne le determinazioni di profili professiona-
li con il relativ.o inquadramento nelle qua-
lifiche funzionali, in modo da condurre a
regime il sistema fondato sulla qualifica fun-
zionale. "Sulla base di tale sistema proce.
dere all'istituzione dei ruoli unici per le
qualifiche funzionati;

6) a rivedere l'organizzazione della
Scuola superiore della pubblica amminhtra-
zione nel quadro di un più ampio assetto
della formazione e dell'addestramento di tut.
to il personale della pubblica amministra-
zione, procedendo si a forme di decentramen.
to più accentuato;

7) a mettere immediatamente allo stu-

-dio il problema della dirigenza pubblica, se.
condo il criterio di ridurne la dimensione e
di accentuarne la qualità ricomprendendovi
coloro che abbiano virtuale responsabilità
di uffici importanti dell'amministrazione, or.
dinando peraltro in modo più razionale i
quadri dei funzionari direttivi dello Stato;

8) nell'elaborare la legge-quadro per
la disciplina dell'impiego pubblico per il
settore pubblico allargato, studiare forme
che coinvolgano il Parlamento nella verifi-
cazione degli accordi che si vanno a con-
cludere;

9) procedere al completamento nor-
mativa delle materie implicate dalla legge
5 agosto 1978, n. 468', in particolare median-
te una modernizzazione della legislazione re.
lativa alla contabilità pubblica, nonchè alle
procedure per i contratti della pubblica am.
ministrazione, e all'introduzione di figure di
uffici agili per il controllo dell'attuazione
delle deliberazioni di programma;

10) quanto ai rapporti tra Stato e Re-
gioni, sottolineata l'opportunità di configu.
rare i rapporti medesimi come raccordi tra
attività di enti che non sono in posizione an-
tagonistica, dare attuazione normativa ai
concetti elaborati dalla Commissione inter-
parlamentare per gli affari regionali;

11) in ordine alla riorganizzazione del.
l'~,pparato centrale dello Stato, presentare
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un disegno di legge in cui, procedendosi con
criterio differenziato ad accorpamenti e
riaccorpamenti di direzioni generali, si pos-
sa costituire, in un razionale disegno, un'or-
gaTIizzazione che ~preveda distinte figure di
ministeri aventi attrezzature operative, mi-
nisteri aventi funzioni di indirizzo, e mini-
steri dell'azienda statale, procedendo si, ove
ne sia il caso, ad attribuire speciali autono-
mie orcranizzative a 5.trutture centrali interdi-e

partimentali, O svolgenti attività tecniche;

12) per le Amministrazioni statali
aventi anche uffici locali, stabilito in linea
di principio che agli uffici centrali si dia-
no attribuzioni eminentemente direttive, e
che per quanto riguarda gli uffici locali se
ne renda, sempre per principio, possibile
una struttura regionalizzata, che trovi nel
Commissario del Governo presso le Regio-
ni il suo punto di snodo, provvedere ad un
riordinamento degli uffici locali, nonchè a
che sia conseguentemente riordinata la con-
figurazione del Commissariato del Governo,
rendendolo organo più articolato;

13) a studiare tipi chiari e razionali I

per tutti quegli organismi che nella struttu-
ra attuale si collocano tra i ministeri e gli
enti pubblici, sì da tipizzarli secondo mo-
delli omogenei; in particolare per le attuali
aziende autonome si adotti un meccanismo
che ne consenta un'effettiva managerialità
e responsabilità per ciò che riguarda gli
aspetti tecnici;

14) a riordinare la Presidenza del
Consiglio dei ministri, rendendola un appa-
rato di servizio del Governo in generale, e
non solamente del Presidente del Consiglio
dei ministri, adeguatamente munito di uffi-
ci di informazione e di analisi; correlativa-
mente a studiare riordinamenti dei Comi-
tati intermi:nisteria1i;

15) a rivolgere particolare attenzione
al concorso alia formazione delle normative
comunitarie, con possibili consultazioni pre-
ventive e con l'i1ntroduzione di uffici che,
una volta adottati gli atti normativi comu-
nitari, siano in grado di curarne in modo
effettivo l'applicazione;

16) per quanto attiene ai controlli
sull'amministrazione statale a studiare dei

nuovi congegni per realizzare adeguati con-
trolli di efficienza;

17) provvedere ad accurate analisi de-
gli enti pubblici che residuano dopo le di-
verse e non coordinate leggi di soppressione,
al fine di studiare quali tra essi debbano
essere mantenuti, e quelli invece trasforma-
ti; studiare inoltre la possibilità di intro-
duzione della categoria degli enti privati di
interesse pubblico come organismi portato-
ri di interessi collettivi di particolare di-
gnità, che possano esprimere in via prima-
ria, e nelle adeguate sedi, le istanze di cui
siano portatori;

18) mettere allo studio una revisione
generale ad ampio raggio degli istituti di
giustizia amministrativa, in un ripensamen-
to indirizzato ad adeguarli al principio del-
l'unicità della giurisdizione;

19) in una prospettiva a tempo meno
ravvicinato, mettere allo studio l'unificazio-
ne normativa dei procedimenti amministra-
tivi, volta a semplificare le aHuali figure e
a disciplinare il principio del contraddittorio;

20) dovrà altresì essere costante cura
del Governo l'adozione di politiche volte
alla denormazione ed alla delegiHcazione di
m:lterie che per la loro natura meglio si
prestino ad essere gestite mediante provve-
dimenti amministrativi generali.

3. JANNELLI, NOCI, BARSACCHI, SIGNO-

RI, BOZZELLO VEROLE, BONIVER

PINI Margherita, PETRONIO, SCA-

MARCIO, DI NICOLA

Ha facoltà di parlare il relatore, senatore
Bonifacio, che invito anche a svolgere l'or-
dine del giorno n. 5, di C1Ùè primo finna-
tario.

B O N I F A C I O, relatore. Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, onorevo1e Mini-
stro, credo che si possa esprimere da parte
di tutti soddisfazione per H dibattito che que-
sta sera si chiude dopo una serie di interven-
ti che, esprimendo la posizione dei vari Grup-
pi politici, ci consentono di guardare con
speranza e con fiducia alla possibilità
mohi di nai l'avvertono come necessità ~
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di affrontare insieme senza pregiudizi i gran-
di temi del nostra tempo.

Già il senatare Branca ha ricardato il cli-
ma cUstesa e costruttivo che aveva accom-
pagnato le discussioni preliminari svaltesi
in Cammissiane. Oggi con legittimo compia-
cimenta possiamo registrare che anche in As-
semblea, dave spesso le tensioni politiche
travana spazio maggiare, le palemiche, pur
nan del tutto assenti, sono state savrastate
dalla 'Obiettività e dalla cancretezza del no.-
stra comune dibatti t'O.

SignaT Presidente, anorevali colleghi, la
soddisfazione di noi tutti nan nasce solo da
questa constataziane: essa trova più signifi.
cativa, più prafanda giustificaziane se guar-
diamo alle cose che in quest'Aula sano state
dette e soprattutto se guardiamo alla sastan-
ziale concardanza di larghissnna parte della
Assemblea sulle direttive che devana guidar.
ci sulla difficile strada di una riforma ampia,
caerente, pragrammata della pubblica am-
ministrazione.

I temi affranta ti e i prablemi prapasti
dal rapparto hanno offerto al Parlamenta la
preziosa possibilità di un esame glabale di
una tematica che investe insieme strutture e
metada di aziane di una pluralità di centri
di pubblici pateri, politici ed amministra.
tivi.

Si poteva ragianevalmente temere che, in
un'area prablematica così va.sta, casì artico.-
lata, c'Osì difficile, gravi divaricazioni si sa-
rebbera ma:nifestate tra le farze palitiche.
Ciò, signor Presidente, non si è verificata e
di questa positiva canstatazione dabbiamo
tutti rallegrarci, perchè H suo significata può
essere uno sala: la forza delle case, che è pai
la farza della staria, rende 'Oggi impassibili
saluziani non immaginabili qualche anno fa,
saluziani ~ e queste è il dato a mio parere
più rilevante ~ sulle quali oggi, e saltanta

'Oggi, si può determinare una sostanziale can-
vergenza tra le farze politiche.

Tutti insi.eme abbiamo dovuto canstatare,
cen amarezza certo, ma non con disperazio-
ne, che nel settore della pubblica. ammini.
strazione la Stato dispone di strutture e di
pessibUità di azione paurosamente inadegua.
te alle funzioni sal1.ecitatedalla nuova realtà

storico.-sociale nella quale oggi, nell'anno '80,
la Stato si trava ad operare.

Qualcuno patrebbe cedere alla tentazione
di individuare puntuaH e precise respansabi-
lità delle cause che tale d1varicazione hanne
prodotto. Non è questa la via invocata dal
rapparto, signar Ministro, e non è questa la
via impToduttiva che noi abbiamo qui per.
c'Orso. E ciò dica nan perchè vada precluse
un discorso su queste cose, ma perchè credo
che la causa vera e profanda della negativa
diagnosi vada ricercata altrove.

Stiamo vilVendo un'epaca di transiziane
nella quale ~ come malta bene ha detta il
senatare Murmura ~ il vecchio è maribendo
ed il nuevo stenta a crescere. E si è verifica-
to, in verità, per la pubblica amministrazio.-
ne, ciò che a ciascuna di nai è agevole can-
statare in ogni settore, in tutti i setteri della
vita assaciata: la realtà si è trasformata ab
imis, rendendo obsoleti strutture e ordina-
menti faticosamente c'Ostruiti in epoche nel-
le quali ben diverse ed estremamente limita-
te erane le sfere di aziane dei pubblici po.-

. teri. Nè si può dire che ad una organ.d.ca ri-
farma della pubblica amministraziane si sa-
rebbe dovuto pensare in aniIli passati, ma-
gari all'indomani stesso della promulgaziane
della Costituzione; con quale mentalità, COD
quale cultura, enarevoli calleghi? ~ rilieva
comune a studiasi e a politici che la nastra
Carta castituzionale cantiene, particalar-
mente nei suoi princìpi di fando, felici intui.
zioni sull'evalversi della staria, e in ciò sta,
a mia a"'."iso, la ragione vera, autentica della
sua perdurante vitalità e validità; una va-
lidità contro la quale cazzano e naufragano,
carne meritana di naufragare, i ricarrenti ten.
tativi di rifiutare un discarsa di piena attua-
zione costituzianale e di optare invece per
ipotesi di imprababili e comunque illusarie
revisieni.

Ma proprio perchè in certa misura i prin.
cìpi costituzionali hanno anticipate la storia,
essi hanna avuto la farza, la capacità di far
crescere la cultura della nostra società, ren.
dendo possibili e doverose quelle rifarme
che, se concepite ed elabarate prima di que-
sta maturazione, avrebbera rischiate di
compromettere un reale cammina di rinno-
vamento.
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Queste, onorevoli colleghi, non sono div.a-
gazioni, ma considerazioni che, ancorchè ge-
nerali, incidono direttamente sul tema al no-
stro esame. Già il senatore Saporito, molto
acutamente, ci ha detto che è quasi una far-
tu..'I1ache non si sia proceduto alla riforma
dell'amministrazione in anni lontani. Il sena-
tore Maffio,letti, a sua volta, ha rilevato che
l'idea di uno Stato burocratico e centralizza-
to è oggi respinta dalla coscienza pubblica
del paese. Egli ha aggiunto che è da questo
dato essenziale che occorre partire per una

'

riforma di coraggioso rinnovamento.

Concordo pienamente, signor Presidente,
onorevoli colleghi, con queste affermazioni
e. proprio perchè concordo, mi chiedo e vi
chiedo se non sia proprio il maturare di
questa coscienza del paese che ci mette oggi,
negli anni '80, in condizione di elaborare le
linee di una riforma che recepisca il ruolo,
che è emerso dalla storia. Mi chiedo e vi
chiedo se non sia proprio in questa rinnovata
cultura del nostro tempo che trovi giustifica-
zione vera. e autentica un serio tentativo di
rinnovamento. E non è un caso, a ben vede- r
re, che nell'esaminare i vari e' variegati pro.
blemi proposti dal rapportQ, ci si sia trova-
ti fondamentalmente d'accordo prima anco-
ra che sulle cose da fare sull'ottica che deve
rnidarci nell'elaborare gli indirizzi che il Go-
verno sollecita; un'ottica, voglio dire. che
collochi in un punto centrale ed unificante
dell'intera problematica l'intervenuto, am-
pio decentramento autonomistico, il Quale
nell'istituzione delle regioni trovò solo il
suo punto di partenza e che nei provvedi-
menti degli ultimissimi anni ha. trovato ulte-
riore svolgimento.

Oggi le forze politiche che si riconoscono
nella Costituzione hanno espresso, nel dibat-
tito ed anche negli ordini del giorno che era.
no stati proposti, una concordanza di vedute
che, a mio parere, rapprese.."1ta davvero il
frutto più cospicuo e più promettente della
difficile nostra discussione.

La presa d'atto, perchè di ciò si tratta, del-
l'intervenuto decentramento autonomistico,
condiziona, più di quanto appaia alla super-
ficie, la stessa configurazione delle strutture
e del model~o di azione dello Stato.
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Il principio autonomi-stico sol1ecita, infat-
ti, in modo non equivoco anche ill decentra.
mento delle funzioni dello Stato, un de~
centramento che, nell'indirizzo segnato dal-
l'articolo 124 della Costituzione, si muova a
livello regionale e nel contempo assicuri quel
coordinamento che il nuovo rapporto tra 10
Stato e le regioni rende oggi assolutamente
indispensabile, un coordinamento che non
mortifichi certo l'autonomia ma la vivifichi.
Lo stesso decentramento autonomistico, an-
che perchè impone un decentramento delle
funzioni dello Stato, influisce mediamente
sul disegno di ristrutturazione del Governo.

Nel nostro dibattito in Commissione e in
Assemblea, il Governo troverà pertinente ri~
sposta agli interrogativi posti dal rapporto:
troverà indicazioni di indirizzo che, nel loro
insieme, concorrono a delineare un coerente
e compiuto programma riformistico. In una
logica unificante, tale prog:ramma dovrà ri-
fiutare ogni provvedimento o intervento set-
toriale non compatibile con gli obiettivi di
fondo che il Parlamento questa S'era presce~
glie e dovrà percorrere tappe di attuazione
progressive che si collochino in un ~
rente disegno di insieme. Questo è un impe-
gno che dobbiamo assumere, anche noi, in
questa sede parlamentare.

TI sostanziale accordo di tutti su questa
nuova metodologia mi sembra sostanzial-
mente acquisito come il frutto più cospicuo
della nostra approfondita discussione. Non
posso certo esprimere un parere sulle tante
cose dette in quest'Aula, anche perchè, non
essendo qui interprete di proposte formulate
dalla Commissione, in larga misura si tratte-
rebbe di un parere puramente personale. Ma
mi sembra non superfluo il tentativo di indl-
viduare, in grande sintesi, i temi di fondo sui
quali si è manifestata una sostanziale identi-
tà di vedute e di ipotesi costruttive che poi
trovano consacrazione nel documento testè
presentato: questi temi investono 11modo di
essere e di azione del Governo, le autonomie,
il pubblico impiego; sono le strutture portan-
ti del cc:mlplessivo programma, di questa
complessiva architettura sulla quale deve
poggiare una seria riforma dell'amministra-
zione statale e più in generale della pubblica
amministrazione.
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Non ripropoTrò qui una rilettura delle pa.
gine del rapporto, anche perchè, in sede di
relazione, ne ho sinteticamente indicato le
linee di fondo, i princìpi ispiratori, le diretti-
ve, limitandomi a dire solo che la grande
ricchezza del patrimonio culturale sottostan.
te il rapporto ha favorito la concretezza e l'e.
levatezza del nostro dibattito. Tenterò, con
cenni di sintesi, di raccoglierne le conclusio-
ni, attorno alle quali si è verificata una so.
stanziale e incoraggiante convergenza dei
Gruppi politici. In primo luogo, mi sembra
che la nostra discussione abbia dato una non
equivoca risposta al gravè interrogativo m-
torno alla struttura fondamentale del Gover-
no. Già il rapporto, pur indicando alla nostra
attenzione i diversi modelli organizzativi di
paesi europei, si faceva implicitamente carico
del pericolo di mitizzare le esperienze nate in
ambienti storicamente e culturalmente di-
versi dal nostro. In questa -linea una attenta
rilettura del disegno costituzionale e della_
complessiya realtà politica del nostro paese
ci porta concordemente a delineare una com-
plessiva riforma degli organi massimi del
potere ese.....--uvo che identifica nel Consiglio
d~i ministri la sede di imputazione della fun-
zione di indirizzo generale e antorno a questo
con~tto di fondo costruisce i pur significa.
tivi poteri di promozione e di coordinamen-
to spettanti al Presidente del consiglio. Ed
è sempre nell'a...~bito di questo quadro gene-
rale che si collocano anche le linee di ristrut-
turaiione dei singoli ministeri, tutte ricon-
ducibili ad una idea di fondo secondo la qua-
-le essi devono diventare centri di direttive.
Questa idea.forza - spiega coerentemente gli
interventi ne.."ess:ari a promuovere ragionevo-
li accorpa.m~nti, l'istituzione di strutture in.
terdipartimentali e, infine, a promuovere e
giustificare la conseguenza che necessaria.
mente dobbiamo tra..'Te, per-alcuni ministeri,
dall'intervenuto decentramento regionale.-
Questo ultimo punto, :il riferimento al decen.
tramento sul quale dobbiamo esprimere una
parola di ottinlismo, sollecita, per la verità,
incisive riforme su un duplice vers-ante: sul
versante del decentramento statale e sul
versante delle autonomie loc:ali (quelle che
si chiamano mltonomie in..fraregional.i). Sul
primo punto c'è fra tutti piena conco:-d.2.nza

nell'individuare come punto di riferimento
l'articolo 124 della Costituzione, che ancora
questa sera il senatore Modica ci ricordava
in questa Aula, un disposto che sollecita,
come poi è detto nell'ordine del giorno, la
costruzione del commissariato del governo
come centro di imputazione di una attività
di coordinamento fra le funzioni statali de.
centrate e le fun.zjoni delle regioni, coordina.
mento che non può e non deve significare
compressione per le autonomie, ma al COD-
trario la loro -esaltazione nel quadro della
fondamentale e certo non rinunziabile unità
della nostra Repubblica. Ognuno di noi vede,
onorevoli colleghi, come questo nuovo di.
scorso in certa misura si leghi necessaria-
mente a quello concernente le autonomie in-
fraregionali. Si tratta qui davvero di un te.
ma affascinante. Certo la riforma si impone,
come ho già detto nella relazione introdutti-
va, per eliminare la p'!"ofonda clivaricaxione
fra gli arcaici strumenti orszanizzativi dei
quali tutti ora disponiamo e la realtà nuova
nelh quale .comuni e province si trovano ad
operare. Ma ci sono ~ io credo ~ ragioni

ben più profonde e ben più significative che
sollecitano la riforma. Dobbiamo chied~rci
perchè è diventata ormai pressochè unfver-
sale la richiesta che le strutture autonomisti.
che ven~o rinnovate secondo linee di fon-
do che allarghino anche la possibilità di scel-
te di autorganizzazione. Dobbiamo chieder-
ci perchè mai le forze politiche democrati-
che sostanzialmente -convergano n elI 'i denti.
fjcare il comune come ente esponenziale de-
gli interessi generali delle collettività locali.

Io credo che tutto ciò nasca, oltre che
da esigenze di funzionalità, soprattutto daJ
profondo convincimento che gli enti di àuto.
nomia locale hanno in sè un valore prezioso,
specialmente nell'attuale realtà storica e po-
litica. Quegli enti devono avVicinare il pote-
re ai cittadini, devono costituire i veicoli ele-
mentari e fondamentali del moto partecipa-
tivo della società, devono arricchire il nostro
patrimonio democratico.

Siamo tutti preoccupati, onorevoli cone-'
ghi, dei pericolosi diaframmi tra istituzioni e
popolo, crediamo che l'arresto del moto di
dissenso e il recupero del consenso passino
attraverso una rivaJutazione del ruolo delle
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autonomie locali che rappresentano per il
cittadino il primo volto della democrazia.

Questa è la ragione profonda che sottosta
a un comune e fermo atteggiamento delle
forze democratiche che troverà grandissimo
rilievo nelle deliberazioni di questa Assem-
blea.

Infine, signor Presidente, una sostanziale
concordanza si è verificata in altro settore
di estrema difficoltà e complessità: quello
del pubblico impiego, dove è stato apprezza-
to il valore della contrattazione. Non si può
tornare indietro, in questo settore, ipotizzan-
do soltanto interventi autoritari dello Stato,
sia pure preceduti da consultazione. La con-
trattazione è una realtà del nostro tempo. Ma
è stato anche sottolineato con fermezza ~ e
ciò trova riscontro nell'ordine del giorno ~

che bisogna con severità e con rigorosità sta-
bilire i confini della demarcazione tra ciò
che è riservato alla legge, anche in riferimen-
to a precisi disposti costituzionali, e ciò che
può essere lasciato alla contrattazione.

C'è una convergenza, signor Ministro, sul-
l'esigenza prioritaria della legge quadro sul
pubblico impiego, specialmente all'indomani
della votazione di un disegno di legge ~ mi
riferisco ana legge n. 813 ~ a proposito del
quale abbiamo dovuto constatàre quali ~
quanti siano stati i danni deriYanti dalla
mancanza di una disciplina organica della
materia. E sarà anche in questa nuova visio-
ne istituzionale della materia che il pubbli-
co impiego potrà ulteriormente camminare
su quella strada, in gran parte già percorsa,
di ayviciname~nto ad alcuni p-rincìpi fonda-
mentali del rapporto di impiego in generale.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, ono-
revole Ministro, la sostanziale convergenza
sui grandi temi dell'amministrazione dello
Stato ~ convergenza già presente nel dibat-
tito e nelle varie mozioni ~ trewa ora consa.
crazione anche formale in un ordine del gior-
no che reca le firme dei rappresentanti eli un
amplissimo arco politico di questa. Assem-
blea. Dobbiamo rallegrarci per questa con-
clusione e per il significato che essa assume.
In un momento nel quale non mancano certo
g:-avi tensioni politiche, aver trovato tra le
forze che credono nella Costituzione u:n pie-
no aC:::OTdosull'indicazione di soluzioni di

gravi problemi ha un importanza che nessu-
no di noi può sottovalutare.

Da questa positiva conc1usiane di un serra-
to dibattito sia consentito, signor Presiden-
te, trarre l'auspicio che su tutti i grandi pro-
blemi del nostro tempo possa verificarsi un
pacato e impegnato confronto che vivifichi
la nostra vita politica ed apra prospettive di
speranza e di fiducia nella capacità della no-
stra democrazia di vincere la sfida del tem-
po presente. (Applausi dal centro e dalla si-
nistra) .

Per quanto riguarda 1'ordine del giorno
Spadaccia, mi dichiaro favorevole, sottoli-
neando però quella parte di esso che impe-
gna il Governo anche a verificare la compa-
tibilità delle norme dello statuto dei lavo-
ratori con il carattere pubblico del rapporto
di impiego.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro senza portafoglio per la fun-
zione pubblica.

G I A N N I N I, ministro senza porta-
foglio per la funzione pubblica. Si'gnor Pre-
sidente, onorevoli senatori, vorrei, innanzi-
tutto occuparmi in questo mio discorso del.
l'appassionata perorazione del senatore M~
dica in materia regionale e dirgli che, in or-
dme ai due problemi di fondo c~e egli ha sol-
levato, cioè l'attuazione della disposizione IX
della Costituzione e la riforma del sistema
della finanza regionale, trova il Governo
pienamente favorevole. Occorre naturalmen-
te darsi carico del fatto che questi due o~biet-
tivi richiedono un certo tempo per essere
realizzati.

, Vo~rrei ancora~ precisare che le constata-
zioni fatte dal senatore Modica in ordine al-
l'attuaJe situazione della realtà regionale so-
no dell~ analisi molto precise e direi accetta-
bili, però c'è da chiedersi qual è il perchè
di questa situazione. ProbabilmeJ:.lte il perchè
va trovato in un fatto molto preciso, cioè la
mancanza nel complesso degli apparati pub-
blici di una voce delle regioni. Le regioni non
hanno una presenza nel potere governativo.
Ed è appunto questo uno degli obiettivi che
nel rapporto era stato indicato come da rag-
giungere e che nell'ordine del giorno esat-
tamente è stato indicato e ripreso come ma
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teria da rendere attuale. E su questo si può
contare su un preciso impegno che il Go-
verno assume.

Vorrei adesso passare aU'orome del giorno
dei senatori Stamani Ghedini e Spadaccia
per dire che il Governo lo accetta come rac-
comandazione, perchè già sono 'Stati presen-
tati proprio qui in Senato, ed hanno i nume-
ri 581, 582 e 583, i tre disegni di legge che
investol1o proprio questo problema. Quindi
noi cj auguriamo che questi atti vengano tra-
pidamente approvati, 'sopr<iIttutto per mette-
re il1 piedi quel corpo che do'vrebbe elabora-
re la riforma del processo amministrativo.
Come raccomal1dazione 1'0'I"d~e del giorno è
accettabile, anche perchè praticamente il Go-
verno già ha fatto qual1to doveva farre, cioè
presentare disegni di legge.

Passo così all'ordine del giorno sul rappor-
to, in ordine al quale io non posso, come Go-
verno, che esprimere la più 'Viva soddisfazio-
ne e, di più, dire come non solo quest'ordine
del giorno è prezioso per il Governo, ma dire
come esso, proprio per il modo come è stato
compilato, rappresenti per il Governo una
guida assolutamente sicura in OTIdine a ciò
che si deve fare.

Vorrei rilevare che è da:l 1865 ~ cioè dalla
discussione che si ebbe nel Parlamento su-
balpino m'torno alle leggi di unificazione
amministrativa del neonato regno d'Italia ~

che il Parlamento non si occupa del proble-
ma della pubblica amministrazione nel suo
complesso. Quindi il Governo non può che
esprimere il suo compiacimento per 1a rile-
vanza di un atto di questo tipo e per iJ. coI;!-
tenuto dell'atto, la convergenza delle forze
politiche sul contenuto dell 'atto medesimo
rappresentando un impegno molto consape-
vole, tanto più se lo si riferisce all'ampiezza
della discussione che 10 ha preceduto in
Commissione e in Aula e alla particolare for-
ma, direi di approfondimento deHa proble-
matica, che al Parlamento era stata posta e
quindi allo sbocco che dò ha avuto.

Direi che l'ordine del giorno deli!nea un di-
segno estremamente coe:reme di ciò che si
deve fare, perchè, in sostanza, la creazione
della nuova amminis!razion~, alla cui c0-
struzione ci si de've a-xingere, consta di un

di'segno articolato, eon un capo, di;.remmo,
esso stesso complesso, con un corpo ohe pre-
vede aocorparnenti e differenziazioni delle
srrutture centrali e con una particolare mes-
sa in evidenza della neces'sità del decentra-
mento anche delle strutture statali, affinchè
siano rese corrispondenti alla realtà delle au-
tonomie politiche che sono quelle regionali.
V~ è una coerenza esemplare in ciò che il
Senato ha detto, che costituisce, a mio pa-
rere, l'elemento più importante, dal punto di
vista operativo, dell'ordine del giorno.

E. chiaro che le priorità che SODOsegna-
te in quest'ordine del giorno potranno, da
parte del Governo, es'~ere anticipate per al-
cune parti. Alcuni studi e alcuni disegni di
legge già sono pronti per essere presentati al
Parlamento: mi riferisco in modo particola-
re alia materia dei controlli e alla materia
degli enti per j quali prima delle ferie o su-
bito dopo le ferie il Governo presenterà i di-
segni di legge necessari.

Vi è una parte della materia di quest'or-
dine del giorno, come per esempio la legge
quadro, che già è in discussione dinanzi al
Parlamento. Sono d'accordo con quanto an-
nunciato nell'ordine del giorno circa l'im-
portanza fondamentale che ha la legge qua.
dro medesima ai fini de] riordinamento di
quella parte delle strutture dello Stato che
riguardano più propriamente l'aspetto sog-
gettivo del personale. Quindi terremo conto,
nel mandare avanti la legge quadro, dei con-
tenuti qui rappresentati.

Credo, onorevoli senatori, che effettiva-
mente sia esatto quanto testè diceva il Te-
latore e cioè che quest'ordine del giorno è
un atto di coraggio che impegna non sola-
mente il Governo ma anche lo stesso Parla-
mento a rivedere adesso in modo consape-
vole tutta la struttura dei pubblici poteri. E
vorrei ripetere anche io che è un atto di spe-
ranza che, in un momento in cui ricorrono
tanti motivi di sconforto, non può non
essere apprezzato da tutti coloro che seguo-
no questo faticoso lavoro di ripresa che è
stato iniziato in base alla vostra saggezza e
sapienza. (Applausi dalla sinistra, dal cer'ttro
e dall'estrema sinistra).
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P RES I D E N T E. Senatore Spadaccia,
insiste per la votazione de:1l'ordine del gior-
no n. 6?

S P A D A C C I A. Non insisto.

P RES I D E N T E. Passiamo allora alla
votazione dell' ordine del giorno n. 5.,

G U A L T I E R I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Nè ha facoltà.

G U A L T l E R I . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, assai brevemente voglio di.
dichiarare che il Gruppo repubblicano darà
il suo voto meditatamente favorevole all'or-
dine del giorno unificato, in quanto esso rac-
coglie in larghissima misura le indicazioni e
le preoccupazioni dell'ordine del giorno che
avevo presentato insieme ai senatori del mio
Gruppo e con il collega Brugger e che anche
a loro nome ho ritirato, ma altresì perchè
l'ordine ~del giorno unificato raccoglie un
più largo consenso di forze e quindi di for-
za e delinea un ordine di priorità complessi-
vamente accettabile, reso più concreto dal.
l'impegno richiesto al Governo di presentar-
ci entro la fine dell'anno una serie coordi-
nata di provvedimenti, per la maggior parte
dei quali gli studi si possono considerare ma-
turi, e perchè riflette la comune convinzione
del Parlamento ~ e questa è la cosa più im-
portante ~ di dovere prontamente e ferma-
mente avviare l'uscita dell'amministrazione
pubblica italiana da una condizione di disor-
dine endemico, di sovrapposizione di indi.
rizzi contrastanti e di evidente midoneità a
proporsi come supporto istituzionale ade.
guato di una politica di programmazione e di
sviluppo economico.

La cornice istituzionale dello sviluppo eco-
nomico è nel nostro paese carente in troppe
sue parti ma in nessuna lo è più che nell' or.
ganizzazione generale della pubblica ammini.
strazione, le cui condizioni smentiscono, e
vorrei .quasi diTe irridono, 1'8.pretesa di gui-
dare e riordinare l'economia da parte di uno
Stato che troppo a lungo è apparso incapace
di riordinare in profondità e secondo una vi.

sione di insieme le proprie stesse strutture
operative in modo da poter contare su uno
strumento coerente di esecuzione a tutti i li.
velli delle grandi direttive dell'azione pub.
blica. Non richiamerò qui la vicenda nè ten.

I

terò il consuntivo dell' opera dei molti mini-
steri e sottosegretariati per la riforma buro-

t
cratica: dirò solo che nel rapporto presen-

I

tato dal ministro Giannini, coronamento di
un lungo impegno intellettuale civile e tecni-

I

co, noi repubblicani abbiamo riconosciuto
quella piattaforma di riferimento per una
generale ricostruzione dell' efficienza opera-
tiva dello Stato, che si potrà discutere in
questa o quella sua parte, ma che è il presup-
posto stesso di un intervento che non riman-
ga episodico e casuale.

Con l'ordine del giorno che il Senato si
accinge ad approvare, l'ampio dibattito pub.
bliJco di questi anni su questi problemi di
struttura dell'azione amministrativa ed eco-
nomica dello Stato viene a concentrarsi su
una serie di obiettivi prio:r.itari nei quali si
r1iconosce un vasto arco di forze politiche,
tra le quali quelle che sostengono il presente

I Governo, ma non solo queste, come è giusto
che in questa materia avvenga. Il Governo
può trarre da questo fermo sostegno l'impo-
stazione riformatrice, la forza per superare
resistenze che il partrcolarismo e l'inerzia
oppongono sempre ad un' azione di questo
genere e il r:iJchiamo ad una scadenza che, se
non è vincolante in termini 'legali, scaturisce
però dalla constatazione dell'impossibilità di
lasciare più a lungo deteriorarsi situazioni
chiave che, se non risolte, possono frustrare
il conseguimento di larga parte dei suoi stes-
si obiettivi.

L'insieme. delle mÌ'sure qui delineate può
riassumersi nella riconduzkme ad unità del-
l'attività dello Stato, rendendo effettive e
vincolanti le direttive della programmazio-
ne e coerenti cen esse le diverse sequenze
dell'azione amminist:-ativa e dei controlli
nel cui quadro esse si svolgono. Dove l'azio-
ne amministrativa ristagna e si perde nel va-
no, interessi particolari si consolidano a
fronte dello Stato, si inseriscono e si anni-
dano nelle strutture stesse dello Stato, fanno
funzionare ai propri fini una macchina che
non lavora' più pe:' i fini generali. I 'P"ù.bblici.
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sti francesi esprimono questa condizione di
cose e la volontà di rovesciare la direzione di
marcia dalla quale essa nasce can una for-
mula un po' ad effetto, si vuole, ma adat-
ta anche al caso italiano: occorre nationali-
ser l'Etat, nazionalizzare lo Stato, restituirlo
alla sua funzione e figura pubb1ica.

Raggiungere una concorde operatività sulle
linee di attacco ,di questo mtervento rico-
struttivo era ed è, ovviamente, più impor-
tante che non il far valere in modo assoluto
questa singola linea specifdica. Se l'azione che
prenderà le mosse dal nostro odierno di.
battito si svolgerà in modo continuo e coe-
rente, noi confidiamo ohe la sua logica stessa
riproporrà alcune delle indicazioni del no-
stro ordine del giorno, come l'unificazione
dei ruoli del personale per garantire l'effet-
tiva mobilità, sul filo dell'autorevole espe-
rienza del civil service inglese o l'unifica-
zione nella sede parlamentare della sede di
esame di tutti d provvedimenti relativi alla
pubblica amministrazione e al puhblico im.
piego, unificazione che siamo già del resto
concordi nel considerare imprescind~bile per
l'esame dei provvedimenti contemplati dal-
l'odierno documento parlamentare.

Vorremmo solo ricordare che la riforma
del processo amministrativo, che il documen-
to accoglie e che figurava tra i punti da noi
proposti, è considerata dai repubblicani tra
le rea.1iz.zazioni prioritarie ed urgenti, posto
che essa, invisibilmente, retroagisce su tutto
l'insieme dell'azione amministrativa e con-
diziona in profondità il modo .di essere della

pubblica a.mmin.istrazilOne. TI potere pubbli-
co non può essere certo che le sue clirettive
siano eseguite lealmente e con unifornrità
a tutti i livelli, se lento o difettoso è nelle
mani dei cittadini lo strumento per ricon-
durre le strutture pubbliche al rispe.tto for-
male e sostanziale della legge.

Non ci si deve adagiare su certi elementi
, di remora alla correzione di errori deU'am-

mirustrazi'one, i:n uno spirito di malintesa
tutela dell'amministrazione stes'sa e dei suoi
agenti.

Per un paradosso solo apparente, pe.rchè
esprime la più profonda natura dello Stato
moderno, non solo in quanto Stato di dir.it-
to, ma anche e proprio in quanto potere poH-
tk:o forte e rispettato, esso si rafforza anche
e proprio quando l'ammirustrazione risulti
eventualmente soocombente in un processo,
perchè questa è la via attraverso la quale si
ottiene che essa ritorni a conformarsi alla
legge, cioè alla volontà pubblica.

E. stata recentemente ricordata la massima
scolpita sull'edificio dell'avvocatura generale
degli Stati Uniti: « La Repubblica vince la
sua causa, ogni qualvolta viene resa giusti-
zia nei 'Suoi tribunali ». Assicurare con mez-
zi processuali più adeguati la legalità del-
l'azione -amministrativa, ~'effettivo (perchè
effettivo oggi non può proprio dirsi...) ri-
spetto della parità delle parti e la garanzia
delle situazioni soggettive dei cittadini, come
è scritto nel documento che ci ~ac:cingiamo a
votare} rientra per noi tra le esigenze sicura-
mente non dilazionabili.

Presidenza del vice presidente FER R A L A S C O

(Segue G U A L T I E R I). Non enJtrerò
in altri dettagli, onorevoli colleghi, posto
che intendo 'Salo esprimere un'adesione gene-
mle e politica al documento, neanche per
specificare i molti punti che corrispondono,
8...'T).chetestualmente, all'ordine del giorno che
avevamo presentato, e che à colleghi, nonchè
quelli fra gli esperti de: ramo ohe sono atten-
ti Jetto:'Ì degli atti parlamen:tari, possono age-

volmente rilevare da sè. Vorrei solo insistere,
conclusivamente, .sullo spirito generale del-
l'azione che andiamo ad intraprendere e nel-

I la quale il nostro Gruppo si riconosce in pie-
: no, ricordando anche la proposta che La Mal-
i fa aveva fatto di un'mchiesta parlamentare

I

sui rapporti fra politica ed alta amministra-

I

zione, che affrontasse apertamente sia il te-
i ma politico del c sottogoverno J>, s~ quelloI
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costruttivo di far corrispondere sempre l' a~
none amministrativa a11e direttive politiche,
in una parola, una volta ancora, di {( naziona-
lizzare 10 Stato ».

Noi ci proponiamo di ricostruire sotto for-
ma di un tessuto istituzionale coerente il
doppio profilo del nostro Stato, come Stato
delle autonomie e come Stato della program-
mazione; dove autonomistico è tutto il pro-
cesso che conflursce nella programn1azione,
ma questa, un'a volta adottata per il conse-
guimento di grandi obiettivi nazionali, deve
essere impegnativa anche per le istanze loca-
li del potere pubblico, impegnate, ciascuna
per la propria parte di responsabi'lità, al con-
seguimento di quegli obiettivi. Noi ci pro-
poniamo di rendere più efficiente l'azione am-
ministrativa anche eliminando doppioni di
strutture e forme di controllo che, mancando
di snellezz'a, perdono anche di efficacia: ciò
che è l'esatto contrario dell'agire svincolati
da controlli e lasciando libero spazio a quei
giochi di potere nei quali la prepotenza po.
litica gioca a rimpiattino con l'arbitrio am.
ministrativo. E se, ad esempio, riteniamo im-
proprio che la Corte dei conti possa solle-
vare questioni di costituzionalità di fronte
alla nostra Corte suprema in ordine ad atti
materi'almente legislativi de.l Governo, ciò
non significa che vogliamo lasdare campo al-
l'Esecutivo, in sede di decretazione delega-
ta, di eccedere i limiti di copertura finanzia-
ria fissati dal Parlam,ento in sede di delega ed
ampHare le possibiHtà di travolgere l'artico-

l'O81 della Costituzione, tema di una trenten-
naIe battaglia repubbHcana. Al contrario, la
vecchia forma di controllo dovrà essere so-
stituita da una nuova, più penetrante, in
ogni caso più idonea ad assicurare che l'Ese-
cutivo si uniformi lealmente al mandato rice-
vuto dal Parlamento, e che questo possa eser-
citare tempestivamente il proprio sindacato,
nel quadro di un ripensamento delle garan-
zie necessarie a tutelare Il rispetto formale
e sostanziale di quell'articolo fondamentale
della Costituzione.

Onorevoli senatori, La mia breve dichiara-
zione può dirsi qui conclusa. Noi attendere-
mQ che il Governo presenti a1 nostro esame i

prowedimenti ana cui definizione oggi Io im-
pegnamo, ma la nostra non vuoI essere, nè

sarà, un'attesa inerte o fiscale. Una volta
che il rapporto del ministro Giannini, il di~
battito che 10 ha seguito e l'ordine del gior-
no che 10 concluderà entrano nel patrimonio
del Parlamento, esso possiede iJ. quadro nel
quale predisporre la propria collaborazione
sulle proposte che il Governo presenterà, ma
anche proprie proposte qualora quelle del
Governo tardassero. Abbiamo voltato, cre~
do, una pagina, onorevoli colleghi, nella sto~
ria della cosiddetta riforma burocratica
(anche se l'Aula non è molto piena, è una
svolta importante): e non vogliamo per certo
che la nuova possa assomigliare, quanto ai
risultati, all'antica. (Applausi dal centro-sini-
stra e dalla sinistra).

S P A D A C C I A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. SignOT Presidente,
spiegherò brevemente perchè, pur non vo-
tando a favore dell' ordine del giornO' con-
giunto presentato dai rappresenta."1ti di tutti
i settori dello schieramento politico, non ri-
tengo neppure di votare contro e, quindi, mi
asterrò nella forma che è suggerita dal Re-
golamento del Senato, cioè quella della non
partecipaziane al voto in Aula al momento
conclusivo di questo dibattito.

1:: stato il callega Modica a dire nel suo
intervento ~ un intervento che io ritengo

estremamente importante nell'evoluzione
delle posizioni del Gruppo comunista del Se-
nato e del Partito comunista, per la ri£lessio-

I ne critica sugli ultimi dieci anni di azione
I politica istituzionale ~ che su alcuni grandi

I

temi di ri<lievo costituzionale si giustifica lo

I

scavalcamento dei normali steccati che di-
vidono le maggioranze di Governo dalle OJr

,
posizioni ed è utile che si determini la con-
vergenza intornO' a schieramenti più vasIi,
passj;bilmente unitari.

Ques~a è una tradizione che appartiene ai
Parlamenti di più classica democrazia parla-
mentare, una tradiziane che abbiamo richia-
mato spesso anche noi radicali. La riforma
delI'ordIDamento della pubblica amministra-
zione, il tentativo di affrontare e di supera-
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re le ragioni di una crisi cronica della pub-
blica amministrazione, che rappresenta uno
degli ostacoli più gravi a qualsiasi possibi-
lità di incisiva rifanna e a qualsD.asi possibi-
lità di efficace governo del paese, sono per
eccellenza temi che giustificano un voto uni.
tario da parte del Parlamento.

Ma io devo dire che questo si verifica quan-
do su un tema ci sono state, tuttavia, nel pas-
sato chiare posizioni che si sono confrontate.
Qui c'è stata, invece, per lunghi anni sempli-
cemente e acriticamente una convergenza
nelraccertazione di una crisi, della crisi del.
l,a pubblica ammiDJi'Strazione, e in una poli-
tica che accentuava questa crilSi.

Non si può affrontare il tema della pub-
blica amministrazione senza affrontare la
politica istituzionale complessiva dello Stato
di questi anni. Non si può affrontare il tema
della pubblica amministrazione prescinden-
do da quella che è stata la politica istituzio-
nale e ruso che si è fatto delle istituzioni. E
da questo punto di vista come negare che, I

non nel momento formale delle maggioranze
della cosiddetta unità nazionale, ma già pri.
ma, molto prima, nei rapporti che intercorre-
vano tra uno schieramento che era, formaI.
mente a sostegno dei Governi ed uno schiera-
mento che era formalmente all'opposizione,
esisteva una convergenza che è quella con-
vergenza che ha portato, per esempio nel
campo delle regioni, proprio a quei fenomeni
che oggi, con un intervento critico di ecce-
zionale importanza, ]l senatore Modica ha
denuciato con tanta chiarezza?

Questo è il mio motivo di scetticismo. Per
questo non unirò il mio voto, su questo do-
cumento, a quello degli altri, ma non darò
neppure voto contrario per due rag;ioni: pri-
ma di tutto perchè sarebbe ingiusto non
prendere atto di alcune novità, innanzi tutto
la novità di questo dibattito e di alcuni in-
teT\'enti che in esso si sono svolti, di alcune
consapevolezze critiche (ne citavo una che
ritengo, dal mio punto di vista, più limpor-
tante); in secondo luogo non darò voto con-
trario per la presenza, sui banchi del Gover-
no, di un ministro che risponde al nome di
Massimo Severo GianniDJi.

Voglio rimarcare un fatto. Lei, S'ignor Mi.
nistro, ha ricevuto qui attestazioni UIlÌ'Ver-

sali di stima che fanno giustizia (mi si con-
senta di ricordarlo) di alcune polemiche in-
giuste e inge.nerose di cui era Stt:ato oggetto
a causa di un'intervista mal riportata e in.
giustamente interpretata. Uno dei giornali
che si scagliò contro alcune sue espressioni,
in cui lei spiegava perchè, nonosta.n:te moti.
vi di sfiducia, contmuava a rimanere e ad
operare nel nostro paese, le rimproverò di
non aver fatto nulla come ministro. Quel
giornale di Roma, che pure ha come diretto-
re un nostro collega, che siede in quest'Aula
del Parlamento, non si era accorto che lei era
stato protagonista e padre di uno dei pochi
atti politicamente e positivamente rilevanti
del primo governo Co'Ssiga (di atti negativa-
mente rilevanti il primo governo Cossiga ne
ha avuti molti). Questa sua presenza nel Go.
verno fornisce al Parlamento, ad sindacati,
ai suoi stessi colleghi, un interlocutore che
finalmente sa che cos'è la macchina aromi-
nistrati-va dello Stato, farraginosa, comples-
sa, difficile, antiquata, di cui tutti parlano a
proposito e a sproposito, a spezzoni, e che
pochi conoscono. In primo luogo, la cono-
scono poco coloro che dovrebbero dirigerla e
governarla.

Questo documento dà via libera al miglior
Ministro che in questo momento possiamo
avere in questo campo, togliendo ogni ali.bi
alle resistenze che si possono avere per ope.
rare alcune scelte; lo rafforzano all'interno
del Governo; e questa è la ragione per cui
non voterò contro questo documento nono-
stante i motivi di soeùtici.smo, che risalgono
anche ad una attenta lettura del.rapporto, di
cui ~ in sede di dichiarazione di voto ~

non sono sottolineate alcune notazioni, co-

I me ha fatto, in sede di discussione generale,

I

il collega Modica.
I Lei ha parlato ad esempio, nel suo rappar-

I

to, di delegificazione, cioè della necessità -di

I

riportare nell'ambito reg01amentare (io dico
nell'ambito amministrativo perchè ci sono
cose che facciamo per legge che in molti casi

I possono essere risolte addirittura con circo-
lari) una serie di materi~ che opprimono
questo Parlamento e lo distraggono dai suoi
compiti di indirizzo politlco, di sind.aca.to e
di controllo sull'atth-ità dell'Esecutivo. C0-
me possiamo seriamente ~nsare ad un pro-
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!
getto di questo genere, che dovrebbe affron- J
tare il problema centrale della nostra rifor- '

I

l

ma legislativa, nel momento in cui si verifi-
cano, a livello del rapporto con il nuovo ente

i

regione, i fenomeni di cui così acutamente
Itracciava la diagnosi, senza trarne poi tutte

le conseguenze politiche, il collega Modica?
Cioè regioni che non hanno funzionato e si
è fatto di tutto perchè non funzionassero co-
me quegli organi di decentramento legislati-
vo che la Costituzione ha preordinato, per
cui abbiamo creato altri organi amministra-
tivi, abbiamo visto stranamente il Governo
dello Stato che da una parte si preoccupava
di }imitare al massimo le competenze che la
Costituzione affida, come primarie, in cam-
po legislativo alle regioni e dall'altra invece
faceva ampio uso di quell'altro articolo della
Costituzione che consente la delega di com-
petenze dello Stato alle regioni.

Come mai questa apparente contraddizio-
ne? Come mai, mentre si comprimono le
competenze primarie delle regioni, ci si pre-
occupa di gonfiarne invece le competenze
delegate? Perchè si vogliono riportare le re-
giond. nell'ambito di un'unica visione consi-
derandole come sostitutive dei prefetti, in
un quadro di coinvolgimento di tutte le for-
ze politiche in un sistema che non è quello
previsto dalla Costituzione? Questa è la Co-
stituzione materiale ~ la Costituzione reale,

come diceva il senatore Modica ~ che ab-
biamo costruito in questo campo negli ul-
timi 10 annd.

A questo punto ci troviamo in una situa-
zione preoccupante, perchè è vero che il Par-
lamento è distratto da una miriade di leggi-
ne, ma ciò avviene perchè da un lato vediamo
non realizzarsi il decentramento legislativo
delle regioni e dall'altro vediamo aumentare
anche senza delegificazione il potere norma-
tiva del Governo. Come meravigliarsi a que-
sto punto della giusta riluttanza del Parla-
mento a spogliarsi di questi poteri di cui
poi fa, per la pressione degli interessi cor-
porativi, anch'esso un così cattivo uso? Ma
li nodo fondamentale sta in questa conce-
zione dello Stato che rimane centTalistica.

Ma il discorso si potrebbe facilmente esten-
dere ad altri aspetti della questione. L'ordi-
ne del giorno al nostro esame è dunque posi-

tivo perchè comunque rende, non dico obbli-
gate, ma possibili delle scelte, se il Ministro,
con il conforto di questo voto del Parlamen-
to, saprà operare all'interno del Governo
per portare avanti alcuni progetti di riforma
sui quali sarà possibile anche a noi pronun-
ciarci e compiere delle scelte.

P I S T O L E SE. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il
Gruppo del Movimento sociale italiano si è
astenuto dal presentare un ordine del gior-
no, perchè ritiene che il rapporto Giannini,
pregevole come indicazione programmatica,
come aspirazione avveniris1Jica, se mi con-
sente, sia uno studio che rimane agli atti
del Parlamento come indicazione che 10 stes-
so ministro Giannini propone al Governo
di cui fa parte. Noi non riteniamo, come
partito di opposizione, di dare delle indica-
zioni. Il Governo operi secondo alcuni cri-
teri (alcuni punti favorevoli li abbiamo sotto-
lineati nel nostro intervento in sede di di-
scussione generale) ed il Parlamento, caso
per caso, legge su legge, darà il proprio pa-
rere positivo o negativo.

Ecco perchè non abbiamo presentato un
ordine del giorno ed ecco perchè votiamo
contro quello al nostro esame. Riteniamo
infatti che esso sia un po' il libro dei SOgnI,
cioè contenga indicazioni vaghe e generiche.
In questo ordine del giorno c'è tutto ed il
contrario di tutto, quindi vale per quel che
vale. Ella,~ onorevole Ministro, ha detto mol-
to abilmente che è una speranza. Certo, ma
vi aspettiamo al varco. Ci auguriamo che
questa speranza possa avere una realizzazio-
ne e caso per caso vi diremo il nostro pun-
to di vista secondo le proposte che portere-
te al nostro esame.

Qualche breve considerazione sull'ordine
del giorno. In esso si parla dell'ordinamento
degli uffici della Presidenza del Consiglio.
Ecco, signor Ministro, una delle ipotesi che
mi fa sorridere. L'esperienza ci insegna che
ogni volta che cambia il Governo, ogni vol-
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ta che c'è una nuova coalizione viene modi-
ficata completamente la composizione del
Governo e il numero dei ministeri, al di là
dei poteri che si vOgliOTIostabilire ~ ed è
giusto ~ come poteri della Presidenza del
Consiglio e del Consiglio dei ministri. :E.un
vecchio problema che tutti conosciamo. Ma
all'atto p;.-atico assisteremo continuamente a
questa osmosi, a questo cambiamento conti-
nuo: secondo le esigenze avremo tre mini-
stri in più, due in meno, due tecnici che
poi entrano in servizio permanente effetti-
vo e avremo così una continua variazione di
queste composizioni.

Ecco perchè noi diciamo che è un libro
dei sogni yoler stabilire il numero dei mi-
nisteri. Facciamo l'accorpamento dei ministe-
ri, li abbiamo accorpati tante volte, poi li ab-
biamo nuovamente divisi, poi li accorpiamo
per la terza volta. Non è una legge che può
bloccare le ripartizioni interne tra le varie
forze politiche ch~epartecipano alla coalizi~
ne di Governo o, peggio ancora, tra le varie
correnti nella stessa forza rpolitica.

Quindi la prima considerazione mi pare
che lascia cadere immediatamente l'ordine
del giorno in uno dei suoi punti fondamen-
tali. Riordiniamo la Presidenza. Certo, tutti
siamo d'accordo, ma questo non sarà mai
attuato.

Qualche altra considerazione. Al punto e)
e al punto f) si parla di assegnare alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri i rapporti
con le regioni e con la CEE. Anche questa
è un'utopia, signor Ministro. Io faccio par-
te della Commissione agricoltura: non c'è
legge sulla quale non cominci una polemica
sui poteri dello Stato e sui poteri delle regio-
ni, nonostante che l'articolo 117 della Costi-
tuzio:le abbia demandato i poteri alle regio-
ni. Ciò nonostante le stesse forze di Governo
o di appoggio al Governo riaprono il discor-
so. Quindi è un discorso che non sarà mai
chiuso, che rimane sempre aperto e che
caso per caso verrà esaminato e modificato.
. Si parla della riforma dell'ordinamento
delle autonomie locali. Il discorso è ampIo
e molto atteso dalle sinistre. E qui si dim~
stra che l'ordine del giorno ancora una vol-
ta è un compromesso, perchè sulle autono-
mie locali ci sono i famosi tentennamenti.
Lei stesso nel suo rapporto aveva accennato

alla necessità di dare maggiori poteri al pre-
fetto come commissario di governo e qui
nell'ordine del giorno si dice e non si dice
che il commissario di governo dovrà avere
funzia:1i di coordinamento, non certo di di.
retta o indiretta gerarchia: per carità, la ge-
rarchia nel nostro paese è soppressa; esiste
in tutti i paesi del mondo, ma in Italia non
esiste, ognuno può fare quello che vuole
perchè nessuno deve comandare. Non c'è più
gerarchia perchè abbiamo esasperato questa
forma di democrazia che tutti amiamo ma
che qui, nipeta, viene esasperata nella ma-
niera più assoluta.

Un altro punto è quello del pubblico im-
piego. Su tale punto, onorevole Ministro, mi
sono soffermato lungamente nel mio inter-
vento in sede di discussione generale, sotto-
lineando soprattutto, come lei ricorderà, un
aspetto: nel suo rapporto mancava e man-
ca, come manca nell'ordine del giorno, il
punto centrale, cioè il fattore uomo. Pratica-
mente in questo ordine del giorno, come nel
suo rapporto, si parla insistentemente della
necessità di modificare le strutture ~ d'ac--
corda ~ e della necessità di considerare i
rapporti retributivi del personale impiegati-
zio del pubblico impiego ~ d'accordo ~

ma neanche qui c'è una parola che riguardi
l'uomo, 10 spirito, l'essere uomo, che è quel-
lo che anima la pubblica amministrazione.
Non c'è una parola nel suo rapporto e non
c'è una parola in questo ordine del giorno.
Le leggo il punto: è urgente l'approvazione
della legge-quadro per perseguire il tripli-
ce obiettivo di ripàrtire le materie fra ac-
cordo e legge; è necessario che sia rigor~
samente definita la « qualifica funzionale »).

Lei stesso ha detto che ci sono dieci inter-
pretazioni di questa qualifica funzionale. Nel
suo rapporto lei ha sollevato molti dubbi e
questi dubbi il Parlamento li scarica su di
lei. Lei non sapeva definire la qualifica fun-
zionale, perlomeno aveva molte perplessi-
tà e il Parlamento dice: 10 faccia lei. Si sta-
bilisce quindi nell'ordine del giorno che è
necessario che sia rigorosamente definita la
« qualifica funzionale », che costituisce pre-
messa essenziale «per la perequazione re-
tributi va »: siamo sempre sul piano mate-

j

' rialistico, '\'ediamo quanto dobbiamo dare;
« per una ragionevole unificazione delle pro-
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cedure concorsuali »: questo è un punto da
chiarire meglio; « per una coerente unifica-
zione dei ruoli»: è un problema che lei stes-
so ha definito di non facile risoluzione, vi-
sto che ci sono 500 ruoli dello Stato e dob-
biamo cercare di unificarli su medesimi li-
velli; «per la necessaria mobilità del per-
sonale ».

Queste sono le quattro ipotesi, questi i
quattro consigli che il Parlamento le dà.
Nessuno le ha detto quello che invece mi so-
no permesso di dirle io nella discussione ge-
nerale sul fattore uomo: la macchina dello
Stato può funzionare soltanto se l'uomo,
cioè il pubblico impiegato, ha la possibilità,
ha la speranza di un domani e di una car-
riera. Oggi l'automatismo con cui avete sta.
bilito questo livellamento e questo appiatti-
mento nella pubblica amministrazione, quan-
do avete soppresso le capacità, la meritocra-
zia, ha avvilito il personale, il quale avrà
qualcosa in più di danaro con una certa qua-
lifica, ma non sarà più l'uomo che lavora, sa-
rà un uomo avvilito, scoraggiato.

Signor Ministro, ella ha fatto un bellis-
simo rapporto sulle modifiche delle strut-
ture; ma cosa ha detto sull'uomo? Quali so-
no le cause di questa disfunzione della pub-
blica amministrazione? Lei ha riconosciuto
onestamente di non conoscerne le cause ed
io non so come il Parlamento possa dare del-
le indicazioni per risolvere la crisi della
pubblica amministrazione senza conoscerne
le cause, senza indagare sul perchè. Le pare
mai possibile che la burocrazia non funzio-
ni perchè manca una certa struttura, per-
chè manca un certo palazzo dove trasferire
alcuni uffici?

Non diciamo questo. La pubblica ammini.
strazione non funziona perchè il pubblico
dipendente è disamorato del proprio la'Voro,
non ha prospettive di carriera, sa che il buo-
no è uguale a quello meno buono, sa che
dopo tanti anni avrà la sua promozione e
quindi appende il cappello, va a prendere la
tazza di caffè e non lavora.

Questa è la realtà. Perchè non abbiamo il
coraggio di dircele, queste cose? Perchè pro-
prio lei, che è un uomo di tanto valore e
conosce tanto bene questa materia, non si
sofferma sul fattore uomo?

£ questa la ragione per cui critico dura-
mente questo ordine del giorno, che ripete
le stesse cose che lei ha detto senza un'ana.
lisi, senza un'indagine sulle cause. Ma dav-
vero l'amministrazione non funziona perchè
c'è una stanza in meno o perchè manca una
macchina fotocopiatrice o qualcosa del gene-
re? Ma lasciamo stare! £ l'uomo che non
funziona più, che è disamorato e quindi non
si dedica al lavoro; manca proprio quel-
l'umanesimo del lavoro di Gentile che qui
ricordiamo, cioè l'attaccamento al lavoro co-
me espressione della vita umana e non co-
me un sacrificio che serve soltanto per gua-
dagnare lo stipendio e per portare avanti
la propria carretta.

Un ultimo argomento. In questo ordine
del giorno si parla di allargamento della sfe.
ra di poteri e di responsabilità della dirigen-
za. Signor Ministro, in discussione generale
le ho detto che lei si de'Ve mettere d'accordo
con un altro Ministro, con il ministro Pan-
dolfi. Lei, nel suo rapporto, osserva che si
deve deresponsabilizzare il piccolo impiega-
to, che non deve essere penalizzato da re-
sponsabilità maggiori quando indubbiamen-
te non svolge mansioni pubbliche, in quanto
un archivista che mette le carte a posto cero
tamente non ha responsabilità pubbliche.
Allora lei dice: responsabilizziamo i vertici,
coloro che hanno il potere decisionale, colo-
ro che hanno il potere autoritativo (come
10 definisce lei con una parola che io non
mi permetterò mai di pronunziare: ma la
pronuncia lei). Allora solo quelli devono es-
sere considerati responsabili, mentre dob-
biamo deresponsabilizzare i piccoli impie-
gati.

In questi giorni, guarda caso, l'altro Mini-
stro del suo stesso Governo, il ministro Pan-
dolfi, ha viceversa presentato un disegno di
legge per deresponsabilizzare i vertici. Al-
lora mettiamoci d'accordo: qui non rispon-
de nessuno! Se devono essere deresponsabi-
lizzati i vertici della pubblica amministrazio-
ne e deve essere deresponsabilizzata la base,
cioè i piccoli impiegati, allora bisogna fare
una scelta. politica. Ecco perchè c'è un con-
trasto tra il suo rapporto e la pos.izione del
ministro Pandolfi.

Su questo punto già le chiesi dei chiari-
menti nel corso della discussione generale;
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ella non me ne ha forniti. Penso che quan-
do porterà questi prol\rvedimenti di legge al.
l'esame del Parlamento avremo finalmente
la risposta per sapere quale parte del Go.
'\'erno la pensa in un modo e quale altra
parte la pensa in un altro modo.

. Con queste poche osservazioni che ho vo-
luto fare sull'ordine del giorno, dichiaro che
il Gruppo del Movimento sociale italiano-de-
stra nazionale vota contro, perchè ritiene
questo ordine del giorno semplicemente un
libro dei sogni, una speranza per.il domani,
ma senza una concretezza, senza una poss,ibi.
lità di reale attuazione, perchè quando il
Governo dovrà porre mano alla elaborazione
d~i pro'\rvedimenti legislativi di attuazione di
questo ordine del giorno troverà su ogro
provvedimento le forze politiche come al so.
lito divise e nella impossibilità di dare un
contributo concreto all'opera del Governo. I
Per queste ragioni votiamo contro l'ordine I
del giorn'O, pur confermandole naturalmente
l'apprezzamento per il lavoro che ella ha
fatto e nella speranza che molte cose che
ella ha enunciato sotto forma dubitativa
possano trovare una concreta attuazione per
il migliore funzionamento della pubblica :
amministrazione. (Applau$ì daZl'estrema de.

!

su"a).
1

I
I

I

I

I

I,

1\1A F F I O L E T T I . Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I . Signor Presiden-
te, sarò molto breve. Abbiamo già annuncia-
to il ritiro della nostra mozione e dichiaria-
mo che \'i è corrispondenza tra l'ordine del
giorno conclusivo e i princìpi fondamentali
di questo nostro documento. Sottolineiamo
anche noi che il contenuto di questo docu-
mento è importante ed oggettivamente rap-
presenta una polemica con il presente, e
quindi una richiesta da parte del Parlamen-
to di un cambio di indirizzi nel campo della
politica istituzionale. Significa anche che oc-
corre cambiare assieme alla politica istitu-
zionale tutto un orientamento della direzio-
ne politica. Significa, come al tempo delle
regioni quando si prefigurò, con i primi 'voti
unitari del Parlamento, una politica istitu.

zionale nuova; significa che occorre una coe-
rente e rinnovata politica riformatrice in
ogni campo.

L'accordo corrisp'Onde quindi ad una p0-
sizione che noi abbiamo sempre sostenuto
di rinnovamento dell'assetto istituzionale iI"'
armonia con la Costituzione; significa ch~
anche dall'opposizione nOD solo è possibile
contribuire, come abbiamo contribuito, ad
una politica delle istItuzioni, alla conformi-
tà dell'assetto amministrativo al quadro co-
stituzionale, ma che questo concorso unita-
rio è ancor più necessario per un indirizzo
complessivo nel quale va collocata la polF
tica istituzionale.

Quindi il significato va al di là degli og-
getti e degli ambiti che sono difficilmente
delimitabili, sollecita indirizzi di rinnova-
mento e soprattutto un collegamento stret-
to che abbiamo voluto stabilrre tra riforma
della pubblica amministrazione, governo
dell'economia e riforma delle autonomie,
adeguamemo coerente dell'assetto regio-
nale.

Quindi nel rapporto tra politica istituzio-
nale e politica generale noi cogliamo un ele-
mento che sollecita in modo critico il Go-
verno a rispettare gli indirizzi che unitaria-
mente il Parlamento ha voluto esprimere.
Questi -indirizzi danno più forza a quella po-
testà che il Parlamento ha esercitato rara-
mente per quanto riguarda i problemi della
pubblica amministrazione, come ha richia-
mato ora il ministro Giannini. Il Parlamen-
to tradizionalmente ha "Consegnato la mate-
ria, in sostanza, all'Esecutivo. Il fatto che
sia stato ora espresso un voto unitario vuoI
dire che si tratta di un cammino faticoso
di risalita che richiede soprattutto un impe-
gno politico. Questo ribalta le responsabili-
tà a livello di Governo e sottolinerei arrcor
più che sottoscrivendo questo documento i
partiti di Governo hanno assunto la duplice
responsabilità di concorrere all'indirizzo
complessivo del Parlamento e di influire
coerentemente sull'indirizzo di Governo.

Noi per parte Dostra vigileremo perchè
ques.ti indirizzi siano osservati, nella consa-
pevolezza che si tratta di far prevalere un
disegno unitario che riguarda la logica com.
plessiva dell'ordinamento ed investe la po-
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litica e la responsabilità del Governo. (Ap-
.vlausi dal!' estrema sinistra).

N O C I . Domando di parlare per dichia-
razione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N O C I . Signor Presidente, onorevole Mi-
nistro, onorevoli colleghi, il Gruppo sociali-
sta dichiara il proprio voto favorevole al-
l'ordine del giorno e manifesta soddisfazio-
ne per le convergenze politiche impegnate e
qualificanti che si sono verificate attraver-
so incontri, onde ad divenire alla formula-
zione di un ordine del giorno di buoni prin-
cìpi che nell'ambito del dibattito parlamen-
tare, così come in parte è già avvenuto, pos-
sono determinare una convergenZa di forze
politiche che va oltre l'attuale maggioranza
e che da sola può consentire di porre mano
a riforme di carattere istituzionale, per ade-
guare sempre di più la burocrazia e la fu..11-
zione pubblica del nostro pa~se all'altezza
dei tempi attuali.

1:. un voto dato in modo convinto, che tie-
ne conto anche della situazione all'interno
della quale oggi viviamo, una situazione che
si è evidenziata in modo particolarmente pa-
lese con la nascita delle regioni nel nostro
paese, quando è apparso chiaro a tutti che
lo Stato accentratore, di fronte alia nascita
delle regioni, non è stato in grado nè nelle
deleghe nè nelle competenze di partecipare
in modo che quelle assemblee legislative po-
lessero tener fede fino in fondo alle loro
reali peculiarità, ovvero a quelle di legisla-
zione e di programmazione, quale contri-
buto autonomistico nell'ambito di uno Stato
democratico. In gran parte anzi le nostre
regioni hanno peccato e peccano tuttora di
ministerialismo, copiando in ciò in larga
misura il ministerialismo presente e prep~
tente a livello centrale, un ministerialismo I
che neUe sue forme mortifica anche alcuni'

I

princìpi di carattere democratico che la par-

I

tecipazione popolare realmente esige che ven-
gano modificati in meglio. !

Condividiamo anche l'opinione di alcuni
i

di affrontare le questioni che si possono ri. !
solvere nell'immediato e che non lecierebbe. ;

ro l'assieme di problemi rilevati dall'ordine
del giorno, ovvero un'autentica riforma del-
la pubblica amministrazione, in particolar
modo la riforma delle autonomie locali e del-
la finanza locale.

Recentemente in Commissione abbiamo
partecipato nel porre mano ad un articolato
delle autonomie locali ~ questa può essere
anche un'autocritica ed una risposta in par-
te al collega Modica ~ accorgendoci che af-
frontare solo la riforma delle autonomie sen-
za affrontare l'articolato della~ finanza lo-
cale sia stato un lavoro lungo il cui prodot-
to è stato un articolato di decentramento,
ma non sicuramente un prodotto di riforma
delle autonomie locali. Questa è un po' una
autocritica, ma anche una dimostrazione ~

bisogna darcene atto ~ di come il proget-
to presentato a suo tempo dai socialisti per
la riforma delle autonomie locali non sia
stato elaborato a tavolino, ma sia nato dalle
esigenze e dalle esperienze genuine e legitti-
me desdi amministratori locali e che a li-
vello p;ria...rne.nrare non na ancora, avuto la
possibihta di essere dibartuto nella sua pie-
nezza in modo che il meglio in esso contenu-
1:0possa essere immesso negli articolati del-
la riforma delle autonomie locali.

Votando questo ordine del giorno ritenia-
mo di dare una risposta soddisfacente a
quanto all'inizio sostenuto. Crediamo che
questo ordine del giorno rafforzi e il Mi-
nistero e il ministro Giannini all'interno di
questo Governo e che da queste risposte po-
sitive del Parlamento possa nascere l'impe-
gno per affrontare in un serio dibattito l'in-

! tero problema della riforma delle autono-

I

mie locali. (Applausi dalla sinistra e dal cen-
i tro).
1

BRA N C A . Domando di parlare per
dichiaraziqne di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BRA N C A . Onorevole Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, la Sinistra
indipendente dà voto favorevole alI' ordL."'1e
del giorno che ha sottoscritto. I motivi so-
no quelli esposti, non soltanto dal nostro
Gruppo, nella discussione generale. Aggiun-
go che, se fossimo stati noi soltanto a seri-
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vere l'ordine del giorno, esso non sarebbe
stato sostanzialmente diverso.

La Carta costituzionale da tempo piange
per mancata attuazione. Se J'iniziativa andrà
fino al traguardo ~ come noi ei auguria-
mo, e noi ei sforzeremo perchè vada ~ le
lacrime della Costituzione saranno asciuga.
te. Ed è questo il momento migHore per far-
Ia, ~dato che abbiamo l'esperienza di trenta
anni di storia politico-amministrativa. Espri-
mo pertanto voto favorevole. (Vivi appla.usI
dall'estrema sinistra).

V E R N A S C H I . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* V' E R N A S C H I . Signor Presidente,

signor Ministro, onorevoli coileghi, una bre-
vissima dichiarazione di voto per affermare
l'adesione ed il voto favorevole della Demo-
crazia cristiana all'ordine del giorno che ab-
biamo sottoscritto. Le motivazioni sono sta-
te date dalla pregevole relazione del collega
Bonifacio e dagli interventi dei colleghi, ai
quali appunto faccio riferimento. Desidero
però ringraziare anche il ministro Giannini
non solo per la compiutezza del discorso
contenuto nel rapporto che egli ha presentato
a nome del Governo, ma per il metodo che
egli ha introdotto in questo dibattito: eioè
riportare alla centralità del Parlamento il
compito di 'indirizzo nei confronti del pote-
re esecutiiVo.

Ritengo che il nostro ordine del giorno
abbia recepito questo metodo, laddove assu-
me degli impegni ir. prima persona. Credo
che non dobbiamo chiedere soltanto, con
l'ordine del giorno, l'impegno del Governo,
ma affermare l'impegno del Parlamento ad
essere coerente in rutta l'attività legislativa
agli indirizzi che abbiamo sottoscritto_

Penso che soprattutto in un punto occor-
ra rifarsi a questo impegno e al punto ot-
tavo dell'ordine del giorno lo abbiamo indi-
cato: il Parlamento deve darsi anche delle
strutture idonee per controllare la compati-
bilità di attuazione delle leggi che di giorno
in giorno andial110 approvando.

Credo che noi, anche in questa sede, ri-
nunceremmo al nostro potere centrale, così
come è previsto dalla Costituzione, se non
riaffermassimo la necessità che le strutture
di conoscenza, di lavoro, di accertamento, di
controllo siano effettivamente adeguate al
discorso che è nel rapporto sulla pubblica
amministrazione.

Non è lavoro da poco quello che il mini-
stro Giannini con il Governo ci ha dato, re-
sponsabilizzando di nuovo il Parlamento
non soltanto sull'indirizzo, ma sul contraI.
lo continuo per l'attuazione. Credo che que.
sto debba essere affermato da parte di ogni
singolo parlamentare e di ogni Gruppo. Noi
non ci sottrarremo di certo al duplice im.
pegno, qui ricordato dal collega Maffioletti,
cui sono tenuti i Gruppi della maggioranza:
di contributo sull'atti'Vità di ~egislazione e di
sollecitazione nei confronti del Governo, per.
chè le linee vengano portate avanti.

Desidero concludere questa dichiarazione
di voto, ricordàndo un punto che lei, Mini-
stro, ha messo alla fine del suo rapporto.
Credo che in esso vi sia tutto un giudizio
critico su questi trent'anni di attività del
nostro Parlamento e ci sia il punto di par-
tenza per quello che deve essere questa ri-
forma che, a mio giudizio, è una riforma
di carattere politico di fondamentale im.
portanza. Laddove ella dice che il cittadino
non ha di fianco uno Stato amico ed au-
torevole ma ha piuttosto di fianco una crea.
tura ambigua, irragionevole e lontana, ella
ha individuato il rapporto fra cittadino e
Stato, in questo Stato che è democratico, in
termini di crisi profonda.

Ora, o la nostra attività futura servirà a
ricomporre questo rapporto nel quadro che
la Costituzione democratica dovrebbe darei,
oppure certamente quella crisi che ella dice
grave, ma non irrimediabile, diventerà sen-
za dubbio irrimediabile perchè sarà una cri-
si sul piano politico-democratico più anco-
ra che una crisi sulla capacità di queste isti-
tuzioni a reggere dal -punto di vista buro-
cradco.

~ per questo che noi nOD speriamo in un
libro dei sogni, come è stato detto; credia.
ma invece che senza speranza una democra.
zia non abbia nessu.."1a possibilità di cresci.
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ta, mentre chi spera negli ideali ha ancora
la possibilità di operare perchè essi diventi-
no realtà. :E.per questi motivi che noi vote.
remo a favore dell'ordine del giorno, augu-
rando a lei ed al Governo, che nella colla-
borazione con il Parlamento ci sia la possi-
bilità di realizzare effettivamente questo
programma. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Metto ai voti 1'or-
dine del giorno n. 5.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

t:: approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Ulteriore proroga e rifinanziamento del
fondo destinato aIle esigenze del territorio
di Trieste, istituito con legge costituzionale
31 gennaio 1963, n. 1» (940) (Approvato
dalla 54 Commissione permanente della Ca-
mera dei deputatI) (Relazione orale)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Ulteriore proroga e rifinanziamento del
fondo destinato alle esigenze del territorio
di Trieste, istituito con legge costituziona-
le 31 gennaio 1963, n. 1 », già approvato dal-
la 5a Commissione permanente della Came-
ra dei deputati, e per il quale è stata auto-
rizzata la relazione orale. Pertanto, ha facol-
tà di parlare il relatore.

D'A M E L IO, relatore. Onòrevole Pre-
sidente, onorevole Sottosegretario, onorevo-
li colleghi, il presente disegno di legge reca
norme per la proroga ed il rifinanziamento
del fondo destinato alle esigenze del terri-
torio di Trieste, istituito con legge costitu-
zionale 31 gennaio 1963, n. 1. Sono noti gli
eventi e le vicende successive all'ultimo con-
flitto mondiale che determinarono il nuo-
vo corso della vita triestina sulla quale han-
no influito pesantemente i mutamenti terri-
toriali e le lacerazioni tra la popolazione.
Tutto ciò ha indubbiamente contribuito ad
arrestare o quanto meno a ritardare il pro-
cesso di sviluppo della provincia ài Trieste.

Insieme con queste ragioni storiche devo-
no essere tenuti presenti anche i problemi
più recenti, che hanno reso ancora più dif-
ficile il decollo della vita economica della
provincia di Trieste con l'appesantimento
della vita sociale, che risente anche della
mancata crescita demografica, con l'appiat-
timento della vita culturale che deve cre-
scere e; per dirla con il magnifico rettore di
quella università, «merita di essere s,timo-
lata ed incentivata tutta l'industria della
cultura ».

Di tutte queste cause della debolezza eco-
nomica sociale e culturale di Trieste si rese
conto il Governo nazionale che, subito dopo
il passaggio del territorio di Trieste all'am-
ministrazione italiana, adottò un piano di
provvidenze tra cui l'adozione di un apposi-
to fondo destinato a promuovere un equi-
librato sviluppo dei vari settori eCC'IJ.omici
e un sostanziale progresso ~ociale e cultu-
rale della zona. Il fondo era inizialmente di
32 miliardi all'anno e la gestione era affi.
data al commissario generale del Governo
per il territorio di Trieste. Il fondo subì di-
verse decllrtazioni finchè, con la legge costi-
tuzionale n. 1 del 31 gennaio 1963, venne
consolidato nell'importo di 9 miliardi e 700
milioni di lire a decorrere dal giugno 1962
e la sua gestione fu trasferita al commissa-
rio di Governo della regione Friuli- Venezia
Giulia e contemporaneamente venne istitui-
ta un'apposita commissione composta dal
sindaco di Trieste, dal presidente dell'am-
ministrazione provinciale e da cinque consi-
glieri regionali, commissione che esprime pa.
rere vincolante sulla ripartizione del fondo.

n fondo Trieste fu prorogato di altri die-
ci anni con legge 6 dicembre 1971, n. 1114,
sempre lasciando invariato !'importo di 9
miliardi e 700 milioni di lire a.tJliue. Nel frat-
tempo furono presentate diverse proposte
di legge per la proroga del disegno di legge
in esame, di iniziativa governativa che tiene
conto appunto di quelle proposte.

Il presente disegno di legge nasce dalla
constatazione che avversi fenomeni congiun-
turali, internaziQl.nali, nazionali .; locali han-
no di fatto impedito l'avvio di un reale pro.
cesso di sviluppo economico e sociale. Al.
l'endemica regressione deroografica si è ag-
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giunta la difficile situazione dei trasporti
marittimi che ha pesantemente e negativa-
mente influito sullo sviluppo di Irieste. È
noto a tutti che la concorrenza spietata dei
porti della Jugoslavia e del Nord Europa ha
bloccato in gran parte l'attività del porto
di Trieste abbisognevole di essere potenzia-
to e ammodernato nelle strutture e collega-
to al suo entroterra e al resto dell'Italia da
grandi e agevoli infrastrutture viarie e fer-
roviarie, ma soprattutto è necessario recu-
perare a Trieste i collegamenti marittimi.
Lo sfavorevole andamento generale delle at-
tività economiche ha influito negativamen-
te sui settori che costituiscono i cardini del-
la vita economica: le industrie sono poche
e non vivono di vita facile. Malgrado il re-
cente sforzo del consorzio industriale EZIT,
lo stesso arsenale è in difficoltà e sollecita
il completamento del nuovo bacino di ca-
renaggio. Il degrado urbanistico richiede in-
terventi solleciti e massicci.

Trieste cioè, a causa dì fenomeni generali
e locali, non ha ancora superato, per dirla
con la relazione che accompagna il disegno
di legge, il diffIcÙe processo àl nstruttura-
zione economica e risente il malessere della.
lunga, delicata fase di transizione. Per su-
perare questa situazione, il Governo, con par-
ticolare sensibilità, ha presentato il presen-
te disegno di legge che proroga di 15 anni
il fondo per Trieste e aumenta la sua dota-
zione, con effetto dall'esercizio 1980, a 30
miliardi annui. La proroga viene chiesta con
anticipo rispetto alla scadenza normale ~

1982 ~ in quanto l'assunzione di impegni

pluriennali a carico di futuri bilanci, nel ri-
spetto della legge 24 giugno 1966, n. 112,
consentirebbe l'Immediata realizzazione dì
programmi organici e di piani a largo respi-
ro. Il fondo dovrà intervenire a sostegno dei
settori più abbisognevoli di intervento e
di incentivazione: in primo Juogo, dell'atti.
vità portuale, della industrializzazione, de]-
l'edilizia abitativa che ha bisogno di un ra-
dicale e intelligente recupero del patrimo-
nio edilizio privato e demaniale, degli ospe-
.dali, del1e opere pubbliche in generale, inter-
venti eccezionali nei settori dell'istruzione e
della cultura, l'università in particolare.

Ciò premesso, il presente disegno di legge
prevede due norme che intervengono posi-
tivamente a correggere i meccanismi tecnici,
in certo senso perversi, e al fine di rendere
più spedite ]e procedure, a tutto vantaggio
della speditezza e dell'efficienza degli inter-
venti. È noto che il fondo interviene con-
cedendo tributi per l'esecuzione di opere in
deroga alle \'igenti leggi italiane: ciò com.
porta che contributi del fondo e quindi fio
nanziamenti per opere pubbliche derivanti
dalla vigente legislazione, specie di quelle
successive all'istituzione delle regioni, sono
di competenza della regione, della provincia,
dei comuni e di altri enti. Tuttavia si è veri-
ficato che le procedure per le opere pubbli-
che (progetti, gare,'vigilanza, collauc:lil venis-
sero effettuate sia dagli organi dello Stato
che da quelli regionali, con evidente perdi.
ta di tempo per doppio iter di esame e di
controllo. Viene chiarito che resta impregiu-
dicata la competenza per materia degli enti
citati i quali eseguiranno le opere secondo le
'Jlorme specifiche della regione Friuli~Vene-
zia Giulia. La presente legge prevede anche
di elevare la quota da destinare ad opere
pubbliche, impegnando non più di un terzo
del fondo pluriennale, così come previsto
dalla passata legge, ma impegnando il 60
per cento dei fondi, ciò in considera-
zione anche della costante lievitazione dei
prezzi. Per corrispondere a tutte queste esi-
genze il presente di.segno di legge mira ad
assicurare soprattutto tre punti: primo, che
il fondo Trieste sia prorogato alla scaden-
za per ulteriori 15 anni; secondo, che la
sua dotazione annua sia elevata a decor-
rere dal 1980 a 30 miliardi di lire per
ogni anno; terzo, che la quota che può es-
sere impegnata per interventi pluriennali
possa raggiungere la metà. dello stanziamen-
to destina.to ad interventi per i lavori pub~
blici.

Onorevoli senatori, questi sono gli
obietthtj e le finalità del presente disegno di
legge. Sono certo che il Senato, con la sen-
sibilità che si ritrova, saprà tenere in debi-
to conto la volontà di crescita di Trieste e
della sua gente; saprà soprattutto dimostra-
re nei fatti, concretamente, al di fuori di
ogni sterÌJe retorica, che è dovere degli ita-
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liaJn.i concorrere allo sviluppo sociale. eco-
nomico e culturale di una zona e di una gen-
te tanto care agli italiani stessi.

P RES I D E N T E . Dichiaro aperta
la discussione generale.

~ iscritto a parlare il senatore Lepre. Ne
ha facoltà.

L E P RE. Signor Presidente, signor Sot-
tosegretario, onorevoli senatori, la relazio-
ne~esposta in questo momento ci trova con-
senzienti e dirò subito che il Gruppo sociali-
sta voterà a favore del provvedimento in
esame dal titolo: « Ulteriore proroga e ri-
finanziamento del fondo destinato alle esi-
genze del territorio di Trieste, istituito con
leggè costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1»,
nel testo già approvato. dalla Camera che,
specie all'articolo 3 si presenta ulterior-
mente migliorato rispetto a quello ori-
ginario del Governo (disegno di legge
n. 1409 presentato alla Camera il 14 gen-
naio 1980)

'.
anche se alcune riserve per-

mangono da parte nostra soprattutto sul-
la co.-ngruità del fondo, elevato da 15 a 30
miliardi, come ha già detto il relatore, per
il fatto che non lo riteniamo del tut-
to compensativo dell'aumento dei costi e
della perdita di valore della lira provocata
dalla inflazione. Sottolineiamo però la posi-
tività del fatto che la proroga prevista per
ulteriori 15 anni alia scadenza del 30
giugno 1982 viene decisa con anticipo, in
quanto l'assunzione di impegni pluriennali a
carico dei futuri bilanci previsti dalla legge
24 giugno 1966, n. 512, conse'U.tirà l'im-
mediata realizzazione di programmi organi-
ci e di piani a largo respiro. Si potrà, come
prevede la relazione del Governo, così inter-
venire sui settori economici e sociali che ne-
cessitano di particolari incentivazioni: sul-
l'attività portuale che deve essere vitalizzata
perche possa far fronte alla grossa concor-
renza degli scali jugos,lavi e nord europei;
nel settore della industria, dove necessitano
rilevanti impegni anche per l'approntamento
dei terreni e delle infrastrutture industriali
e al riguardo c'è il problema della compat-
tazione dell'area delle Noghere e il raccordo
ferroviario da troppo tempo in fase di pro-

gramma da realizzare; e ancora l'edilizia abi-
tativa, 648 alloggi popolari ~ per dare un'in-

dice ~ progettati nel 1972, realizzati a oggi
solo in poca parte, col completamento del
secondo lotto, anche questo a causa dell'au-
mento dei costi; nel settore ospedaliero. col
nuovo complesso di Cattinara. indispensa-
bile per la città triestina, e poi p~r le esi-
genze degli enti locali, province e comuni,
e infine, non ultimo, nel settore dell'istru-
zione e della cultura italiana e slovena, do-
ve Trieste deve recuperare a.."1cheil suo ruo-
lo internazionale.

Sono interventi questi che devono essere
aggiuntivi e .non sostitutivi di ulteriori in-
terventi dello Stato. Ma la situazione gra-
vissima di Trieste ~ crisi della « Grandi Mo-
tori », a tutti nota, dell'arsenale e delle stes-
se aziende operanti nella zona industriale

~ richiede anc<:>ra altri interventi e soprat-

tutto una presenza costante, direi permanen-
te dello Stato; richiede da parte della no-
stra Repubblica una seria politica per Trie-
ste e per il suo porto; richiede che a com-
penso della sua lunga assenza esso Stato
provveda con celerità a realizzare il raccor-
do autoviario e ferroviario con la città giu-
liana; esige un puntuale adempimento delle
convenzioni del trattato di Osimo, così che
le ste~se risollVano con concretezza il pro-
blema dell'occupazione giova..J.ile e intellet-
tuale triestina costretta, come abbiamo de-
nunciato varie volte in questa sede, a fuggi-
re da una città che invecchia e che ha oltre
il 50 per cento dei suoi cittadini pensionati.

Trieste, anche per recuperare la crisi di
sfiducia che la tormenta e che è costretta
a rimpiangere la serietà amministrativa e
burocratica dell'impero austro-ungarico, ha
bisogno di uno Stato che mantenga fede ai
suoi impegni; ha bisogno che strade e au-
tostrade con il Nord e con l'Est europeo (il
traforo di Monte Croce CaTD.ÌCo, il raddop-
pio della ferrovia Pontebbana) cessino di far
parte di una letteratura futurista; ha biso-
gno che la zona industriale prevista dal trat-
tato di Osimo, che deve salvaguardare l'eco.
logia

~ del Carso e nel contempo incentivare
l'occupazione intellettuale giovanile, non ri-
schi di diventare una nuova Gioia Tauro.
Dovremmo qui ripetere lunghi discorsi fatti
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per i problemi di Trieste, anche in occasio-
ne dell'approvazione del trattato di Osimo,
e del Friuli~Venezia Giulia.

Evitiamo di farlo con l'ultima speranza
che il Governo voglia una buona volta ren-
dere giustizia a Trieste, al suo porto, al suo
hinterland, per fare gli interessi di questa
generosa e sacrificata città, ma soprattutto
per servire così anche quelli dell'intero p2ce-
se. (ApPLausI dalla sinistra).

P RES I D E 1\ T E. :E. iscritto a par-
lare il senatore Gabriella Gherbez. Ne ha
facoltà.

GHERBEZ GABRIELLA.
Onorevole Presidente, onorevole Sottosegre-
tario, onorevoli colleghi, si tratta di una
legge .:........questa che votiamo questa sera ~

importante certamente per l'economia di
Trieste e per il suo immediato futuro. Ri-
teniamo, ;infatti, che il fondo destinato a
Trieste sia uno strumento di intervento stra-
ordinario, certamente utile nella realtà lo-
cale malgrado ceni limiti che hanno carat-
terizzato la sua gestione, « limiti di traspa-
renza 1>, e malgrado il carattere burocratico
e accentrato, che ha contraddistinto spesso
tale gestione da parte delle forze dominan-
ti della città fino ad lID passato recente.

Non va sottovalutata questa misura, anche
se ci rendia.."TIoconto che per la situazione in
cui versa Trieste essa non si può ritenere
sufficiente, non ~i può ritenere adeguata al-
le reali esigenze ed alle serie difficoltà, in
cui si dibatte questa città travagliata, dif-
ficoltà che sono di' ordine economico, so-
ciale e politico e che del resto sono state
evidenziate oggi dal relatore ed anche dal
colìega Lepre, che mi ha preced'...lto. Ossia:
il Go\'erno ed i pa:-titi che compongono il
Goverr.o Don de,'ono ritenere di avere as-
solto al loro impegno nei confronti di Trie.
stre con questa misura! Questo è un con-
trib1..1toalla soluzione del problema dell'area
Trieste, ma non è la soluzione del proble-
ma Trieste.

Il fondo Trieste sinora non è mai s.tato
considerato strumento di programmazione
e spesso ha dovuto sostituirsi a mancati
interventi da parte dello Stato, della regio-

ne, di altri enti competenti in materia. Nem.
meno nelle linee per la formazione del pia-
no regionale di sviluppo se ne parla (e si so-
no private così le istituzioni rappresentative
anche di una chiara evidenza dell'entità dei
residui e della loro attribuzione).

Gli interventi del fondo Trieste invece
non devono essere sostitutivi ~ e qui sono
molto soddisfatta del fatto che anche il se-
natore Lepre lo abbia e~plicitamente sotto-
lineato ~ di altre fonti di finanziamento,
che lo Stato potrebbe concedere a Trieste,
ma devono essere aggiuntivi di altri mezzi,
che devono essere re periti e messi a dispo-
sizione di quella città per risolvere real-
mente il « problema Trieste »:

Infatti, Trieste è una città che è stata di-
menticata per evidenti, chiare scelte -.politi-
che dei Governi, che nel dopoguerra si sono
succeduti; è una città che è stata emargi-
nata, svilita, declassata e sul cui corpo e
sulle cui spalle si sono portati avanti dise-
gni di parte e strumentalizzazioni di "aria
gene:re, cm si sono fatte ~ a non finire! ~

promesse che poi mai sono state mante.
nute. Le sue industrie sono state smantel.
late (è recente lo smantellamento di due
altre industrie; è in piedi la crisi di un can-
tiere che avrebbe tutte le possibilità di
s\'iluppo e anche di produzione e di mer-
cato e il cui caso pare non si intenda risaI.
vere). :E. declassato il porto e all'attività
mercantile di Trieste si è inteso sostituire
un terziario inferiore precario, che regge
fin che regge. Una città, Trieste, cui si è
data una sporadic~ e cattiva assistenza, si
è fatta la carità! Evidentemente nei piani
di qualcUJIlo si tende a votarla ad altri fini,
perchè altnmenti non si splega una situa-
zione come quella che ho descritta, mentre
nel con tempo: un terzo dell'esercito italia.
no è dislocate nelle sue vicinanze e gravita
su Trieste e sui suoi dintorni; attorno a
Trieste S0110 stati predisposti consistenti
st:-utture di installazioni missilistiche; suJ
Carso triestino sono stati costruiti 400 al.
vei per mine atomiche e nelle sue vicinanze
si intendono predisporre ulteriori parti di
queUe nuove strutture che si predisporran.
no quando i Pershing ed i Cruise sa-
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ranno pronti ed assegnati ~ in così forte
percentuale ~ al nostro paese.

Una città, dunque, Trieste che tira avan-
ti come può, con un terzo di popolazione in
quiescenza (è la città più vecchia d'Italia);
con più morti che nati (ogni anno le stati-
stiche confermano questo dato!), mentre i
giovani fuggono da essa in cerca di altre so-
luzioni per sistemarsi.

La posizione di confine, delicata e seria,
di questa città, richiederebbe invece che
ad essa venisse affidato un ruolo diverso
da parte del Governo ed in genere del pae-
se, un ruolo di coordinamento, di congiun-
zione delle iniziative per una molteplice col.
laborazione internazionale, per scambi mulo
tilaterali con i popoli vicini e con il mondo
in genere e per un rapporto sempre migliore
con il vicinato.

In questo senso si stanno evolvendo gli
interessi e la volontà popolare. E mi sem-
bra molto significativo ribadire nel conte.
sto di questo discorso 1'importanza che ri-
veste la visita del Ministro degli esteri ju.
goslavo iniziata oggi nel nostro paese e
-i colloqui avviati oggi tra questo Ministro
ed i massimi esponenti del nostro Governo.

Mentre Trieste langue in una morsa di
incomprensione e di repressione delle sue
possibilità e del suo potenziale conomico,
sociale e culturale, nello stesso tempo i
porti jugoslavi dell'alto Adriatico, un temo
po molto al di sotto del potenziale di Trie-
ste e dello sviluppo del porto triestino, ora
operano rigogliosamente e la Germania si
è fatta autorizzare dalla CEE a concedere
facilitazioni fiscali ad Amburgo e Brema,
che serr:wre, tradizionalmente, nella storia
delle attività mercantili sono state concor.
renti di Trieste Ce non c'è dubbio che con
queste misure tale concorrenza si acuirà).
Si sa inoltre che la Repubblica federale ha
previsto neì suo bilancio dei trasferimenti
finanziari a favore dell'economia portuale
essenzialmente, ma anche in genere di tut-
ta l'economia di queste due città. Tutto que-
sto avviene mentre il Governo italiano non
si sposta dalle constatazioni di carattere
sentimentale ad una reale politica per
Trieste.

Oggi i partiti di Governo s.i rammaricano
per la situazione anomala in cui è caduta
la città (dopo le ultime elezioni in modo
particolare, ma già da due anni a questa
parte) con l'affermarsi di quella forza che
oggi domina il comune e la provincia di
Trieste. Ma come vogliamo che la gente
non protesti, non sfoghi in qualche modo
la sua rabbia e la sua impotenza? :t:, da an-
ni che chiediamo per Trieste rispetto, com.
prensione, attuazione e mantenimento delle
premesse; è da awj che chiediamo che Tne-
ste sia considerata un problema nazionale;
è da anni che parliamo di un piano orga-
nico, per passare al concreto, per 1'area di
Trieste e per la regione, ed il piano non
arriva; parliamo di un piano reale e non
fittizio delle partecipazioni statali, per con-
sentire un risveglio economico in quelle
zone, ma non abbiamo ancora niente di
fronte a noi]

Non si è risposto ancora neanche alle
interrogazioni presentate in questa sede
mesi fa dalla sottoscritta, dal senatore Ba-
ciechi, da altri esponenti del nostro Grup-
po, interrogazioni che pongono la questio-
ne urgente della soluzione dei problemi eco.
nomici di questa città.

Si fanno sempre più pressanti alcune do-
mande: come si intende intervenire da par-
te di" certi ministeri, che sono i più chia-
mati a rispondere alle domande stesse (il
Ministero delle partecipazioni statali, il Mi-
nistero dell'industria, il Ministero della ma-
rina mercantile)? Quando il Governo darà
una risposta reale alle esigenze di quelle
zone?

Alla Camera il nostro Gruppo ha presen-
tato un ordine del giorno, quando questa
proposta veniva trattata, alcune settimane
fa. Non è stato accolto. Il Governo lo avreb-
be fatto proprio. Ma quante volte il Gover-
no ha fatto proprie le nostre proposte, le
proposte della popolazione, della maggio-
ranza della popolazione di Trieste e poi
quante volte siamo rimasti a sentire pro-
messe ed impegni non mantenuti?

Del resto il voto contrario espresso alla
Camera in questa occasione dalla maggio-
ranza, essenzialmente dalla Democrazia cri-
stiana, è significativo e dimostra chiaramen-
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te che non ci si può fidare delle parole. Ecco
perchè a Trieste e per Trieste non basta
che si dica: «faccio mie le vostre esigen-
ze », «Trieste è cara al cuore di tutti gli
italiani», se poi tutto sconfessa queste pa-
role e tutto rimane fermo.

Ecco perchè crediamo che si debbano in-
traprendere due vk (non c'è dubbio!): in-
nanzitutto c'è il problema ài come utilizza-
re gli interventi del fondo ài Trieste. Tali in-
terventi devono essere utilizzati con la mas-
sima oculatezza e nel modo più sano e red.
ditizio possibile. Essi devono essere rivolti
effettivamente alia realizzazione di opere di
carattere iclrastrutturale che possano favo-
rire o spingere direttamente allo sviluppo
le attività produtthTe dell'area, costituendo
dei momenti incentivanti dello sviluppo eco,
nomico generale della provincia.

Gli interventi, e 10 ribadisco ancora una
volta, del fondo Trieste non devono essere
sostitutivi di altre fa mi di finanziamenti
accessibili ai soggetti pubblici interessati.

In particolare le disponibilità di que~to
fondo devono essere aggiunti ve rispetto alle
risorse che dovranno essere stabilite (an-
che aggiuntive agli investimenti del piano
regionale di sviluppo, per 'Precisare la que-
stione nelle diverse parti della regione). E
crediamo che si debbano dare alcune prio-
rità a questo problema: va data priorità
a soggetti pubblici che abbiano già realiz-
zato misure di ristrutturazione dell'organiz-
zazione del lavoro da una parte e di risana-
mento delle aziende previste dalla legisla-
zione più recente sugli enti locali dall'altra;
e, comunque, tali disponibilità non devo-
no essere utilizzate come contributi a
perdite di gestione dei bilanci ordina-
ri. Si dovrà prestare la massima atten-
zione alle infrastrutture produttive, di
traffico della provincia, alle strutture
edilizie di servizio pubblico, agli strumenti
di progettazione coordinata di opere di pub-
blico interesse, alle opere di potenziamento
dei rifornimenti idriCÌ ed energetici, alle
opere per la tutela dell'ambiente (che è
cosa molto sentita in generale) e per lo svi-
luppo dell'industria, 'diciamo « pulita », f<pre-
giata », e alle strutture del quaternario con
rilievo particolare agli studi superiori, alla

ricerca scientifica e tecnologica. Ma vanno
date priorità anche alle opere già in fase
di progettazione esecutiva ed al finanzia-
mento di progetti di opere di enti consor-
ziati e di comuni.

Questa è la proposta del nostro partito
per l'utilizzo del fondo Trieste, che noi ab-
biamo resa pubblica, che abbiamo sottopo-
sto 2.lI'attenzione delle altre forze politiche
e che desideriamo riproporre anche in que.
sta sede.

In secondo luogo noi proponiamo, an.
cara una volta, che il Governo riconsideri
il suo atteggiamento globale verso Trieste;
che i partiti di Governo rivedano le loro po.
sizioni verso questa città in genere e verso
la regione di cui questa città è capoluogo;
chiediamo che si accetti la proposta di pre.
disporre e di sviluppare un piano strategico
di ripresa, di rilancio dell'intera economia
triestina.

Proponiamo che questa iniziativa non sia
estranea ma legata ai contenuti e realizzata
in connessione con l'accordo di Osimo e in

I

armonia con quanto è Stato stabilito nel cor-
so della recente trattativa tra la CEE e la Ju-
goslavia.

Il Governo deve predisporre un piano
completo organico e coordinato di inter-
venti nei confronti di Trieste (e quando di-
ciamo questo noi ci rendiamo perfettamen-
te conto che Trieste non è la sola città d'Ita.
lia; ma ci si ricordi che Trieste è in una si-
tuazione molto precaria e delicata da ogni
punto di vista), un piano che interessi l'at-

. tività produttiva, l'industria, la portualità,
il commercio triestino.

E c-hiediamo nuovamente in questa sede
che il Governo venga a riferire (dico nuo-
\'amente perchè l'abbiamo chiesto alla Ca-
mera e la richiesta è stata respinta!) le sue
intenzioni :per Trieste e i termini concreti del
piano organico cui ho fatto riferimento pri-
ma, per 1'economia triestina, per i bisogni so-
ciali e culturali della città, alla sa Commis-
sione bilancio e programmazione economica
del Senato, e questo entro l'anno.

Nel preannunciare il voto favorevole dei
comunisti a questa misura legislativa, riba-
disco ancora una volta che quanto ho detto
è l'impegno dei comunisti in direzione della
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soluzione del «problema Trieste », perchè
si sappia che non daremo tregua finchè non
si riuscirà a realizzare questo intento, di-
cendoci nel contempo disponibili a dare il
nostro contributo, poichè, anche se siamo
all' opposizione, siamo sempre disposti a
contribuire alla soluzione dei problemi del
paese con il nostro apporto concreto, fatti-
vo e positivo. (Applausi dall' estrema sini-
stra) .

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

D'A M E L IO, i'elatore. Non ho nulla
da aggiungere alla relazione orale.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par.
lare il rappresentante del Governo.

* TA M B R O N I A R M A R O L I, sot-
tosegretario di Stato per il tesoro. Il Go.
verno ringrazia il relatore per la sua com.
pleta relazione sull'argomento.

La relazione è abbastanza esauriente e
profonda per quanto riguarda la situazione
di Trieste e questo va a conforto di quanti
hanno ritenuto ~ e nella realtà è così ~

che l'attuale provvedimento non intende af.
fatto esaurire i problemi di quella città e
di quella regione.

Pertanto, non credo ci sia altro da aggiun.
gere da parte del Governo se non la confer-
ma della sua sensibilità, dimostrata del re.
sto, per quanto riguarda questo provvedi.
mento) con l'elevazione a 30 miliardi dello
stanziamento del fondo, con l'anticipata
proroga di 15 anni del fondo stesso e con
l'elevazione del 60 per cento della quota per
gli investimenti pluriennali.

P RES I D E N T E . Passiamo al-
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 1.

Il fondo destinato alle esigenze di Trie-
ste, dì cui al secondo comma. dell' articolo

70 della legge costituzionale 31 gennaio 1963,
n. l, ulteriormente consolidato per dieci an-
ni con la legge 6 dicembre 1971, n. 1114,
viene consolidato, alla scadenza, per un ul-
teriore periodo di anni quindici.

La dotazione del fondo di cui al presente
articolo viene elevata, a decorrere dall'an-
no finanziario 1980, a lire 30 miliardi annui.

CE approvato).

Art.2.

Dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, per l'esecuzione delle opere pub-
bliche di competenza degli enti locali terri-
toriali, dei loro consorzi nonchè di altri en-
ti pubblici ed al cui finanziamento totale o
parziale si provveda con fondi di cui all'ar-
ticolo precedente, si applicano le disposizio-
ni emanate in materia dalla Regione autono.
ma Friùli-Venezia Giulia.

Restano salve le disposizioni per l'es'ecu-
zione di opere pubbliche di competenza del.

l'
l'Ente autonoffiO del porto di Trieste previ-
ste dall'articolo 3 della legge 14 marzo 1977,
n. '73 e dal decreto del Presidente della Re-
pubbìica 2 ottobre 1978, n. 714.

(E approvato).

Art.3.

Con effetto dall'esercizio 1980, la quo-
ta che ai sensi della legge 24 giugno 1966,
D. 512, può essere impegnata per contri-
buti lJluriennali è elevata da un terzo al
60 per cento.

r contributi pluriennali vengono stabiliti
secondo un piano complessivo di utiliz.
zazione dei fondi, formulato dalla Commis-
sione di cui all'articolo 70 della legge costi-
tuzionale 31 gennaio 1963, n. 1.

Il piano fissa le priorità degli interventi
da effettuare e delle opere da realizzare.

Il piano è reso pubblico e può essere
rivisto annualmente.

(E approvato).
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Art.4.

All'onere di lire 20.300 milioni, derivante
dall'applicazione della presente legge nel.
l'anno finanziario 1980, si provvede median.
te corrispondente riduzione dello stanziamen-
to iscritto al capItolo 6856 dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro per il me-
desimo anno finanziario.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorren-
ti variazioni di bilancio.

CE approvato).

P RES I D E 1\ T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

M I T R O T T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

1v1I T R O T T I ~. Onorevole rappresen-
tante del Governo, onorevoli colleghi, que.
sta è un'ulteriore occasione che ci vede
impegnati nel varo di un provvedimento con
carattere' di straordinarietà. In questa oc-
casione la straordinarietà ha duplice veste,
in quanto si tratta di prorogare un termine
di scadenza e al tempo stesso di farlo in una
data anticipata rispetto allo spirare previ-
sto dal provvedimento precedente; e questo
al fine di favorire, con la garanzia della di-
sponibilità di nuovi finanziimenti; l'impe-
gno e la programmazione in una serie di
interventi che sono stati richiamati dal re.
latore, interventi straordinari. dunque, che
si incasellano nel quadro più vasto di quel-
la politica assistenziale ormai matrice di
12.rga parte degli interventi della mano pub-
'blica; politica che al tempo stesso è termo-
metro di lettura dello stato economico del-
la. nazione.

Se commenti sufficienti non sono venuti
da un'Aula pJUttosto deserta ritengo di po-
ter aggiungere qua1che considerazione nel
merito del provvedimento al fine di moti-
vare CODpossibile compiurezza la posizione
della mia parte politica.

~ mancata, nella presentazione di. questo
disegno di legge, la definizione di un qua-
dro indicativo degli interventi in corso, de-
gli eventuali storni che si renderanno ne-
cessari per !'intervenuta validità di altre
disposizioni legislative che assegnano all'or-
gano regionale la competenza e, ancora, è
mancata !'indicazione di quegli interventi
che rimangono confermati e la segnalazio-
ne del loro stato di attuazione. ~ venuto a
mancare, dunque, un quadro di riferimento
che consentisse un'analisi più corretta del-
l'adeguatezza delle disposizioni previste dal
nuovo disegno di legge.

Con la mancanza di questo quadro di ri-
ferimento, la mia parte politica deve rile-
vare come all'interno del disegno di legge
n. 940 non vi sia nemmeno traccia di quel-
la dicotomia te;:-ritoriale e sociale, la secon-
da conseguenziale alla prima, che invece ri.
teniamo sia quanto meno opportuna nel
momento in cui, con un provvedimento di
questa portata, si associa l'intervento dello
Stato per Trieste alla più vasta politica eco-
nomica nazionale; nè è leggibile un punto
di raccordo di questo intervento con quelle
che sono le tracce un po' sbiadite di un in-
dirizzo economico generale.

Queste, in sintesi, le osservazioni che fac.
ciamo e dalle quali traiamo l'amarezza che
ogni dovuta sensibilità può trarre in occa.
sioni che vorrebbero ricavare più incisività,
più efficienza dall'impegno parlamentare e
da ciò migliori risultati pratici per le po-
polazioni cui l'intervento stesso viene indi-
rizzato.

Ho parlato di dicOltomia territoriale e so-
::iale e cogliendo a piene mani i commenti
di quanti mi hanno preceduto devo aggiun.
gere che si tratta di una dicotomia soffe-
rente se è vero, come è vero ~ è l'ultimo
intervento 10 ha sottolineato ~ che Trieste
si ritiene un lembo di terra dimenticata
dalle cure del Governo centrale. In queste
occasioni, per l'andamento direi ormai usua-

- le dei lavori e per la spinta forse a volte
emotÌ\'a che siffatti provvedimenti suscita-
no, il V2:'0 è conseguenziale alla presenta-
zione del provvedimento. A queste motiva-
zioni forse non sfugge nemmeno la mia par-
te politica che, in occasione di questa mia
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dichiarazione di voto, certo non vuole de.
negare un assenso al provvedimento che si-
gnificherebbe rifiuto, quanto meno, di una
disponibilità economica da elargire a Trieste.

Ma questa adesione formale al provvedi-
mento di certo non assolve dalla doverosità
delle considerazioni che ho fatto e di qual-
che altra che vorrei pur fare. Ho lamentato
l'assenza di un punto di raccordo del prov-
vedimento con le tracce sbiadite, ho detto,
di quella politica economica che in diverse
occasioni viene evocata in quest'Aula. C'è
stato chi si è richiamato alla necessità di
un piano organico eli intervento.

Sono queste esigenze, a parere della mia
parte politica, il banco di prova di una vo-
lontà effettiva di rimedio dei mali che si
sono accumulati; fintanto che quest'Aula
non potrà esprimere un indirizzo consolida-
to in tal senso verrà meno la prova docu-
mentale che si tratti di volontà certa di ri-
medio. Infatti noi accettiamo con beneficio
di inventario e la proposta governativa.e
le adesioni che attorno ad essa si coagule-
ranno nel momento in cui non possiamo
avere il riscontro di una volontà di parte
governativa o comune di più forze politiche
di seguire un indirizzo programmatico per
!'intervento nella zona di Trieste: un inter-
vento ~ lo abbiamo anche sentito confer-
mare quest'oggi ~ che per i tempi passati
ha viaggiato sul binario della promiscuità
in quanto a competenze e in quanto a ese-
cuzione delle opere; binario della promi-
scuità che ha senz'altro attivato il gioco del-
la rimessa delle responsabilità, dei palleg-
giamenti e, quindi, ha senz'altro. motivato
l'allungarsi dei tempi di intervento (allun-
garsi dei tempi di intervento che è uno dei
termini di un' equazione che vede quale se-
condo termine un aumento dell' onere per
lo Stato).

In quest'occasione non c'è stata certifica-
zione alcuna, riscontro alcuno, che quantifi-
casse iJnun « costo» questo tipo di interven-
to dello Stato che è stato dichiarato carente
da più parti politiche, nè si è fatto riferimen-
to a una situazione eli residui che pure sareb.
be stato opportuno e doveroso certificare se
si volesse dare fondatezza, terreno solido,
sotte. l'impalcato di un nuovo disegno di

legge orientato a elargire nuove provviden-
ze economiche.

Sono mancati quindi gli elementi ogget-
tivi perchè dall'esame e dal dibattito si po-
tessero trarre convinzione e tranquillità per
un'adesione corretta al provvedimento stes-
so. E che di queste carenze paventate, di
certo non documentabili in una dichiara.
zione di voto, vi siano ulteriori prove in al.
tri atti deliberati da questo ramo del Par-
lamento è certificabile attraverso, ad esem.
pio, gli interventi per il finanziamento del
bacino di carenaggio di Trieste. In questo
disegno di legge n. 940 non è stato ritenuto
opportuno richiamarsi espressamente a que-
ste necessità economiche (dette a mezza
bocca in altre occasioni) e si è solo lasciata
indenne la possibilità di coprire, con gli
stanziamenti destinati al rifinanziamento del
fondo, interventi nell'area portuale.

Torneremo sulla materia specifica .perchè
ritengo che a breve scadenza avremo modo
di interessarci di materie di competenza del
Ministero della marina mercantile; ho vo-
luto richiamare questo particolare perchè
si avesse un riscontro che chiudesse il cer-
chio delle critiche che ho ritenuto necessa-
rio muovere al provvedimento.

Si tr.ae da questo stato di cose una con-
cezione dello Stato che è lungi dall'identi-
ficarsi con quella «patria dei nostri pen-
sieri» che era nell'a..'1imo di Vittorio Ema-
nuele II nel 1871. Abbiamo invece l'imma-
O"ine di uno Stato che è diventato un ente
di erogazione, ente morale Hnchè si vuole,
ma non un'entità, non una sintesi di valori
Quale invece è doveroso perseguire, quale
è necessario che ciascuno di noi intravveda.

Si guarda a questo Stato. anche attraver-
so questo provvedimento, come ad una pos-
sibilità di ottenere, attraverso di esso, H-
nanziamenti tesi alla gest::.one .di determi-
nate realtà economiche che sempre più pro.
cedono sulla forbice della divaricazione ter-
ritoriale, ma ~ q:lel che è peggio ~ anche
con una divaricazione morale dalla nazione
madre. Questo ritengo sia possibile leggere
anche attraverso }'intervento che mi ha pre-
ceduto ed a questo ritengo sia doveroso
porre rimedio, :-ett:ficanào l'orientamento di
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una politica di intervento che dà adito a que-
ste censure.

Torno a confermare che il voto ~del Mo-
vimento sociale italiancrdestra nazionale ac-
cetta obtorto collo il finanziamento e la
proroga: 10 accetta però con le considera-
zioni espresse, che si risolvono nell'attesa
di un int'~rvento aggiuntivo che migliori, in-
tegrandolo, lo spinto del disegno di legge nu
mero 940, ed inquadri in forma più organi-
ca e razionale le dovute preoccupazioni del-
lo Stato per Trieste, in un indirizzo di po-
litica generale pienamente assonante con
i fini dello Stato. (Applausi dall'est1'ema
destm).

V E T T O R I Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E T T O R I. Signor Presidente, signor
rappresentante del Governo e colleghi sena-
tori, desidero esprimere, a nome della De-
mocrazia cristiana, il voto favorevole a que-
sto disegno di legge; sono costretto a farlo,
pur nei termini di tempo regolamentari, in
maniera un po' perplessa, perchè mi rincre-
sce che si registri una larghissima conver-
genza, una totale convergenza, su questo
provvedimento senza che suDo stesso si re-
spinga la tentazione di una superficialità o
addirittura di una strumentalizzazione su
quella che potrebbe essere chiamata la pe-
culiarità della situazione di Trieste.

Desidero in primo luogo esprimere un ap.
prezzamento per la proposta governativa,
sia pure sollecitata alla Camera e al Senato
da iniziative parla:::nentari, ed un apprezza-
mento alla relazione del collega D'Amelio,
che mi pare abbia risposto, quanto meno
nei termini concreti in cui si poteva rispon-
dere, agli interrogativi che d'altra parte so-
no btati sollevati anche negli interventi in
discussione generale.

A me pare che questo atto del Governo
sia degno di considerazione seria e consape-
vole, ma esso deve avere precisi presuppo-
sti conoscitivi. Mi pare che non pecchiamo
di sentimentalismo se diciamo che l'atto di
oggi dovrebbe essere in un certo senso di

riparazione per un lungo periodo di oblio:
oblio di una situazione storico-sociale di
fronte alla nascita di tanti regionalismi e di
tanti loealismi anche di questi ultimi anni.

Si è creduto forse di avere risolto la que-
stione di Trieste con uno statuto di autono-
mia speciale alla regione e anche con un
trattato internazionale. In effetti, la pecu-
liarità della situazione di Trieste ci fa dire
che, se quella città era un porto, il porto
adriatico degli imperi centrali, forse non ha
avuto il tempo di accorgersi del mutamen.
to della geografia politica tra il 1918 e il
1940. Certamente si è accorta del mutamen-
to profondo della geografia politica nel 1945 :
e in quella città, fatta di tante persone an-
ziane, c'è mlche una quantità di tristissimi
ricordl di quell'epoca.

Purtroppo abbiamo la tendenza ad essere
molto emotivi ed a vedere la peculiarità del-
la città di Trieste con aspetti via ì:ia can-
gianti, .che sono stati anche in quest'Aula
evocati, quando si indulge, per esempio, a
vedere la stranezza di una situazione politica
cittadina ed anche una contraddittoria inter-
pretazione di un accordo internazionale che
ha l'unico pregio della sola intenzione, fino-
ra, della chiusura della vertenza apertasi nel
1945-1946 e protrattasi per alcunLanni e che
va comunque definita nell'ambito di .una pa-
cifica convivenza di popoli confinanti.

Vorrei rammentare che il binomio Trento
e Trieste ha servito per le generazioni pre-
cedenti alle nostre all'espressione di una
emotività nazionale e nazionalistica che forse
la moda di dopo ha fatto dimenticare anche
negli aspetti non emotivi.
. Il fondo per Trieste può facilmente essere

criticato p~r la modestia degli stanziamenti.
Mi preme dire che qui non si tratta di la-
vori pubblici, di un intervento assistenziale,
non si tratta di aggiungere altri mezzi a
quelli che la regione autonoma Friuli-Vene-
zia Giulia può avere per le particolari ne-
cessità di ordine economico della città e
della provincia di Trieste, riconosciute con
la stessa lontana costituzione del fondo.

Riteniamo che questo luogo di incontro
di lingue, di popolazioni, di traffici e di cul.
ture abbia creato ''UJ.imodo di pensare e di
vivere che forse abbiamo troppo spesso por-
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tato come significatività della porta di comu-
nicazione tra due mondi che tendono a di-
stinguersi, qualche volta ad ignorarsi, qual-
che volta ad atfrarsi reciprocamente, e che
quindi occorra un recupero conoscitivo della
vera situazione di ordine socio-politico che
affonda in precise motivazioni storiche esi-
stenti nella città di Trieste e nelle sue im-
mediate vi.cinanze, anche per le implicazioni
economiche.

Sono molto lieto che qui si sia posto anche
da parte dello stesso relatore l'accento sugli
aspetti di ordine culturale e sul ruolo del-
l'Università e della cultura della città di
Trieste, perchè solo in questo modo potremo
superare quella che può essere altrimenti una
semplice elargizione di denaro per necessità
contingenti. Del tutto irrilevante, poi, è que-
sta elargizione di fronte ai mezzi della re-
gione autonoma ed al bilancio dello Stato,
ma ci aiuta a far entrare nelle giovani ge-
nerazioni; negli studiosi, la realtà di questa-
peculiarità della città' di Trieste che, se nel
1918 ha avuto quella ventura e nel 1945 ne
ha avuta un'altra, rimane ugualmente un cro-
cicchio di interessI, di idee, di proposte po-
litiche, di conoscenze.

E mi si consenta, nel momento in cui con-
fermo il voto convintamente favorevole del
Gruppo della Democrazia cristiana, di ram-
mentare qualche cosa in ordine alla presun-
ta nostalgia per tempi appena passati e pi~
di tutto per tempi ancora un pechino più
lontani dai nostri, una nostalgia che vedreb-
be un rifiuto a determinati atteggiamenti
della gente di Trieste: nel 1911 ~ e questo

~ .
sta immortalato in una lapide messa in un
comune d'I talia ~ l'Impero austroungarico

tentò di non dare l'università alla città di
Trieste che la chiedeva insistentemente ed
offrì insidiosamente l'Università dell~ parte
italiana dell'Impero austroungarico ad una
cittadina molto meno importante, che non
era neppure capoluogo di provincia e non lo
è tuttora, nel Trentino. Questa cittadina, Ro-
veretO, intuendo 10 scopo dell'Impero au-
stroungarico e l'importanza della città di
Trieste, con grande dignità rifiutò quella in-
sidiosa propost~. Questa da sola pare a me
costituisca la storia e la dimostrazione del-

la peculiarità della città di Trieste, nei con-
fronti della quale questo nostro odierno mo-
destissimo riconoscimento di carattere eco-
nomico è soltanto un atto di riparazione di
carattere materiale. Esso deve essere un at-
to di attenzione e di solidarietà per l'ecces-
siva indulgenza prestata ad altri, a tutti i
regionalismi, a tutti i localismi, a tutte le
presunte peculiarità che fanno muovere an.
che in t~rmini quasi corporativi tanti enti
locali in Italia. Con ciò ritengo di aver ab-
bastanza motivato, sia pure sornmariamente
e senza particolare preparazione, questo no.
stro convinto voto della Democrazia cristia-
na a favore della proposta governativa.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di.
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Avverto che la seduta di domani, venerdì
11 luglio, non avrà più luogo.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. E..stato presentato
il seguente disegno di legge di iniziativa dei
senatori:

CAROLLO, ANDERLINI, COCO e CALARCO. ~

« Interventi in favore del Duomo di Cefalù
e del Castello medioevale di Castelbuono»
(1006) .

Annunzio di variazioni nella composizione
della Commissione parlamentare d'inchie-
sta sulla strage di via Fani, sul sequestro
e l'assassinio di Aldo Moro e sul terrori-
smo in Italia

P RES I D E N T E . Il senatore Forni
è stato chiamato -a far parte della Commis-
sione parlamentare di inchiesta sulla strage
di Via Fani, sul sequestro e l'assassinio di
Aldo Moro e sul terrorismo in Italia, in so-
stituzione del senatore Forma, dimissionarie.
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Annunzio di nomina di membri della Com-
missione parlamentare di vigilanza sul.
l'anagrafe tributaria

P RES I D E N T E . I senatori Del Pon-
te, Longo, Marselli, Scevarolli e Spezia sono
stati chiamati a far parte della Commissione
parlamentare dI vigilanza sull'anagrafe tri-
butaria, di cui alla legge 27 marzo 1976,
numero 60.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Su designazione del
Gruppo del partito socialista, sono state ap-
portate le seguenti variazioni alla composi-
zione delle Commissioni permanenti:

5" Commissione permanente: il senatore
Ferralaséo entra a fame parte; il senatore
Landolfi cessa di appartenervi;

6a Commissione permanente: il senatore
Landolfi entra a fame parte;

l1tz Commissione permanente: il senater

re Da Roit entra a fame parte; il senatore
Ferralasco cessa di appartenervi.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di dise-
gno di legge già deferito alla stessa Com-
missione in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta della
6&Commissione permanente (Finanze e teso-
ro), è stato deferito in sede deliberante alla
Commissione stessa il seguente disegno di
legge, già assegnato a detta Commissione in
sede referente:

de' COCCIed altri. ~ « Costituzione di cau-
zioni con polizze fidejussorie a garanzia di
obbligazioni verso lo Stato ed altri enti pub-
blici 7> (191).

Annunzio di deferimento a Commissione per.
manente in sede redigente di disegni di
legge già deferiti alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta della
2" COID....T'l1issione permanente (Giustizia), ser
no stati deferiti in sede redigente alla Com.
missÌone stessa i seguenti disegni di legge,
già assegnati a detta Commissione Ì.11 sede
referente:

BUSSETI ed altri. ~ ({ Ordinamento della
professione di avvocato» (134);

DE CAROLISed altri. ~ «Disciplina del
contenzioso e della consulenza legale degli
enti pubblici» (290);

SCA..'l\iARCIOed altri. ~ « Di,cirplina del con-
tenzÌoso e della consulenza legale degli enti
pubblici» (347);

« Modificazioni alle disposizioni sulla no-
mina del conciliatore e del vice pretore, sul
procedimento dinanzi al conciliatore e sul-
la competenza per valore del pretore e dd
cO'nciliatore» (524);

TROPEANOed altri. ~ « Istituzione del giu-
dice di pace» (962).

Annunzio di deferlmento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede ref~
rente

P RES I D E N T E I seguenti dise-
gni di legge sono stati deferiti in sede
referente:

alla la C0111.111.issionepermanenre (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

« Elevazione del limite di ore di straordi-
nario effettuabili dal personale in servizio
presso la Segreteria dei rùoli unici, istituiti
con decreto del Presidente della Repubbli-
ca 24 luglio 1977, n. 618» (972), previa pa-
rere della 5& Commissione;

~
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alle Commissioni permanenti riunite ~
(Lavori pubblici, comunicazioni) e 9a (Agri-
coltura) :

Deputati GA.vIPERed altri; Ft:SARO ed al.
tri; BALZARDIed altri; BETTIN:I ed altri.
« Nuove norme relative ai sovracanoni in
tema di concessioni di derivazioni d'acqua
per produzione di forza motrice)} (979) (Ap-
provato dalla 9a Commissione permanente
della Camera dei deputari), previ pareri del-
la 1°, della sa, della 6~ e .della lOa Commis-
sione.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore se-
gretario a dare annunzio della mozione per-
venuta alla Presidenza.

P A L A, segretario:

PER,,\JA, CHIARaMONTE. COLAJANNI,
BACICCHI, BERTI, BOLLINI, BONAZZI,
CAZZATO, DI MARINO, FERMARIELLO,
GIOV A.1\JNETTI, LA PORTA, LIBERTINI,
MAFFIOLETTI, MILANI Giorgio, MODICA,
OTTAVIANI, PIERALLI, POLLASTRELLI,
POLLIDORO, ROMEO, TALASSI GIORGI
Renata, TEDESCO TATO Giglia, TROPEA-
NO, URBANI, VALORI, ZAVATTINI, ZIC.
CARDI. ~ Il Senato,

di fronte all'aggravarsi della situazione
economica nazionale, determinato dal persi-
stere di un alto tasso di inflazione, nettamen-
te superiore a quello degli altri Paesi indu-
strializzati, e in particolare di quelli della
CEE, dal ritorno ad un massiccio deficit della
bilancia dei pagamenti, dovuto non soltan-
to all'aumento del prezzo del petrolio, ma
anche alla crescita del deficit agricolo-alimen-
tare e di quello chimico, e ad una contra-
zione della capacità competitiva di alcuni al-
tri settori produttivi, dall'acutizzarsi della
crisi di gran parte dei maggiori gruppi indu-
striali, pubblici e privati, innanzitutto di
quelli della chimica e dell'automobile, con
grave minaccia ai livelli di occupazione, e
dal peggioramento dei fondamentali proble-
mi strutturali. a cominciare dalla questione

meridionale e dalla disoccupazione giova-
nile;

rilevato che il Governo non ha ancora
provveduto a definire un programma di poli-
tica economica e che, anzi} la sua linea di
condotta è consistita in un rinvio di ogni de-
cisione e scelta in periodo elettorale;

considerato che i provvedimenti adotta-
ti dal Consiglio dei ministri li 2 luglio 1980
ed attualmente all'esame del Parlamento ap-
paiono disorganici, frammentari e per ceni
versi ingiusti, che tali provvedimenti hanno
fatto seguito ad interventi delle autorità mo-
netarie miranti ad urta riduzione in termini
reali del credito alle imprese e che anche il
documento dal titolo « Lineamenti di politica
economica a medio termine. Determinazione
delle priorità» costituisce, in sostanza, un'a-
nalisi, pur pregevole, della situazione, piut-
tosto che un programma di politica economi-
ca, la cui elaborazione e discussione si vor-
rebbe ancora rinviare all'autunno;

constatato che gli indirizzi della politica
economica del Governo sembrano concentrar-
si in un tentativo di diminuire il tasso dell'in-
flazione soprattutto attraverso la compressio-
ne della domanda interna ed un sostegno di
tipo tradizionale alle esportazioni;

rilevato che attraverso questa via, e in
assenza di ogni indicazione per gli investi~
menti, si può andare incontro, anche in rela-
zione alle vicende economiche di altri Paesi
industrializzati, ad una vera e propria reces-
sione senza una riduzione sostanziale dell'in-
flazione, e che invece appare sempre più indi-
spensabile ed urgente cercare di intervenire
sulle cause strutturali dell'inflazione, interna-
zionali ed interne;

ribadita la possibilità anche di interveni-
re efficacemente almeno su alcune delle cau-
se strutturali dell'inflazione di ordine inter-
nazionale, sviluppando una politica estera di
pace, di disarmo e di amicizia con i Paesi
produttori di petrolio e di altre materie pri-
me, assumendo le iniziative opportune, an.
che nell'ambito della CEE e nel Fondo mo-
netario internazionale, per promuovere e co-
struire un nuovo ordine economico interna-
zionale;

riconosciuta la necessità che il Parla.
mento modifichi profondamente i provvedi.
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menti governativi in modo tale da assicurare
che gli interventi, pur necessari, sulla doman-
da interna per consumi siano ispirati a criteri
di assoluta equità, che le decisioni per le in-
dustrie in crisi non costituiscano soltanto
un'operazione di pronto soccorso priva di
prospettiva, che si introducano elementi se-
lettivi nella fiscalizzazione degli oneri sociali
e che, in generale, la manovra congiunturale
sia idonea ad evitare la svalutazione ed a so-
stenere gli investimenti,

impegna il Governo:
ad agire affinchè venga compiuto lo sfor-

zo necessario per elevare la produttività del-
l'economia nazionale, delle singole aziende e
della Pubblica amministrazione, attraverso
una più intensa e razionale utilizzazione de-
gli impianti e delle strutture amministrative
ed attraverso una nuova organizzazione del
lavoro;.

a favoriTe le iniziative del movimento
sindacale per una riforma dell'attuale strut-
tura del salario e del costo del lavoro, nel
plena rispetto delle conquiste e dei diritti
acquisiti dai lavoratori;

ad elaborare, con un'ampia consultazio-
ne democratica, un piano di revisione degli
orari di lavoro, delle ferie, d~lla scuola nei
suoi vari ordini e delle attività commerciali,
allo scopo, Don solo di perseguire, anche per
questa via, un risparmio energet1co consi-
stente ed una crescita di efficienza, ma anche
di migliorare la qualità della vita;

impegna, altresì, il Governo ad assumere
con urgenza i seguenti indirizzi di politica
economica in una prospettiva di medio ter-
mine, dai quali dipende, in grande parte, il
successo della lotta contro l'inflazione:

1) politica fiscale:
intensificare la lotta contro le evasioni

per il conseguimento di un gettito che sia
adeguato ai grandi bisogni della finanza pub-
blica, ma che sia, altresì, espressione di un
prelievo tributario ispirato a criteri di equi-
tà e di giustizia sociale;

procedere alla riforma dell'Amministra.
zione finanziaria e a quella del contenzioso
tributario, riducendo i termini e le procedure
di Ti'corso e senza precludere le eventuali
sanzioni penali, ed assumere le :iniziative ido-
nee a realizzare un più efficace coinvolgimen-

to dei comuni ndl'accertamento dei redditi
ai fini fiscali;

introdurre nuove norme che riducano
l'erosione della base imponibile, dovuta an-
che alle esenzioni ed alle agevolazioni fiscali
ingiustificate o inutili;

sostituire, anche in vista della riforma
della finanza loeale, l'INVIM e l'ILOR sui
fabbricati ed ogni altra imposta sugli immo-
bili con un'imposta ordinaria sui cespiti pa.
trimoniali, prevedendo partrlcolari agevola-
zioni per gli alloggi economici, per la « pri-
ma casa» e per -la piccola proprietà, e stabi-
lendo inoltre norme che, da un lato, agevoli-
no d.trasferimenti di. proprietà e, dall'altro,
scoraggino la non utilizzazione o la sotto-
utilizzazione delle abitazioni, soprattutto nel-
le aree metropolitane;

rivedere le aliquote dell'IRPEF in modo
da salvaguardare i redditi medio-bassi dagli
effetti perversi dell'inflazione e da garanti-
re la progresshrità del prelievo ed una mag-
giore equità nel trattamento fiscale dei red-
diti familiari;

2) occupazione giovanile:
definire, insieme alle Regioni, agli EntI

locali ed agli Enti economici pubblici, pro-
grammi speciali per l'occupazione giovanile
nel Mezzogiorno, finalizzando ad essi i corsi
di fonnazione professionale, con riferimen-
to alla metanizzazione del Mezzogiorno, alla
difesa dell'ambiente, all'utilizzazione delle
terre incolte e mal coltivate e del grande
patrimonio delle terre pubbliche, alla rea-
lizzazione di infrastrutture civili, culturali
e sportive e di servizi per la gioventù, alla
valorizzazione turistica, all'attuazione della
riforn1a sanitaria ed allo sviluppo di consul-
tori, nidi d'infanzia e servizi per gli anziani;

istituire un fondo nazionale per il soste-
gno tecnico e finanziario allo sviluppo della
cooperazione giovanile in agricoltura, per la
difesa del]'ambiente, nel settore socio-sani-
tario, eccetera;

erogare immediatamente i 24 miliardi
stanziati con la legge n. 285 del 1977 per le
cooperative agricole già costituite;

aumentare in modo congruo l'indeD:L"1.Ìtà
di disoccupazione per i giovani e le ragazze in
cerca di prima occupazione che siano iscrit-
ti nelle liste da almeno 12 'mesi, che non
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abbiano rifiutato alcuna offerta di occupa-
zione o di partecipazione ad un corso di for-
mazione e che siano in condizioni di reddito
familiare particolarmente disagiate;

3) Mezzogiorno:
abbandonare la logica dell'intervento

straordinario, rendendo operativa una politi-
ca di programmazione economica che renda
possibile a medio termine una più rilevante
partecipazione delle regioni meridionali alla
formazione del prodotto nazionale lordo, con
un sensibile L'1cremento dell'occupazione;

affrontare la scadenza della legge n. 183
del 1976 con la decisione di superare l'attua-
le struttura e forma dell'intervento straor.
dinario e la stessa Cassa per il Mezzogiorno,
senza liquidare il patrimonio di esperienze
e capadtà formatosi in questi anni e senza.
rinunciare alla necessità di un flusso finan-
ziario straordinario per il Mezzogiorno;

accelerare, nel frattempo, l'attuazione
dei piani di irrigazione ed utilizzazione delle
acque per lo sviluppo agricolo ed industria-
le e superare, con un'azione coerente ed
~nergica, le difficoltà che si frappongono alia
elaborazione e realizzazione dei progetti spe-
ciali e degli interver;ti per Napoli, Palermo
e le zone interne, assicurando, attraverso
uno stringente coordinamento operativo, il
rispetto dei tempi di esecuzione;

promuovere la metan1zzazione diffusa
delle regioni meridionali, evItando che il me-
tanodotto attraversi il Mezzogiorno senza
nessun benefieio per l'econom~a meridionale;

attribuire ai vari enti operanti nel Mez-
zogiorno (ISVEIMER, IRFIS, CIS, FIME,
IASM, eccetera) compiti di particolare ri-
lievo nel1a realizzazione delle aree industria-
li attrezzate per le piccole e medie imprese
e per l'artigianato;

otteneTe l'eliminazione del differenziale
nei tassi di interesse richiesti dalle banche al-
le imprese meridionali, rispetto a quelli ri-
chiesti alle imprese del CentrerNord, promuer
vendo anche, attraverso decisioni sulla è.i-
stribuzione degli sportelli, una maggiore ef-
ficienza operativa delle aziende bancarie nel
Mezzogiorno;

4) mercato de} lavoro e col1ocarnento:
realizzare la riforma del collocamento,

con l'istituzione di :.m Servizio per l'impiego,

pubblico, unitario, nazionale, articolato su
tre livelli (centrale, regionale, comprensoria-
le), che sia uno strumento di politica attiva
del lavoro nei suoi vari aspetti (dall'avvia-
mento alla mobilità, alle forme di integra-
zione salariale previste dalla cassa integra-
zione) e che sia in grado dì interveni!"e sulla
qualificazione e riqualificazione professio-
nàle di disoccupati e lavoratori, favorendo
il superamento del lavoro nero e l'emersione
dell' economia sommersa, correggendo le di-
storsioni del mercato del lavoro e l'emargi-
nazione dei giovani e delle donne e vigilano
do sulla corretta applicazione delle leggi e,
in particolare, sull'attuazione della legge di
parità n. 903 del 1977;

5) energia: _ presentare, entro il 30 set-
tembre 1980, un nuovo piano energetico ca.
ratterizzato da:

incisive e drastiche politiche di conserva-
zione e risparmio dell'energia, con adeguati
incentivi e finanziamenti alla ricerca, all'uti-
lizzazione del calore disperso, all'isolamento
termico ed al miglioramento dell'efficienza
d~i trz.sporti, con un sistema di prezzi e ta-
riffe che favorisca un uso razionale delle sin-
gole fonti di energia;

la fissazione di un limite massimo annuo
nell'impiego di petrolio greggio e, conse.
guentemente. un sensibile incremento della
ricerca e dd1'impiego di altre ronti rinno-
vabili (energia idroelettrica, geotermica, so.
lare, biogas);

la costruzione di
-nuove centrali elettri-

che, a carbone ed a turbogas e l'ampliamento
delle importazioni di gas naturale e di car-
bone, :leI ~quadro di accordi interstatali di
collaborazione con i Paesi produttori, che
devono riguz.rdare anche le importazioni pe.
trolifere;

la liberalizzazione per le centraline elet-
triche di potenza non superiore a 2 megawatt
e l'aiuto ai comuni che intendano, anche
ccn l't~so dece!1trato dell'energia solare, con
b d~ffi:sione d~l teleriscaldamento o con al-
tri mezzi. intervenire efficacemente per ga-
ra:lti:-e lo s'\'ibppo energetico del Paese:

la costruzione, entro il 1990, per comple-
tare il soddisfacimento del fabbisogno ener-
getko, di nuove centrali nucleari la cui per
tenza complessiva non dovrà supera1'~ i 4.000
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megawatt, e l'organizzazione di un nuovo si.
stema di sicurezza;

6) politica industriale:
aggiornare, entro ,il 30 settembre 1980, i

piani di settore, in particolare per l'industria
chimica, per quella automobilistica e per
quella elettronica, nel quadro della preci.
sazione di una strategia di sviluppo adeguata
ai nuo,,} problemi posti dal1e evoluzioni in
atto nella divisione internazionale del lavo-
ro ed alla gravità della crisi di vasti settori
produttivi;

avviare il risanamento dell'industria chi.
mica attraverso un programma coerente' che
abbracci tutto il settore e che punti al recupe.
ro, al completamento ed alla qualificazione
degli investimenti già realizzati, nonchè allo
sviluppo, specie nel campo della chimica se-
condaria, attraverso una razionale riorganiz-
zazione fondata, tra l'altro, sulla chiara iden.
tificazione di tutta la proprietà pubblica pre.
sente nel settore, i'Vi compresa la partecipa-
zione statale nella «Montedison », e su
un'altrettanto chiara determinazione di pre.
cise responsabilità che 10 St?-to deve eserci.
tare attraverso un unico organismo;

lavorare per il superamento della crisi
dell'industria dell'automobile, sollecitando 10
sì'iluppo della ricerca, il decentramento ter-
ritoriale della produzione, una nuova orga-
nizzazione del lavoro e facendo in modo che
nel piano di settore tro,-ino una giusta collo-
cazion.e i programmi della FIAT e dell'{( Alfa
Romeo »;

modificare il programma di sviluppo
dell'industria elettronica, collegandolo con
una nuova organizzazione ed una qualifica-
zione della domanda pubblica e con un pro-
gra..'TIma di potenziamento e di riorganizza.
zione del settore delle telecomunicazioni, al
quale devono essere fiLJalizzati la ricapita-
lizzazione della STET ed altri interventi fio
nanziari, separando le aziende manifatturie.
re da quelle di servizio;

sollecitare un processo di programma-
zione degli investimenti delle maggiori im.
prese industriali, pubbliche e private, che si
concretizzi in « piani di impresa )', applican-
do anche gli L.'1dirizzifissati nel1a legge n. 675
del 1977 s1.l11a ricom'ersione industriale;

ridefinire tutti gli str-.lmenti di interven-

to nelle situazioni di cnS1 aziendale, supe-
rando la logica dissipatoria fin qui seguita
tramite la GEPI, e caratterizzandoli in senso
meridionalistico;

adottare provvedimenti atti ad assicura-
re la qualificazione e lo sviluppo delle piccole
e medie imprese, in particolare ~iel Mezzo-
giorno, attraverso una riforma delle proce.
dure per la concessione di credito agevolato
ad iniziative non eccedenti i 30 miliardi di in.
vestimento, abbreviando i tempi di istrutto-
ria e di erogazione, la creazione di aree attrez-
zate e la costruzione agevolata di edifici in-
dustriali che possano anche essere dati in
leasing, adeguate forme di assistenza te...--ni,
commerciale e manageriale, il potenziamento
dei consorzi fidi ed il rafforzamento della ca.
pacità contrattuale nei confr.onti delle ban-
che, la creazione ed il potenziamento di strut.
ture per la promozione delle esportazioni e la
creazione di appositi centri regionali dj pro-
mozione ed assistenza;

presentare al Parlamento, entro il 30 set.
tembre 1980, programmi organici, dòtati di
adeguati finanziamenti, per la ricerca appli-
cata, l'innovazione industriale ed il potenzia-
mento delle strutture di commercializzazione
all'estero delle industrie italiane;

7) partecipazioni statali:
disporre, entro il 30 settembre 1980, l'ag-

giornamento e la modifica dei programmi
plurienna1i degli enti di gestione, definendo
un insieme di iniziative e di interventi m le-
lazione al ruolo da attribuire alle impres-e
pubbliche nei settori strategici, nell'industria
di base, in quella ad aha tecnologia, e in
direzione dello sviluppo del Mezzogiorno;

predisporre e -presentare al Parlamento
disegni di legge per ciascun ente, che rispon.
dano alle esigenze di syiluppo ed a quelle di
risanamento finanziario delle imprese pubbli-
che, con conferimenti triennali ai fondi di do-
tazione, collegati ai programmi e finanziati
con adeguati stanziamenti nel bilancio plu-
riennale;

presentare al Parlamento, entro il 30 set-
tembre 1980, un organico programma per il
riassetto del sistema delle Partecipazioni sta-
tali che abbia al centro, nel quadro di un su-

I

peramento delle attuali strutture degli enti

I

di gestione e delle finanziarie, una riorganiz-
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zazione complessiva dell'IRI (fondata sulla
separazione dell'industria di base e manifat-
turiera e delle aziende di servizi) e dell'ENI,
10 scioglimento dell'EFIM e la costituzione
di un ente agro-industriale;

8) agricoltura:

presentare al Parlamento, entro il 30 set-
tembre 1980, il piano agricolo-alimentare:

rendere immediatamente spendibili tutti
i fondi stanziati con la « legge quadrifoglio »,
provvedendo subito, da parte del Tesoro, al
loro trasferimento alle Regioni e consenten-
do, altresì, a queste, operazioni di storno da
un capitolo di spesa all'altro;

ottenere, nell'ambito della revisione del.
la politica agricola della CEE, la fissazione
dei limiti massimi di protezione per ogni pro-
dotto e per ciascuno Stato membro, la possi-
bilità di misure comunitarie o nazionali di
sostegno e di preferenza comunitaria per al-
cune produzioni italiane (barbabietola da zuc-
chero, lattiero-caseari, ortofrutticoli, vino) e
finanziamenti della CEE per un programma
di interventi strutturali, specie nel Mezzo-
giorno;

attuare interventi a favore della coopera-
zione, specie giovanile, e per l'applicazione
della legge sulle terre incolte, al fine di recu-
perare alla produzione 300.000 ettari di ter-
reno entro breve tempo e di riorganizzare e
democratizzare !'intervento per la formazio-
ne della proprietà coltivatrice;

9) difesa dell'ambiente:

approvare il piano decennale per la dife-
sa de! suolo;

pres~ntare una relazione al Parlamento
st.:! più gene,"ale stato ambientale del Paese,
con TJarticolare riferimento allo stato delle
difè:se igienico-sanitarie nel Mezzogiorno (per
la mancata :\ttuazione delle opere di fogna-
tura, degli stabi1ir.1en li di eliminazione dei
rifiuti solidi, degli impianti di depurazione
delle acque). ed allo stato del deterioramen-
to ambientale urbano, spec:e nelle a""ee di
massima concentrazione industriale;

10) riforma sanitaria:

convocare una Conferenza nazionale sul.
10 stato di attuazione della riforma sanitaria,
con la partecipazione delle Regioni e delle
parti sociali;

11) edilizia:

garantire la puntuale ed integrale attua-
zione del piano decennale della casa, anche
sollecitando in tal senso Regioni e Comuni,
e procedere ad un suo congruo rifinanzia-
mento;

attuare la riforma dell'edilizia -residen-
ziale pubblica (Istituti per le case popolari) e
promuovere l'istituzione del risparmio-casa;

procedere alla modifica della legge n. 10
del 1977, sul regime delle aree, anche a se-
guito della sentenza della Corte costituzio-
nale, e rivedere la legge sull'equo canone in
base all'esperienza ed alle esigenze emerse
nei primi due anni dalla sua applicazione;

12) trasporti:

garantire la rapida approvazione e l'at-
tuazione del pia,.T}ointegrativo di investimen-
ti nelle Ferrovie dello Stato, nel testo che è
stato definito dall'Azienda ferroviaria, in col-
laborazione c,On le Regioni, secondo le di-
rettive del Parlamento;

definire celermente e attuare la riforma
dell'Azienda delle ferrovie dello Stato;

attuare senza ulteriori ritardi la legge
n. 382 del 1975 ed il decreto del PresIdente
della Repubblica n. 616 del 1977, definendo
con le RegioIl'.Ì il piano di riorganizzazione e
di trasferimento alle Regioni stesse delle fer-
rovie in concessione;

garantire la rapida approvazione e l'at-
tuazione del piano nazionale dei trasporti,
modificando in modo radicale i rapporti tra
Stato, Regioni e Comuni in questo settore,
sulla base dei princìpi del decentramento e
della programmazione;

13) controllo dei prezzi:
abbandonare !'indirizzo che porta ad una

pratica liquidazione del sistema dei prezzi
amministrati e ad una generale liberalizza-
zione in materia di prezzi;

dotare la Pubblica amIninistrazione di
appositi strume:lti per svolgere una sistemati.
ca riIevazionc ed informazione, sia dei prezzi
delle materie prime e dei prodotti alimentari
importati, sia della dinamica dei costi di pro-
duzione e distribuzione delle merci e dei ser-
vizi fondamentali, al fine di orientare i con-
sumatori e l'opinione pubblica e di contra.
stare manovre speculative ed aumenti in.
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giustificati dei prezzi, anche con l'intervento
di strutture pubbliche come l'AIMA, e fa-
cendo ricorso a convenzioni ~ con la coope-
razione, con associazioni e consorzi di detta.
glianti, con grossisti ~ che stabiliscano un
freno all'aumento dei prezzi a fronte di alcu-
ne particolari agevolazioni;

.

introdurre forme di contenimento del-
l'incidenza della rendita immobiliare sui co-
sti del commercio e dell'artigianato;

correlare la politica delle tariffe agli ef-
fettivi costi ed allo sviluppo degli investimen-
ti per il miglioramento dei servizi, eliminan-
do abusi e sprechi, realizzando adeguati con-
trolli ed evitando concentrazioni di aumenti
tariffari che nel tempo avrebbero gravi ef.
fetti inflazionistici;

14) politica bancaria:

predisporre una nuova normativa per le
banche (pubbliche e private) che, precisando
per tutti le ipotesi di reato, e senza nessuna
sanatoria per il passato, salvaguardi in pie-
no le funzioni imprenditoriali dei dirigenti
bancari;

procedere, senza ulteriori rinvii e senza
lottizzazione, alle nomine bancarie;

tutelare il risparmio delle famiglie, con
misure di riforma delle società per azioni e
della Borsa valori e con l'introduzione di
nuove forme di risparmio finalizzato ad in-
vestimenti qualificati;

15) politica di bilancio:
definire, senza ulteriori rinvii, la riforma

della finanza locale, per contribuire a riequi-
librare, a favore del Mezzogiorno, la destina-
zione delle risorse ed a programmare investi-
menti in opere pubbliche e servizi;

ricondurre ai loro fini istituzionali gli
strumenti previsti dalla legge n. 468, .sulla ri-
forma della contabilità del bilancio dello Sta-
to, e in particolare la legge finanziaria, stra.
volta nella sua impostazione originaria;

definire una politica di bilancio a medio
termine, tale da rendere esplicite le scelte
fondamentali di politica economica e gli im-
pegni finanziari del settore pubblico, e, in
quest'ambito, adottare procedure di spesa
per investimenti in modo che l'assegnazione
finanziaria sia legata a stadi di aVélDUlIDento
effettivo delle opere;

operare una severa selezione della spesa
pubblica, specie per quanto riguarda la poli.
tica dei trasferimenti;

praticare una gestione della politica mo-
netaria in modo da assicurare la realizzazione
degli obiettivi di medio periodo indicati;

16) governo dell'economia:
presentare in Parlamento, entro il 30 set-

tembre 1980, un programma per la riforma
dei Ministeri economici più importanti, per
assicurare una direzione unitaria della poli-
tica economica e per predisporre, in questo
quadro, la riforma del CIPE, anche attraver-
so il superamento dei comitati interrniniste-
riali per la programmazione economica nei
settori industriali, agricolo ed edilizio;

attuare la riforma del sistema dei con-
trolli, con una più precisa determinazione e
riduzione degli atti da sottoporre al controllo
preventivo della Corte dei conti.

(1 .00043)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E 1\ T E, Invito il senatore se.
gretario a dare annunzio della interpellanza
pervenuta alla Presidenza,

P A L A, segretario:

FONTANARI. ~ Al M.mistro per gli inte1'-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ (Già
4 -01183)

(2.00173)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E K T E, Invito il senatore se.
gretario a d~re annunzio delle interrogazioni
pervenute alla Presidenza.

P A L A, segretario:

COLELLA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Premesso che il treno n. 989, in partenza alle
ore 18,30 da Roma per Salerno, è utilizzato
principalmente da pendolari che devono rien-
trare perchè impossibilitati a trovare alloggio
a Roma, l'interrogante chiede di conoscere
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per quali motivi le vetture di questo treno
sono state cambiate e sostituite con altre as-
solutamente indecenti e le fermate del treno
si sono accentuate per cui solo sulla carta è
rimasto un treno « rapido» ed i ritardi sono
sempre più notevoli.

Quanto sopra -comporta un disagio fisico
e psicologico per la gente del Sud, costretta
a servirsi del treno per rientrare in famiglia
dopo una giornata di lavoro e con animo in.
dignato, considerato poi che tale brusco de-
classamento del servizio è coinciso con l'avo
vento al vertice del Ministero di un esponen-
te politico cui dovrebbero stare particolar-
mente a cuore le condizioni della classe ope-
raia.

(3 - 00798)

SAPORITO I FERRARA Nicola, COLELLA.
~ Ai Ministri delle poste e delle telecomu-
nicazioni e delle partecipazioni statali. ~
Premesso:

che la SIP ha chiuso l'esercizio 1979
con una perdita di 486 miliardi di lire e che
la situazio..pe finanziaria si presenta forte-
mente compromessa per l'ingente indebita-
mento contratto;

che la società, per effetto di tale situa-
zione, ha ridotto drasticamente i propri in.
ves~imenti, bloccando tutte le nuove com.
messe alle industrie fornitrici;

che di conseguenza queste ultime hanno
richiesto l'intervento della cassa integra-
zione guadagni per oltre 30.000 lavoratori,

di interroganti chiedono di conoscere:~ ~ ,

quali provvedimenti urgenti il Governo
ritiene di assumere per evitare che il settore
delle telecomunicazioni piombi in una pe.
ricolosa crisi involutiva, aggravando tL"1asi.
tuazione generale già estremamente preca-
ria, tenuto, perc.ltro, presente che il settore
stesso non ha problemi recessivi di mercato
e che, al contrario, è in tutto il mondo in
una fase di vigorosa espansione;

l'imposrazione generale data dai respon-
sabili del gruppo STET per quanto riguarda
la conduzione delle singole aziende del grup-
po, tenuto presente che è opportuno che a
ciascuna azienda sia assicurato uno sviluppo
a::~onomo in armonia con le linee program-

matiche della Finanziaria, ma con una pro-
pria individualità industriale, soprattutto
per quanto riguarda i mercati interni ed este-
ri non collegati alle aziende STET.

(3 ~00799)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BAUSI, DEGOLA, ROSI. ~ A.l Ministro
dei trasporti. ~ Il Compartimento delle fer~
rovie dello Stato di Verona ha comunicato
agli interessati,che non potrebbe consentire
il riscatto dell'alloggio agli eredi dei con.
cessionari che sono deceduti dopo il 18 ago-
sto 1977, data di entrata in vigore della
legge n. 513 del 1977.

Nelle comunicazioni agli eredi, il diret-
tore compartimentale di Verona ha fatto
presente che il servizio personale della Di-
rezione generale delle ferrovie dello Stato,
con circolaTe n. P.9.1.3/13683 del 24 szen-
naio 1980, avrebbe precisato che la facoltà
prevista dall'articolo 7 della legge n. 231 del
1962 ~ per la quale, in caso di decesso
dell'aspirante, il coniuge, i discenaenti entro
il terzo grado e gli ascendenti conviventi con
l'aspirante stesso, potevano confermare la
domanda di riscatto entro 30 giorni dal-
l'evento ~ non può più essere esercitata,
non risultando i medesimi legittimati nè
dalla legge precedente, ormai abrogata, nè
dalla legge n. 513 del 1977, che non con-
tiene una disposizione analoga a quella abro-
gata.

A seguito di ciò, chi ha avuto la disgrazia
di avere in famiglia il decesso di una per-
sona cara (il padre o la madre o il coniuge),
non solo non avrebbe diritto al riscatto del-
l'alloggio occupato, ma rischierebbe di es-
sere sfrattato perchè senza titolo.

Tale interpretazione è aberrante sul piano
giuridico (principio generale della succes-
sione dell'erede nei rapporti contrattuali del
defunto) e su quello umano.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co-
noscere se il Ministro non intenda proce~
dere all'immediata revoca della circolare
n. P.9.1.3/13683 del 24 gennaio 1980, dando
disposizioni perchè venga consentito il n-
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scatto dell'alloggio anche da parte degli
eredi dell assegnatario con lui conviventi.

(4 -01184)

GATTI, MERZARIO. ~ Al Ministro della
difesa. Per conoscere:

1) se corrisponde a verità che il tecnico
Francesco Banal, alle dipendenze della dit-
ta « Agusta », con sede a Cascina Costa (Va-
rese), è stato dichiarato «non più affida-
bile» dal Servizio informazioni della Dife-
sa, per cui gli è stato ritirato il nulla osta
di sicurezza (NOS), e che, coni'eguentemen-
te, non gli è più consentito di recarsi negli
aeroporti militari e, quindi, ai continuare
la sua attività di sperimentato re di volo su
elicotteri militari;

2) se la circostanza sopra menzionata
corrisponde 'al vero, quali sono i veri motivi
per cui al dipendente Banal dell' « Agusta »

non viene più rilli"lOvato il NOS;
3) quali p rowedim enti si intendono

adottare per evitare che simili misure di re-
voca, non do...."Umentate e non motivate, si tra-
ducano in atti che finiscono per limitare i di-
ritti politici e sindacali del cittadino lavo-
ratore.

(4 - 01185)

COSTA. ~ Ai Ministri dell'industria} del
C0111.111.ercioe dell' artigianato e delle parte-
cipazioni statali. ~ Per conoscere quali prov-
vedimenti urgenti intendono adottare allo
scopo di evitare gli effetti dannosi che si stan-
no verificando in seguito all'agganciamento
del prezzo del petrolio a quello dell'olio com-
bustibile deciso nel 1978.

Quest'ultimo provvedimento, infatti, ha
portato come conseguenza all'aumento del
costo del gas da lire 75,6 à lire 150,5 al metro
cubo, creando, specie per gli stabilimenti
che lavorano la ceramica, la paradossale si.
tuazione in cui l'incidenza dei costi per il me.
tano e l'energia elettrica rappresenta circa il
15 per cento del totale dei costi di produ.
zione.

Se dovesse continuare l'attuale situazio-
ne e, peggio ancora, se dovessero essere an.
cara aumentati i costi del metano, si finireb-
be con il creare una condizione di crisi per
tutte le fabbriche del settore ceramica, con

la conseguenza dell'impossibilità di produITe
per l'esportazione, provocando così altra e
più grave crisi per tutto il settore.

L'jnterrogante sollecita, pertanto, un atten.
to esame del problema da parte dei Ministri
competenti.

(4 -01186)

MURMURA. ~ Al Mm.ist7"Q per gli inter-
venti straol'dinal"Ì nel Mezzogiorno. ~ Per
essere informato sulle ragioni dell'incom-
prensibile ritardo che si registra nelle ope-
re di completamento delI'aerostazione di La.
me zia Terme, all'atto inagibile per la man.
cata approvazione di una perizia di variw-
te e suppletiva, resasi indispensabile per ri-
spondere in maniera seria e completa alle
esigenze del traffico aereo in detto impor-
tante aeroporto.

(4.01187)

MUR11URli. ~ Al Ministro di g1-azia e
giustizia. ~ Per conoscere le ragioni della
mancata copert!lra del posto di cancelliere
nelle Preture di Nicotera, di So:riano Cala-
bro e di Serra San Bruno, ciò che impedisce
nella maniera più piena 10 svolgimento di
ogni attività giurisdizionale.

(4.01188)

CORP..LLO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se non intende inserire nell'elen-
co àa emanare ai sensi dell'articolo 2 della
legge Il febbraio 1980, n. 18, anche gli af-
fetti da anemia mediterranea o «morbo di
Cooley), in considerazione della diffusione
della malattia in "arie regioni del Paese,
del norevole costo delle cure e della neces.
sità di continua assistenza.

(4 -01189)

BEORCHIA. ~ Ai Ministri dei trasporti e
del turismo e de.Zlo spettacolo. ~ Premesso:

che sin dal 1979 è stato disattivato, senza
valido motivo ed imprevedibilmente, l'uffi-
cio turistico dell't< Automobile Club d'Italia»
al "alico di confine di Monte Croce Carnico;

che, malgrado ripetute sollecitazioni
avanzate an:he dagli amministratori locali
della zonA, il se:-\'izio non è stato ancora ri.
pris::nato;






